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Nuove esplosive rivelazioni sul tentato colpo di Stato del luglio 1964 

I piani per I'occupazione della Rai-TV 
I carabinieri avevano avuto Vordine di requi­
site gli impianti radio - televisivi —«Una visita 
di cortesia* di ufficiali delVArma specialisti 
in radiotrasmissioni nelle sedi della RA1 - TV 

J 

> ' 

k ' 

. " 

J» <„, 

LmnoBBF 

* ' • " 

I 

II reparto corazzato del. carablnltri durantt una sfllata. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FERMA PRESA DI POSIZIONE SUL VIETNAM TRASMESSA A WASHINGTON 

II governo belga chiede 
a Johnson di negoziare 

La nota pubblicata a Bruxelles, dopo due giorni di silenzio USA 

Fulbright af f erma che la Casa Bianca 
«e interessata soltanto ad una resa» 

La neve 
su Roma 

In sordina, delicatamente 
e apparsa lerl su Roma la 
prima neve: solo pochl cen-
limetrl che In serata, per 
una fltta e inslstente plog-
gla, sono sparitl. Piu abbon-
dante, naturatmente, la neve 
e cadirta nella zona del Ca-
stelll. Nel Lazlo la tempe-
ralura, che durante la nolle 
aveva ragglunfo I quattro 
gradi sotio zero, si e falta 

In glornata meno rlgida. Ma 
II maltempo, con ondate dl 
freddo intenso, tempeste dl 
neve, rafflche di vento e 
grandinate, continua a col-
pire I'llalla. Nel Friull Ve-
nezia Giulla si e ragglunla 
la punta record dl meno 18. 
Su tutta la Toscana nevlca 
con intensita e anche nil 
merldlone le condizioni me-
leorologiche sono pessime. 

Bruxelles, 9 
II governo belga ha annun­

ciate oggi di aver compiuto un 
passo diplomatico presso gli 
Stati Uniti per invitarli a pren-
dere seriamente in esame 
Yavarice nord-vietnamita per 
< colloqui di pace >, a partire 
dalla cessazione dei bombar-
damenti sulla RDV. 

c Le dichiarazioni rilasciate 
il 31 dicembre scorso dal mi-
nistro degli esteri della HDV 
— e detto in un comunicato 
consegnato alia starapa da un 
portavoce del ministero degli 
esteri belga — sono important! 
e meritano un attento esame... 
Queste dichiarazioni sembra-
no indicare che il governo 

Nuove notizie, da autore-
vole fonte, sono giunte al no-
stro giornale in merito alle 
gravi iniziative messe in at-
to nel luglio 1964, e non 
certo all'insaputa dei mini-
stri competenti, per perfe-
zionare la prepaxazione del 
tentativo autoritario la cui 
esistenza e stata clamorosa-
mente provata dalle ultime 
rivelazioni sul SIFAR e dal­
le deposizioni al processo 
De Lorenzo-Espresso. 

Nelle deposizioni dei ge­
neral! interrogati — e anche 
in quella del generate Ma­
nes — non si 6 accennato 
al fatto che i carabinieri, 
nel giugno-luglio 1984, rice-
vettero l'ordine di prowe-
dere all'organizzazione del­
ta requisizione armata di 
tutti gli impianti radiotele-
sivi italiani. II piano opera-
zioni per questa requisizio­
ne apparteneva a un pro-
getto, in possesso tutt'ora 
deU'Arma dei Carabinieri, 
denominato « Piano sicurez-
za interna ». II fascicolo ri-
guardante in particolare, 
1'operazione sugli impianti 
televisivi, e entrato in pos­
sesso del generate Manes, 
nel periodo in cui questo 
ufficiale, su incarico del ge­
nerate Ciglieri, prowide a 
raccogliere gli estremi per 
la sua nota inchiesta. Si 
ignora se il generale Ciglie­
ri abbia messo al corrente 
il ministro Tremelloni della 
esistenza di questo piano 
per la occupazione armata 
delte sedi delta RAI-TV. 

II Piano in oggetto era 
suddiviso in tanti piani mi-
nori, riguardanti tutte le se­
di della RAI-TV in possesso 
di un trasmettitore locale. 
Per quanto - riguardava la 
sede centrale di Roma, la 
messa in esecuzione del 
piano era stata affidata al 
comando delta Brigata co-
razzata dei carabinieri. II 
piano di Roma era suddivi­
so in due capitoli: il primo 
riguardava le modalita per 
la occupazione militare del­
ta sede e per il controllo su 
tutto il personate tecnico e 
suite attrezzature: il secondo 
capitoto riguardava la pos­
sibility di mettere in opera 
il trasmettitore awalendosi 
solo delt'opera di militi del-
l'Arma specializzati. 

Per la preparazione di 
questa seconda parte del 
piano gli uffici e gli impian­
ti delta RAI-TV furono vi-
sitati, ripetutamente, da al-
cuni gruppi di ufficiali del 
carabinieri (e del SIFAR). 
La motivazione ufficiale da­
ta a queste ispezioni fa tro-
vata nella formula • visita 

(Segue in ultima pagina) 

DOPO LE GRAVI ACCUSE Dl UN 

GIORNALE ISPIRATO DALLA DC 

SMENTITI DA NENNI 
IRAPPORTI COL SIFAR 

La Direzione socialista parla di un «odioso tentativo di pressione» 
sul PSU — Le minacce di Rumor — I117 alia Camera la discussione 

sulla proposta comunista di inchiesta parlamentare 

Ncnni 

Nelta mattinata di icri. po-
co dopo l'uscita nelle edicole 
delt'ultimo numero del setti-
manale di destra to Specchio. 
il vicepresidente del Consi-
glio Nenni ha rilasciato alia 
stamps la seguente dichiara-
zione: «II settimanale Lo 
Specchio ha pubblicato che "la 
gente dice, e non phi a voce 
bassa, che U M febbraio 1964, 
alle ore 13.30. il capo del SI­
FAR si doveva recare nello 
ufficio di un ministro del go­
verno della Repvbblica (oggi 
ancora in carica) per conse-
gnare a quel ministro un as-
segno di cinque mUioni di lire 
secondo accordi presi m pre-
cedenza. Quel ministro, dice 
la gente, era incaricato di ri-
tirare la sovima per conto del-
Von. Pietro Nenni. Altri asse-
riscono addirittura che U mi­
nistro servi soltanto da ac-
compagnatore del capo del 
SIFAR dallon. Nenni per la 
rimessa diretta deU'assegno". 
Non ho mai avuto — afferma 
Nenni nella sua dichiarazione 
— rapporti diretti o indiretti 
col gen. Viggiani. ne coi suoi 
dipendenti o coDaboratori. Non 
ITJO addirittura mai conosciu-
to. fatta salva l'ipotesi di un 
occasionale incontro in alcu-
ne deDe rare manifestazkmi 
o cerimonie ufficiali alle quali 

Rumor 

mi awiene di partecipare. 
Nessun ministro. in carica o 
no, nessuno in assoluto mi ha 
consegnato il 24 febbraio. o 
prima o dopo. i cinque milioni, 
o piu o meno. di cui parla 
ho Specchio. So — prosegue 
Nenni — per esperienza vis-
suta e sofferta che non si af-

frontano battaglie politiche, 
come quelle che ho condotto 
in questi mesi e che continuo 
a condurre, senza esporsi agli 
aUacchi e sovente alle calun-
nie. Faccio qirindi rientrare 

Cf. 
(Segue in ultima pagina) 

Aperto al Senato 
il dibattito sulla 
legge regionale 
Al Senate ha avuto Initio n dfbattito sulla leggo per la 

•Itziono doi Consign regional!. Le desire audio questa volla, 
como oik alia Camera, hanno prosontato ana mass* di omen-
damontl con II dkMarato intonte di coodmro ana nuova 
manevra ostrvxienUtica. 

II compagno Ten-acini, prosMonto del orappo comunista 
al Sonato ha rilasciato una dichiarazione nella quale, denun-
ciando fw l i ilonl*mo dollo dastro, hwfta to ferae dl maggio-
ranza che affoimano dl veioro questa leggo ad oporare 
• loalmento > o ribodhKO cho m ogn| codlmento, da oggi, dl-
veitobbo una colpo a. II comoagne Terraclni invlta anche 
rutto lo fxzo domocratkke ad oporare nel DOOM per sventare 
le manevre dollo destro od oiigaia cho la leggo per la elczio-
no del Consigll regiowoll sis aoprovata no) corso di questa 
loglslaturo, (A PAGINA 2) 

nord-vietnamita sia disposto 
a trattare, fatte salve alaune 
precise condizioni. II governo 
belga ha informato il governo 
degli Stati Uniti di essere con 
vinto della necessita di sfrut 
tare tutte le occasioni per in 
traprendere negoziati. i quali 
soltanto possono condurre ad 
una soluzione pacifica del con 
flitto vietnamita ». 

II portavoce ha precisato che 
il passo e stato compiuto ver-
balmente'' sabato - scorso" dal 
ministro degli esteri. Harmel. 
in un colloquio con l'ambascia 
tore americano. A chi poneva 
in dubbio la < opportunita > 
dell'annuncio. il funzionario ha 
risposto che, al contrario, il 
governo lo ha ritenuto « utile ». 
Gli Stati Uniti avevano com 
pletamente taciuto l'iniziativa 
belga. 

n Belgio e il secondo pae 
se della NATO che corapie un 
passo formate a Washington in 
relazione con Vofferta vietna­
mita. II primo era stato, nei 
giorni scorsi. l'Olanda. 

Washington, 9 
n senatore J.W. Fulbright, 

presidente della Commissione 
esteri del Senato. ha dichia-
rato oggi in un'intervista di 
ritenere che il governo John­
son non sia seriamente inte-
ressato ai c colloqui di pace » 
offerti da Hanoi, ma c soltan­
to ad una resa> dei vietna-
miti. Fulbright si e detto con-
vinto che la Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato cnon 
daranno seguito > all'orance 
vietnamita. 

fl giudizio e La previsione 
di Fulbright sono largamente 
condivisi nei circoli politid 
di Washington, i quali hanno 
accolto come un'indicazione 
in questo senso l'accenno fat­
to da Johnson, durante un 
brindisi in onore del premier 
israeh'ano. Eshkol. Johnson 
ha detto che TotTerta vietna­
mita cpotrebbe rappresenta-
re una parola d'ordine spic-
ciola o una mezza soluzione >. 
Negli stessi circoli si affer­
ma che. gia oggi. gli svfluppi 
dell'iniziativa di Hanoi si tra-
ducono in un rovescio di pro-
porzioni macroscopicbe per il 
capo della Casa Bianca, la 
cui « credibility » come uomo 
di pace ha subito un colpo 
devastatore. 

Proprio oggi, del resto, to 
esperto mQitare del New 
York Times, Hanson Bald­
win. annuncia che altri con-
tingenti thaitandesi e austrn-
liani si preparano ad ingros-
sare le fie del corpo di spe-
dizione nel Vietnam, portan-
do 0 totate degli effetUvi for-
niti dai sateDiti oltre il li-
veuo di 66.000. raggiunto nel­
la guerra coreana. L'indiscre-
zione & stata confermata ufR-
cialmente ed e stato precisa­
to che si trattera di diecimfla 
soldati. Oltre al mezzo milio-
ne di soldati americani. par-
tecipano attuabnente alia 
guerra contro fl popolo viet­
namita 49.000 sud-coreani. 
7.000 tra austrabani e neo-
zelandesi. 2500 thailandesi. 
duemila filippnri e un numero 
imprecisato di militari di 
Ciang Kai-scek. 

Si e appreso d'altra parte 
che fl senatore Fulbright sta 
svolgendo un'inchieata sui fa-
most cmcidenti* deD'agosto 
1964 net Golfo del Tonchi-
no, dove, secondo la versio-
ne americana, motosfluranti 
nord-vietnamite avrebbero at-
taccato units da guerra ame-
(Segue in ultimm pagina) 

Aereo militare USA precipita a Roma %s:tt&£S2tf:~lL!i 
a due pass! dall'aeroporto dl aampino, a Roma: con un motor* in panne, stava tentando un atterragglo di fortuna. E' mortc 
uno do! pilotl mentro un ufficiale e rlmasto gravemento ferito o gli altri cinque militari sono rimastl illesi. La tragedia poteva 
assumero proporzlonl ben piu gravi, sol che il veil vote, un • C 47 », si fosse schiantato, cinquanta melrl piu in la, contro un 
gruppo di case. L* responsabilito sono anzitirtto del governo cho permeHo che gli aerel militari americani, armall, possano 
sorvolaro giorno o notto Roma o tutto lo citta Italiano. A PAGINA 5 

Conclusa la parte ufficiale della visita del premier Spiljak 

Italia e Jugoslavia d'accordo 
per sviluppare i loro rapporti 

II comunicato conginnto — Saragat invitato officialmente a Belgrade* 
Oggi il Presidente del Consiglio jogoslavo si rechera da Paolo VI 

OGGI i miliardari 

•P.. DENARO, dunque 
rappresen ta una 

grossa incognita. A quan­
to pare, il mestiere del 
roiliardario e difficile; 
forse e il mestiere piu 
difficile del mondo. Ric-
chi o poveri? n dilemma, 
come sempre, Lasda per-
plessi>. 

La lettura di queste 
parole sul Messaggero ct 
conferma che la poverta 
e «no stato sostanziaU 
mente volontaristico. Vie-
me tempre, neua vita di 
nei tutti e tpecialmente 
in quella degli operai, dei 
braccianti, degU edUi e, 
m generale, dei tavora-
tori, vn momento in cui 
ei ai tropa davantia una 

sceltaz ricchi o poveri? 
B se si resta poveri, con-
dizione, come e nolo, non 
prim di inconvenienti, la 
colpa e delta irresolute* 
za o delta distrazione o 
del neghittoso disimpe-
gno con cui un minato-
re, poniamo, non sa de-
cidersi tra la sua piace-
vole vita nei pozzi c la 
difficile, tribokOa esi­
stenza dei PesenU, dei P» 
relli e dei Costa, mxHar-
dari e cavaUeri del la-
voro. 

Certo, la tcelta non e 
facile, ha ragione U Mes-
stggero, e * lascia per-
plessi ». Eceo il ptmto, ed 
ecco toelato un mistero 

a cui noi non avevamo 
mai saputo andare in fon-
do. Che cosa e, per esem-
pio, quella faccia intonti-
ta e infelice che mostra-
no i latoratori pendolari, 
quando la mattina sul far 
dell'alba ri mettono in 
viaggio per andare al la-
two? E* per ttanchezza, 
per fame, per disperazio-
ne? Mai pnL Sono per-
plessi, questo e. « Ricchi 
o poveri? ». Mah, non sa-
premrno proprio dire. Ci 
Imxteremo a rilevare che 
skcome i miliardari so­
no in msnoranza, si ce­
de che gli italiani, tutto 
considerato, propendono 
per la miseria. 

Con un colloquio a Palazzo Chi-
gi e con la diramanooe di un 
comunicato congiunto si e con­
clusa ieri sera la parte ufflcia-
le della visita del Presidente del 
Consiglio jugoslavo SpQjak e del 
ministro degli Esteri Nlkezic a 
Roma. La delegazione restera m 
Italia ftno a sabato. e visiter* 
Industrie e centri agricoii del-
l'ltalia meridionale. 

Le conversazioni politiche si 
sono sroHe in un clima di 
c francbezza e comprensione >. 
sottolinea 0 comunicato. Vi e 
stata un'ampia esposizione dei 
rispettivi punti di vista sui pro­
blem! intemazionali e sulle que-
stioni bilaterali: le due parti 
si sono dichiarate (Taccoroo nei 
promuovere rulteriore sviluppo 
dei buoni rapporti fra Italia e 
Jugoslavia. Spiljak ha presenta-
to a Saragat un invito del Presi­
dente Tito per una visita ufficia­
le in Jugoslavia. 

Oggi il Presidente del Consi­
glio jugoslavo si reca in Vatlca-
no per un colloquio con Paolo VL 

A PAO. I t 
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La seconda Conferenza dei comunisti emiliani 

Unita delle forze democratiche 
per dirigere la Regione 

e per le prossime elezioni 
Quattrocento delegati e numerosi invitati 
presenti all'assise — La relazione del com-
pagno Cavina — Oggi le conclusion! del 

compagno Giorgio Napolitano 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9. 

Una propostn politica di 
grande interosse e Impor-
tanza e al centro del lavori 
della soconda Conferenza ra­
tionale dei comunistj emilia­
ni. iniziata stamani a Bolo­
gna: lo sviluppo della colln-
borazionc tra le diverse for­
ze politiche democratiche per 
costrulrc la nuova maggio­
ranza clie dovra dirigere lo 
Ente Regione in Emilia - Ro-
tnagnn. Proposta a cui si 
allnccia strettamente I'lmpe-
gno clichiarato dei comunisti 
rmilinni per unn battaglia 
rlettornle di larga apertura 
unitarin. rivolto a tutte le 
forze socialiste. a tutta la si­
nistra laica e cattolica. 

Su quest! filoni si e svolta 
I'ampia relazione del compa­
gno Cavina. segretario regio­
nale del PCI. dnvantl ad una 
afTollntn assomhlea composta 
di 400 delegati. diverse centl-
n.tia di invitati. dclegazioni 
del PSU. PSFUP. MAS. PRI. 
Alia prcsldenzn sono tra gli 
nltri i rompagni Napolitano. 
Fanti. Minna. Modica, 1 se-
gretari delle dicci federazio-
ni emiliane del partito. sin-
dnci e nmministratori provin-
ciali. parlamrntnri. i compa-
gni Dozza. Ouercioli. Flami-
gni. Milani. D'Alfonso. Arbi 
nazzi. dirigenti operai e con-
tadinl. 

La scduta di stamani 6 sta-
tn presieduta e aperta dal 
segretario della federazione 
di Bologna. Galletti. che ha 
sottolineato I'importanzn del­
la conferenza che vede riuniti 
i delegati di oltre 400 mila 
comunisti della regione. e ha 
ripercorso le fasi salienti del­
le lotte condotte negli ultimi 
anni rilevarido in particolare 
l'avanznre di un sempre piu 
largo movimento unitario. Ha 
quindi preso la parola Cavina 
per la relazione dedicata in 
tutta la sua prima parte ad 
un esame della situazione e 
dell'attivita cosl come si e svi-
luppata negli anni tra la 
prima conferenza regionale 
del 1959 sino ad oggi. ed una 
messa a punto dei termini 
attuali politic!, economic! e 

All'ingrosso 

• al minuto 

Aumentano 

i prezzi 

ferma la 
scala mobile 
Pesant? ripercussioni per 

i consumatori 

J prezzi all'ingrosso sono 
aumentati dell'l.lfo fra il no-
rembre 1966 e il novembre 
1967. I prodotti agricnli al-
Vingrosso, nello stesso perio-
do. hanno reqistrato aumenti 
del 2.8%. Questi aumenti al­
l'ingrosso hanno avuto riper­
cussioni ancor piu pesanti 
per il consumatore: Vaumen-
to generate dei prezzi al con-
rumo novembre 1966-novem-
bre 1967 e stato del 3J%, con 
una punta massima r.el set-
tore dei servlzl (+ 7%). 

71 mese di novembre ha re-
gistrato. rispetto al mese pre­
cedent*. Vaumento di alcuni 
prodotti tTuso popolare come 
le uova (+ 5A1*) e i cereali 
(+ 2J1&). Si tratta di aumen-

' ti « stagionali», come del re-
tto le diminuzioni nel prezzo 
deU'olio oVoliva (meno 4J%: 
ma Volio d'oliva doveva ri-
bassare del 20-25% avendo lo 
Stato preso a svo carico una 
quota di 22 mila lire a quin-
tale) e del vino (meno 0.6%). 

L'indice nazionale del costo 
della vita, che e calcolato non 
in base ai consuml della lota-
hta della popolazione ma su 
quelll dl una famiglia tipo di 
operai e impiegati, & aumen-
tato In un anno del 2,1% an-
xichi del 3J% come i acve-
nuto per l'indice generale dei 
prezzi. E* in tal modo che la 
scala mobile riflette solo par-
zialmente Vaumento dei prezzi. 
Limitatamente al mese di no­
vembre. ad esempio. mentre i 

Frezzi aumentavano dello 02% 
Indict del costo della vita ri-

waneva fermo, 

social! in cui i comunisti si 
trovano ad operare. 

Dopo avere sottolineato con 
forza l problem! e le iniziati 
ve sulla grande questione 
della pace e della situazione 
economlca, mrssa in luce e 
valutata I'ampiezza delle lotte 
condotte da operai. contadim. 
ceti medi. intellettuali. Ca­
vina ha affrentuto le questioni 
della programmazione regiu 
nnlr indicando 4 direttricl fon 
damentali: plena occupazu* 
ne* cspan<?ione economica e 
civile non subordinata alle 
scelte dei gruppi monopoli­
st ici; esler.rinne della forza 
di direzione del potere pub 
blico. della regione. province. 
omuni per uno sviluppo equi-
librato cVI'Emilin - Romagna 
in ogni mo settore: sviluppo 
e^onomico regionale teso a 
saldare il Nord e H Centro 
sud deintnlift facendo saltare 
le scelte monopolistlche di 
conrentrazione industriale al 
Nord. 

Da qui anche la necessita 
che la regione abbla certi po-
teri. che ci si batta per la 
sua attuazione. e il problema 
delle forze politiche che la 
dovranno dirigere con la pro 
posta di cui dicevamo all'int-
zio. Discorso che assume ri-
Hevo particolare anche per-
che nasce da una forza. quale 
e quella dei comunisti emi 
liani. che raccnglie nella re­
gione il 42 per cento dei voti. 
ma che ha anche in tuttl que­
sti anni sviluppato e continua 
a sviluppare una politica di 
ricerca e costruzione di nuo-
vi rapporti tra 1P divers* com­
ponent! delle forze socialiste 
n della intcra sinistra demo-
cratica. 

Le larghe possCbilita unita-
rie che stanno maturando in 
Emilia d'altra parte hanno le 
loro radic! proprio nel falll-
mento — e nel modo come e 
fnllito — del tentativo di « re-
gionalizzarc > il centro si­
nistra. 

Esiste dunque. ha ribadito 
Cavina. la necessita di un 
rapportn tra le forze di ispi-
razione socialista. condizione 
necessaria per spezzare l'equi-
librio conservatrice della DC 
e per avviare un nuovo pro-
cesso di rinnovamento demo-
cratico Una politica dl unita 
tra le forze socialiste che 
deve po! porsi nel concreto 
il problema del rapporlo con 
le forze avanzate del mondo 
cattolico. della stessa DC, e 
con le forze di orientamento 
democratico e laico. 

Note sono le posizioni del 
movimento cattolico favorite 
dall*atteggiamento delta chie-
sa post-conciliare, note in par­
ticolare le recent! important! 
iniziative assunte sul proble­
ma delta pace dalla chiesa 
bolognese. E' in questa com-
plessa e articolata situazione 
che vede in movimento nella 
regione gli strati piu divcrsi 
che spingono per un nuovo 
processo unitario democratico 
e di sinistra che «i comunisti 
ribadiscono la loro disponibi-
Hta a considerare tutti gli 
apporti che vengono dalle di­
verse forze politiche. siano 
esse schierate all'opposizione 
del centro sinistra o siano in­
terne al centro sinistra » 

Affrontando piu direttaraente 
il discorso della prossima bat­
taglia elettorale. l'obbiettivo 
di fondo della sconfitta della 
DC, rilevato il grande valore 
dell'accordo col PSIUP e del­
la adesione espressa nel do-
cumento di Pani. Cavina ha 
sottolineato lo spirito unitario 
con cui si condurra la campa-
gna elettorale non solo per 
il Senato, ma anche per la 
Camera. Ci rivolgiamo. ha 
detto Cavina. anche « a quelle 
forze indipendenti. anche di 
ispirazione cattolica che sono 
presenti nella vita politica e 
culturale della regione e che 
hanno espresso la volonta di 
una libera collocazione nella 
lotta politica e la loro deci-
sione ad una conlrapposi-
zione alia politica conserva­
trice della DC. pur nella di-
versita delle loro m petti ve 
posizioni. Con queste forze e 
possibile un collegamento che 
in modi var! consenta loro 
di condurre in plena autono-
mia la loro battaglia politica 
e ideale». 

La relazione si e conclusa 
con una parte dedicata ai 
problem! della tnobilitazione 
del partito. alia sua organir 
zazione al suo rafforzamemo. 
A tuttoggl gia 1*82 per cento 
dei comunisti emiliard e ro-
magnoli hanno rinnovato U 
loro adesione al partito. Si 
tratta complessivamente di 
338 043 ritesserati a cui varmo 
aggiunti 9739 nuovi iscrittL 

Nel pomeriggio e iniziata la 
discussione che continuera per 
tutta la giornata di domani. 

DELITTI IN AUMENT0 

II Capo dello Stato, Clusepps Saragat, mentre entra nell'Aula 
Magna della Suprema Code di Caisazlone per la cerimonia, tra II 
Procuratore Generale presso la Corte di Catiazlone, Nicola Reale 
(a sinistra) • II prlmo Presidents della Suprema Corte Tavolaro 

Inaugurate 
ieri Panno 
giudiziario 

L'anno giudiziario della Corte 
di Cassazione e stato solenne-
mente inaugurato ieri mattina 
a Palazzo di Giustizia alia pre-
senza del Capo dello Stato. ono 
revole Saragat. dei president] 
della Camera e del Senato. del 
ministro di Grazia e Giustizia e 
di vari altri ministrl. 

La solennita e Tunica nota sa-
Ilente dell'inaugurazione. Con-
trariamente a quanto awenuto 
in altri anni. la relazione del 
procuratore generale della Cas­
sazione. Nicola Reale (chiama 
to all'alto incarico da pochi me-
si), non ha brillato in nessun 
senso. non suscitern polemiche. 
non aprira discussioni. 

D dottor Reale. infatU. senza 
neppure fomire le cifre delJ'ar-
retrato della giustizia si e man-
tenuto molto sulle generall. limi-
tandosi ad una fredda elencazio-
ne di argomenti. Ha riconosciuto 
che la crisi della giustizia esiste. 
ma proposte ne ba fatte ben 
poche. 

Dopo tutto quello che e ac-
caduto in Sardegna. con I'arre-
sto del dirigente. del vicediri-
gente e di un brigadiere della 
Mobile di Sassari. il procurato­
re generale ha rivolto un «ap> 

prezzamento incondizlonato > al­
le forze dell'ordine. che resta 
valido < anche quando possa pre­
sents rsi la necessita. risponden-
te ai nostri stretti doveri. di 
perseguire eventual!, sporadi-
che esorbitanze dai limiti della 
legge ed ogni abuso di potere >. 

II dott. Reale ha denunciato 
1'aumento della delittuosita (i 
delitti sono stati in un anno un 
milione e 47 mila) richiamando 
fra i casi piu gravi. gli attentat! 
in Alto Adige. le rapine deile 
banche in Lombardia. gli omici-
di e le estorsioni in Sardegna. 
Sono diminuiti invece i delitti 
di mafia. Per combattere I'au-
mento della delittuosita — ha 
detto Reale — « a parte la ne­
cessity di neutralizzare le com­
ponent! sociali del fenomeno. 
non dovri subire remore di sor-
ta I'intensa opera di repressione 
e prevenzione *. 

Reale ha quindi insistito su 
una maggiore collaborazione fra 
polizia giudiziaria e magistra-
tura. ha criticato recc-nti leggi 
sulla promozione dei magistrati, 
ha genericamente chiesto rifor 
me dei codici. Ha concluso con 
l'augurio che i vari problerru 
della giustizia siano presto ri-
soltL 

Camera 

Lina Anghel 

Prosegue il 
dibottito 

sulla legge 
universitoria 

La discussione generale sul­
la « riforma » universitaria. 
in corso da circa due mesi. 
sembra awiarsi a conclusio 
ne. Ieri alia Camera sono in-
tervenuti alcuni liberal!, men 
Ire alcuni d.c. iscritti a par-
lare henno rinundato a pren-
dere la parola. 

Questa circostanza lascia 
pensare che ali'lnterno della 
maggioranza sia ttato rag-
giunto un accordo sulla leg­
ge che porta la firma del 
ministro Gia* e che pertanto 
sia cessata quella sorta di 
ostruzionismo esercitato da 
innumerevoli parbamentari 
democrlstiani contrari alia 
legge in generale e in parti­
colare all'art. 27 che prevede 
rincotnpatfbilita tra l'incari-
co di tltolare di cattedra e 
quelli parlamentari o di go-
vemo. E' probabile dunque 
che la discussione generate 
termini entro un paio di 
giorni. 

N e i pre-congressi 

Demartinioni 
in maggioranza 
in provincia di 
Caltanissetta 

Nella federazione provinciate 
socialists di Caltanissetta. si so­
no concise domenica le assem-
b!ee di sezione in vista del con-
gresso straordmano di federa­
zione che si svotgera domenica 
prossima. Erano state presenta 
te tre motoru: ia pnma facente 
capo all'on. Calogero Mong.one. 
assessore regionale aik> svilup­
po. che si richiama alle posizio­
ni detl'oa De Martino e del se­
gretario regionale LaunoeHa; ia 
seconda, che si richiama alle po­
sizioni delta destra socialista: la 
terra, di caratteT« locale. 

La moilooe di Laurtcella ha 
ottenuto la maggioranza dei vo­
ti. rnccogliendo il 72 per cento; 
la mozione della destra ha otte­
nuto il 18 per cento, mentre la 
mozione locale ha avuto 0 10 
per cento do rotL 

La maggioranza e composta 
dal frosso delle forae deTex 
PSI e da numerosi esponenti 
dell'ex PSDL 0 congresso stra-
ordinario era stato chiesto dalla 
maggioranza dei due terzl del 
direttivo prowisorio parlteuco. 
a causa delle difficoita insorte 
con l'unlficazjone e nella ricer­
ca di una linea politica valid*. 

La legge elettorale a I S e n a t o 

TERRACINI: UN BANCO Di PROVA 
PER CHI VUOLE 

VERAMENTE LE REGI0NI 
Una dichiarazione del presidente del gruppo comunista 

II Senato ha iniziato nel po­
meriggio di ieri il dibattito sul 
progetto di legge per l'elezio-
ne dei consigli regionali, gia 
approvato dalla Camera. Co­
me era previsto, sin dalle pri­
me battute, liberali e mis-
sini — che mirano ad impe-
dire Pattuazione della Costitu-
zione — hanno iniziato lo 
ostruzionismo. La seduta di 
ieri si e percio esaurita in 
questioni procedurali. e di 
interpretazione del regola-
mento. Per far perdere tempo 
e nel tentativo di provocare 
una sospensione della seduta. 
i liberali hanno chiesto — se-
condo una tecnica ampiamen-
te sperimentata alia Camera 
— la verifica del numero le­
gale. senza risultato poiche la 
maggioranza dei senatori era 
presente. 

fl primo a prendere la pa­
rola nella discussione e stato 
il capogruppo missino Nencio^ 
ni. che ha avuto il eoraggio 
di illustrare una pregiudiziale 
di incostituzionalita. per bloc-
care 1'esnme del disegno di 
legge. Cercando di dare veste 
giuridica alia sua richiesta. 
Nencioni ha sostenuto che le 
norme costituzionali sull'ordi-
namento regionale, non es-
sendo state attuate per venti 
anni. devono considerarsi « de-
cadute per consuetudine abro­
gative ». Altre pregiudiziali 
sono state illustrate dal mis­
sino Franz, dai liberali Butta-
glia, Veronesi e Artom. A no-
me del gruppo comunista. il 
compagno MARIS ha respinto 
le pregiudiziali delle desire. 
rilevando che l'attacco dei li­
berali e dei missini ha di 
mira proprio la Costituzione 
e la concezione nuova dello 
Stato che in essa si esprime. 

A tarda notte si e giunti al 
volo. A grande maggioranza 
il Senato ha respinto le pre­
giudiziali del PLI e del MSI. 
II dibattito riprendera il 16 
prossimo. poiche da oggi il 
Senato dovra prendere in esa­
me alcuni decreti di cui sca-
dono prossimamente i termini. 

Sulla battaglia iniziata a Pa­
lazzo Madama il compagno 
Terracini ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: 

c Ancora una volta spetta 
dunque al Senato. fra i due 
rami del Parlamento. cosl 
come gia nel 1953 al tempo 
della legge-truffa. di chiude-
re la legislatura con una 
battaglia altamente qualifi-
catrice in punto di democra-
zia. In questo senso la discus­
sione della legge regionale 
elettorale costituira un banco 
di prova decisivo per tutti i 
gruppi e cioe per tutti i partiti. 
Hie Rhodus, hie salta, non vi 
e piu tempo per escogitazioni 
di compromessi. d'altronde 
inammissibili, n6 per mano-
vre procedurali. Fin dal pri­
mo momento. letteralmente 
parlando. l'impegno dovra 
chiaramente definirsi: per o 
contro la legge. Dico la leg­
ge cosl come essa e. sebbene 
non pienamente corrisponden-
te alia nostra attesa di piena 
fedelta alia volonta costltuzio-
nale: cosl come e. senza mu-
tamenti di parole o di virgola. 
Ormai la lunga. strana tolle-
ranza dei partiti di maggio­
ranza ha gia abbastanza favo-
rito la strategia delle destre 
liberal fasciste riducendo al 
limite il tempo valido per 1'ini-
zianda discussione. Da oggi 
ogni cedimento e ogni fiac-
chezza diverrebbero dunque 
colpa. se non addirittura dolo 
espresso *. 

€ D gruppo comunista con­
trasted percio fermamente 
ogni sia pur larvato tentativo 
in tal senso. affidandosi alia 
presidenza del Senato perche{ 
nel rispetto dei diritti di ogni 
membro della assemblea. do-
mini perd la consapevolezza 
che il primo comandamento 
suona oggi nel senso di impe-
dire che. per protervia antide-
mocratica. la costituzione ven-
ga ancora. a distanza di venti 
anni. beffata e misconosciuta. 
Contro le aperte cateratte li-
beral-fasciste che. sotto spe­
cie di emendamenti. ordini del 
giorno e appelli nominal!, mi­
rano a travolgere in un putri-
do pantano di mortificanti ba-
nalita questa prima iniziativa 
di seria riforma democratica 
della Repubblica. i gruppi che 
invece la vogliono dovranno 
operare sul piano di un Icale 
accordo che permetta I'utiliz-
zazione piu efficace ed artico­
lata delle loro forze nell'occa-
sione fiancheggiantesi». 

c Ma. oltre a cid. per porta-
re a buon fine tempestiva-
mente questa battaglia. biso-
gnera investire il paes*» gior­
no per giorno del significato 
deteriore e degli scopi reazio-
nari dell'azione anti regionali-
stica liberal fascista. cosl da 
umiliare dinanzi alia piu lar­
ga opinione pubblica i suoi 
promotorl e I suoi sostenitori. 
Ed e questo un compito al 
quale i parlamentari comuni­
sti. senza sottrarsi per nulla 
ai loro compiti in aula, daran-
no il piu largo contributo >. 

Si prepare la grande 

dif fusione del 21 gennaio 

Presa di posizione sul Vietnam 

II PSU: basta con i 
bombardamenti USA 

Conclusi i lavori della Direzione — Solidarieti 
con Nenni e Pieraccini — Chiesta un'azione del-
I'ltalla dopo I'occasione di pace aperta da Hanoi 

Domenica 21 Gennaio I'Unlta pubbllchara un numero «p«-
clale dedicato al 47. annlversarlo dalla Fondailont dtl Partito. 
Con I'occasione verra organlzzata la prima, granda diffusion* 
elettorale, che vedra Impegnate tutte It Fadarailonl par r*g-
giungtre e tuperare gli oblettlvl posti. 

Dalle prime notlzle che pervtngono dalle province circa 
gli Impegni risulta che ovunque la preparaztone dalla grand* 
giornata di dlffuslone procede a rltmo ptu ch* soddlsfacont*. 

La Direzione del PSU ha 
concluso i suoi lavori nella 
tarda serata di ieri, appro-
vando aU'unanimita un do-
cumento nel quale, in pri­
mo luogo, si esprime « pie­
na solidarieta» a Nenni e 
Pieraccini per l'attacco mos-
so dallo Spccchio. L'attacco 
viene dcflnito un tentativo 
di « colpire il Partito socia­
lista a causa della sua azio-
no rivolta a far piena luce 
sui fatti, individuarc le re-
sponsabilita e dare garanzia 
al paeso che i servizi di si-
curezza siano impiegati solo 
per i loro fini istituzionali». 
La Direzione, informa il do-
cumento, ha ribadito Ia vo­
lonta « di proseguire nell'a-
zione iniziata >. 

Si affrontano poi i pro­
blem! di politica c.'.tera, tra 
i quali assume riliovo tutto 
particolare quello della 
guerra nel Vietnam. A que­
sto proposito il documento 
del PSU — che Tanassi e 
Cariglia hanno a lungo cer-
cato di cdulcorare, senza pe-
raltro riuscirvi — afferma 
che «le recenti dichiarazio-
ni di esponenti di Hanoi 

NAPOLI: per I'occupazione deirUniversitd 

Mandato di comparizione per 
due studenti e un docente 

Delegazione del PCI 

alia conferenza 

nazionale del PSIUP 
Una delegazione del PCI inter-

verra alia Conferenza nazionale 
di organizzazione del PSIUP che 
si svolfierik a Roma dal 12 al 14 
prossimi. La delegazione sank 
composta da Armando Cossutta 
della Direzione e dell'Ufflcio di 
Segreteria. da Rodolfo Bollini 
membro del Comitato Centrale c 
segretario della Federazione di 
Milano. da Sergio Flamigni del 
C.C. e della Sezione centrale di 
organizzazione, da Pio La Torre 
della Direzione e segretario del­
la Federazione di Palermo, da 
Renzo Trivelli del C.C. e segre­
tario della Federazione di Roma. 

Accusati di«invasione di pubblici uffici e turbati-
va del normale svolgimento dell'attivita didattica » 

NAPOU, 9. 
Gli studenti Filia e Brunl. 

l*assistente universitario De 
Luca e il professor© incaricato 
B a rone (dirigente nazionale del-
rANPUI) sono stati interrogati 
ieri dai giudice della IV Se­
zione della Pretura. A loro cari­
co e stato emesso un mandato 
di comparizione in cui e ele-
vata formate imputazione per i 
reati di c invasione di pubblici 
uffici e turbativa del normale 
svolgimento dell'attivita didat­
tica e amministrativa ». 

II « reato > sarebbe stato com-
messo a maggio dello scorso 
anno, quando appunto studenti. 
assistenti e professor! incari-
cati napoietani, in lotta contro 
il «Piano Gui > occuparono |e 
sedi unirersitane. Sembra cost 
precisarsi un disegno generale. 

che tende alia repressione. sem­
pre piu aspra, delle agitazioni 
nell'Universita e nella scuola. 

ET di pochissimi giorni fa la 
notizia di un'analoga denunzia 
a carico di universitari torinesi, 
e proprio nel momento in cui 
il c Piano Gui » torna davanti 
alle Camere. Naturalmente si 
tende a colpire gli universitari 
di quelle sedi in cui la lotta 
ha raggiunto un maggior grado 
di matunta. 

Contro 1'intervento della magi-
stratura si sono ora immediata-
mente pronunziate le varie com-
ponenti del movimento universi­
tario. rivendicando il dintto di 
« reagire con tutti i mezzi legali 
e politic! per riaffermare il di 
ritto delle componenti univcr-
sitarie dl organ'zzare libera-
mente, con I mezzi ritenuti pio 
opportuni. il loro di<senso> 

hanno posto come condizin-
no per l'inizio di un nego-
zlato la cessazione del bom­
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord, offren-
do cosl la possibility agli 
USA di compiore un deci­
sivo gesto dl pace. La Dire­
zione del partito, mentre si 
richiama alle sue precedent! 
deliberazioni e a quelle del-
l'lntcrnazionale socialista, ri-
leva che sarebbe assai gra­
ve se si lasclasso cadere 
questa occaslone. Essa ritie-
nc pertanto piu necessaria 
che mai una nziono dell'I-
talia rivolta ad esorcitare 
tutte le pressioni possibill 
perch6 si giunga rapidamen-
te alia cessazione dei bom­
bardamenti e si ricerchi at-
traverso il negoziato una so-
luzionc politica del con-
flitto .. 

Dopo aver espresso soddi-
sfazlone per gli accordi ita-
lo-jugoslavi, la Direzione 
del PSU ribadisce inline l'o-
pinione che le Camere deb-
bano utilizzare gli ultimi 
mesi della legislatura per 
l'approvazione del provvedl-
menti in corso, in primo 
luogo della legge elettorale 
regionale. della legge di ri­
forma universitnria e dl 
quella sulla scuola materna 

Per la verita, nel dibatti­
to di ieri questi ultimi ar­
gomenti erano stati appena 
sfiorati, avendo la maggior 
parte degli oratori preferito 
affrontare i temi del SIFAR 
e della politica estcru. Sul 
primo punto, particolarmen-
te allarmate e druminntiche 
erano apparsc le dlchiara-
zioni di Do Martino c Ta­
nassi. Do Martino aveva det­
to che il PSU e « hcrsagllo 
di una manovra a largo 
raggio, della quale peraltro 
non e ancora possibile indi­
viduarc il senso politico ». 
Tanassi aveva aggiunto che 
€ la Direzione non manchera 
di valutare in ogni suo nspet-
to l'efficacia dell'azione del 
governo in ordine ai pro-
blemi cmersi dalle vicen-
de del luglio 1964 e dello 
accertamento delle respon-
sabilita ». Sul secondo pun­
to, pressanti erano state le 
richieste di un'azione piu 
decisa per la Tine dei bom­
bardamenti USA nel Viet­
nam da parte di De Marti­
no, Bertoldi. Ualzamo. Pal-
leschi e anche Cattani. Ta­
nassi aveva invece contl-
nuato ad aggrapparsi alia 
tesl di Washington secondo 
cui Ia sospensione dei bom­
bardamenti deve essere col-
legata alia • cessazione di 
infiltrazioni dal nord >. 

per intendersi con tutto il mondo 

il francese 
PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

un metodo nuovo e piacevole che in un 
solo anno, senza fatica, da la possibili­
ty di parlare e di capire bene il francese 

52 fascicoll settimanali - 56 dischi dl cui 
6 per i dettati 

in edicola il primo fascfcolo con 
ii primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

i bambini imparano ie lingua 
solo sentendole parlare 

lingl 
giocan t i t 
offre ai bambini dai 6 ai 12 anni la possi­
bility di imparare a parlare e a capire I'in-
gltse in un solo anno con un metcdo pieno 
di allegria 

53 fascicoli settimanali - 53 dischi 

ogni settimana un fascicolo e un disco • 
33 giri con storie divertenti, dialoghi, can-
zoni e musica 

In edicola II prlmo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Conclusione di un'inchiesla dell'Unita 

La grande sete 

del Mezzogiorno 
Ho percorso migliaia di chilometri, ho in-
contrato neve e pioggia, fiumi e laghi, vi-
coli trasformati in torrenti, sorgenti che 

si perdono tra i sassi: ma ho visto spesso 
donne disperatamente darsi da fare per 

trovare acqua per le loro case 

Cominciamo con Ic cifre: 
e la maniera peggiore per 
cominciarc un racconto, di 
solito. Ma queste cifre de-
vono essere dette, tutte in-
sieme, cosl massiece- Hanno 
l'eloquenza violenta di una 
realta che la gcnte vive nei 
suoi quotidinai frammenti, 
ma che nel suo complesso 6 
conosciuta soltanto dall'Isti-
tuto centrale di statistica 
che ha fatto le ricerche e 
dal governo della Itepubbli-
ca itaiana che le ha commis-
sionate. 

Pubblicate, lette, commen­
tate: e la risposta sono al-
tre cifre, questa volta per6 
molto astratte, che stanno 
nel Piano generale per gli 
acquedotti. Cifra contro ci-
fra e la questione, per chi 
ci governa e conclusa. Cifra 
contro cifra e la questione, 
per chi la patisce sulla pro­
pria pelle e su quella dei 
propri figli e una catena di 
ore disperate. 

Le cifre dell'acqua, nel 
mezzogiorno d'ltalia. In Pu-
glia: due milioni e mezzo 
senza € risorse idriche suf­
ficient! >, su tre milioni e 
mezzo di abitanti. Un milio-
ne e ducccntomila in Cala­
bria su un milione e 944 
mila. Un milione e 300 mila 
in Campania, su quattro mi­
lioni e mezzo. Quattrocento-
mila in Molise su 966 mila. 
420 mila in Basilicata su 
644 mila. E abbiamo gia 
visto i dati della Sicilia, 
della Sardegna e del Lazio. 
Piu di un terzo degli abi­
tanti del Meridione vivono 
senz'acqua. 

Ho percorso migliaia di 
chilometri in questa « Italia 
della sete »: dai sobborghi di 
Roma agli Abruzzi, da Cam-
pobasso a Matcra, da Cosen-
za a Palermo, Trapani, Agri-
gento, Caltanissetta. Ho in-
contrato neve e pioggia e 
fiumi piccoli e grandi e laghi 
e strade trasformate in pa-
ludi di fango e vicoli trasfor­
mati in torrenti e colline 
che vengono inghiottite dal­
le acque del sottosuolo e 
sorgenti che si perdono tra 
sassi e sterpaglie. 

Ho visto le donne di quc-
tti paesi pcrcorrcre decine 
di chilometri al giorno pie-
gate in due sotto il peso di 
orci, di secchi, di barilotti; 
le ho viste lavorare ore ed 
ore soltanto per raccogliere 
acqua, e inventarc cento so-
luzioni per non pcrdcrc una 
goccia di pioggia. Le ho vi­
ste stanchc, disperate, pa-
zienti c insicme picne di 
rabbia. Mai rassegnate: ho 
sentito qualcuna di loro 
imprecare contro il ciclo e 
altre contro la malasorte. 
E tante, ma proprio tante 
quasi tutte, imprecare con­
tro il governo e i suoi rap-
presentanti. Ho letto le lo­
ro testimonianze. Dice una 
donna di Roccamena (Si-
cil ia): «D'inverno si met-
te la quartara con l'imbu-
to fuori per raccogliere 
l'acqua. per non bore I'ac-
qua del vallone che 6 ama-
ra e fa venire la febbre. I 
bambini gridano che voglio-
no acqua. L'estate pu6 sta­
re cinque mesi senza pio-
vere. Si manda a prendere 
l'acqua e arriva qui bollen-
te e si beve a uso medici-
nale. a poco a poco. Io cer-
te volte, in sogno, mi vedo 
che faccio il bagno ai bam­
bini ». 

Protagoniste 
della battaglia 

E una donna di Castella-
neta di Taranto: «L'acqua 
ci viene portata con l'auto-
botte e in un anno, nel '66 
ho speso 60 mila lire per 
avere acqua da bcre». E 
un'altra, nella provincia di 
Lecce: «Vogliamo le case 
come gli opcrai del nord. 
con l'acqua e il bagno >. E 
un'altra di S. Giovanni in 
Fiore: • Senza irrigazione 
non vi possono essere or-
taggi e percid occupazione 
sicura ». 

Acqua per bcre, acqua 
per diventare persone civi-
li, acqua per lavorare: le 
donne del sud sono le gran­
di protagoniste della batta­
glia per l'acqua. Vogliono la 
fine di questa lunga agonia 
di miscria che costringe i 
loro uomini ad cmigrarc e 
frantuma le loro famiglie. 

Ma perche, perche tutto 
questo? Ho domandato deci­
ne di volte a sindacalisti, 
dirigenti di partito. ammi-
nistratori comunali, tccnici. 

In Sicilia, la grande diga 
sul Platani progcttata dal 
1945 non si fa perchd due 
proprietari terricri vantano 
un diritto di prelazione sul-
l'invaso e la loro mafia e tal-
mente potcntc da paralizza-

re qualsiasi intervento re-
gionale o statale. 

Nella zona di Siracusa, con 
i fondi della Cassa del Mez­
zogiorno e statu prosciugato 
il pantano di Lentini, ades-
so bisogna di nuovo riem-
pirlo per dare da here alia 
popolazione di Augusta. Nel 
1946 e stato progettato e 
sono stati iniziati i lavori 
per il lago artificiale di Gor­
do, nella zona di Eraclea. 
Nel 1962 i lavori della tra-
versa e della canalizzazione 
erano finiti, ma gli acque­
dotti non sono mai stati col-
laudati. 

Nella zona di Sciacca 6 
stata costruita la famosa di­
ga sul Carboi (il serbatoio 
Arancio): da quattro aiini 
i lavori di canalizzazione so­
no fermi perche l'ENEL im-
pedisce all'ESA di canaliz-
zare l'acqua a monte di una 
centralina elettrica che non 
e nemmeno in funzione. 

L'appaltatore 
e latitante 

La diga del Disueri (desti-
nata ad irrigare seimila et-
tari della piana di Gela) e 
stata portata a termine, ma, 
chissa come, ci si e dimen-
ticati di costruire le opere 
di difesa a monte e la gran­
de diga si sta interrando. 

La diga dello Scanzano 
che doveva dare a Palermo 
piu di 100 milioni di mctri 
cubi d'acqua e ferma da die-
ci anni, porche tutti i tra-
sporti sono stati appaltati 
dal notissimo gangster Lu­
ciano Liggio, latitante. 

Perche gli 800 miliardi 
stanziati per il Piano verde 
non sono ancora stati spesi? 
Perche dei 600 miliardi rac-
colti attraverso l'imposta per 
l'alluvione in Calabria ne 
sono stati spesi 200 soltan­
to? Perchd a Roseto, la Cas­
sa del Mezzogiorno ha elargi-
to un miliardo e 400 milioni 
ad una industria (la SILA) 
che occupa 13 operai? Per­
che se un contadino perde 
un occhio gli rimborsano 110 
mila lire e se lo perde un 
operaio gliene rimborsano 
230? 

Incompetenza, intralci bu-
rocratici, sperperi, corruzio-
ni (in Puglia dicono che 
l'Ente acquedotti da piu da 
mangiare che da bere) pos­
sono essere e sono una tra 
le principali cause del disa-
stro meridionale. Ma, mano 
a mano che il mio itinera-
rio si allungava e si arric-
chiva la mia esperienza, ve-
nivano dilatandosi anche il 
peso e l'evidcnza di una 
precisa realta. La miscria, 
la sete, la fame del' Mezzo­
giorno non sono calamita 
naturali contro cui la volon-
ta degli uomini si batte im-
potente. Ma 6 proprio la vo-
lonta degli uomini, degli uo­
mini al governo dell'Italia 
che costringe il Mezzogiorno 
alia fame, alia miscria, alia 
sete, alia disoccupazione. 

I ministri possono sin-
ghiozzare sul tracoma dei 
bambini di Palma, ma ai 
monopoli il tracoma dei 
bambini di Palma non fa ne 
caldo ne freddo. Per i mo­
nopoli, il sud rimane anco­
ra un grande pozzo cui at-
tingere mano d'opera a buon 
mercato: con alcune zone 
buone come riserva di cac-
cia dove — a spese dello 
Stato — (o dei vari enti pub-
blici) si pud costruire qua e 
la qualche fabbrica, o diga, 
o miniera. Ma i prodotti del­
la fabbrica. 1'energia della 
dipa, la materia prima della 
miniera la gentc del sud 
nemmeno li vede. Vengono 
subito rispediti al nord. su 
camion, trcni. navi: che bel-
la colonia che e il Mezzo­
giorno per i grandi mono­
poli italiani. Nessuno si pro-
vi a mctterci le mani. In-
fatti nessuno ci si prova. 
tanto meno i ministri demo-
cristiani che vengono a pian-
gerci sopra. Pero farebbero 
bene a ricordare che la 
gentc del sud non 6 poi 
cosi paziente. La gente del 
sud non ha dimenticato le 
grandi battaglie per la ter­
ra: l'occupazione, gli scio-
peri a rovescio, i morti e le 
vittorie. Sa che costano le 
vittorie, ma che si possono 
ottencre quando la rabbia, 
l'odio e la dispcrazione di 
interi paesi confluiscono in 
una lotta lucidamente gui-
data e organizzata. Ed e 
questa lotta che si prepara-
no a fare: uomini e donne. 

Annamaria Rodari 

F I N E 
I precedent! serviii sono 

stati pubblicati nei glomi 
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INCHIESTA IN ASIA 
I M O v a 

DOVE VA L'INDIAN 

GHERAO! L'ASSALTO < NON VIOLENT 
Letteralmente: « Accerchiamento » - Una riunione di operai per decidere lo sciopero politico - Dirigenti sindacali usciti di galera e 
pronti a rientrarvi (se la polizia riesce a trovarli) - Lavare il carbone gia brociato per venderlo e sopravvivere - Nehru e la violenza 

CALCUTTA — Operai tessili approvano per alzata di mano la 
decisione di scioperare in difesa del Fronte Unito 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'INDIA, 

Gennaio. 
La grande fabbrica tessile di 

Birla, uno dei piu grandi ma-
gnati dell'industria indiana e 
grande amico dei generali del­
la estrema destra pro-ameri-
c*ma si affaccia su una via 
esUcmamente popolare della 
fa^rit industriale di Calcutta. 

Davanti aH'ingresso della 
fabbrica quando vi giungem-
mo vi erano due uomini ognu-
no con una bandiera rossa tra 
le mani, e due metri piu in 
la due autocarri carichi di po-
liziotti pronti alia carica con 
i lunghi bastoni di bambu. Al­
ia fine del turno una fiumana 
di operai si riversO nella stra-
da e gli uomini con la ban­
diera rossa indicavano il luo-
go della riunione, in fondo alia 
strada, a destra, dentro un cor-
tile perche le disposizioni di 
emergenza in atto a Calcutta 
e in tutto il Bengala proibiva-
no gli assembramenti di piu di 
cinque persone su suolo pub-
blico. 

Nel cortile destinato a luo-
go di riunione si ammassaro-
no in breve alcune centinaia 
di operai, che si sedettero per 
terra e cominciarono a to-
gliersi, con pezzi di pettine 
che portavano nei capelli, i 
bioccoli di cotone che ingri-
givano le capigliature nerissi-
me. Poi il segretario della 
Unione sindacale dei tessili 
parlo, stando in piedi, senza 
microfono e quindi a voce al-
tissima, della difesa del Fron­
te Unito e dei diritti degli ope­
rai. II nuovo ministro - capo 
aveva appena dichiarato che, 
se gli operai avessero fatto de­
gli scioperi politici (e indub-
biamente la difesa del governo 
del Fronte Unito era una lotta 
del tutto politica), sarebbe sta­
to annullato il riconoscimen-
to ufficiale — indispensabile — 
delle organizzazioni sindacali. 
II segretario disse: « Noi ope­
rai godiamo del diritto di ave­
re il nostro sindacato solo gra-
zie alia nostra lotta... I padro­
ni ed i loro servi hanno ades-
so a loro disposizione la poli­
zia ed i soldati. Fino a ieri, 
col governo di Fronte Unito, 
non potevano usarli, adesso 
che il Fronte Unito e stato ro-
vesciato possono usarli di nuo­
vo. Ma noi abbiamo in mano 
un'arma piu potente, perchd 
siamo noi i creatori della ric-
chezza. La polizia, i tirapiedi 
dei capitalisti, possono fare cib 
che vogliono, ma in definitiva 
la loro forza, i loro fucili, i 
loro bastoni non saranno suf­
ficient! a far marciare i telai, 
e non potranno trasformare il 
cotone in vestiti!». 

II presidente del sindacato: 
<r Era da nove mesi che la for­
za non veniva usata contro gli 
operai, era da vent'anni che il 
partito del Congresso non osa-
va mxnacciare di sciogliere i 
sindacali. Questo e fascismo!». 

E alia fine tutti gli operai 
votarono, alzando la mano, il 
loro consenso alia lotta politi­
ca ed alio sciopero generale. 

Gil operai rischiavano mol­
to, e rischiavano molto anche 
gli organizzatori sindacali che, 
alia fine di ogni tumo, spie-
gavano a gruppi di qualche 
centinaio di operai, di otto ore 
in otto ore, di giomata in gior-
nata, gli scopi e gli obiettivi 
dello sciopero generale. Uno 
degli organizzatori ci condus-
se nella sua poverissima stan-

CALCUTTA — Corteo di manifestanti davanti alia residenza del governatore Dharmo Vira 

za per offrirci il suo poverissi-
mo te, e ci rivelO che non vi 
dormiva piu. Si arrischiava a 
salirci solo di giorno, per bre-
vissimo tempo, e di notte dor­
miva altrove. « Attendiamo ar-
resti in massa da un momento 
all'altro, ma in questa zona la 
polizia non opera volentieri 
alia luce del giorno. Questa e 
una zona operaia. Vi sono fab-
briche, e vi sono 130.000 abi­
tanti che appartcngono alia piit 
antica classe operaia indiana. 
Prima di arrivare fino a que­
sta stanza la polizia dovrebbe 
fare una certa fatica. Io ri­
se/no di essere arrestato, di 
giorno, solo se mi faccio tro­
vare da solo in qualche posto 
dove gli agenti possano aire-
starmi e portarmi via rapida-
mente e senza chiasso. Di not­
te, chi mi pud trovare, in que­
sta giungla operaia? ». L'orga-
nizzatore sindacale aveva qual­
che esperienza in proposl-
to: aveva gia trascorso quat­
tro anni e mezzo nelle carce-
ri indiane. 

Ma gli operai? Quest! operai 
che guadagnavano dalle 150 
alio 400 rupie al mese, dalle 
12.000 alle 32.000 lire italia-
ne, fra i migliori salari del­
l'industria indiana dopo lotte 
memorabili di anni? Per essi. 
la repressione che ognuno ve-
deva incombere sul suo capo 
significava non solo perdere il 
salario, ma perdere qualsiasi 
possibility di lavoro decente, 
e anche di lavoro indecente. 

Tutto cib affondava in un 
mare di miseria di cui la de-
scrizione della strada che cor-
reva lungo il muro di cinta 
dello stabilimento di Birla of-
fre solo una pallida idea. II 
sindacalista da poco uscito di 
prigione e in pericolo di rien­
trarvi vi aggiungeva, con il 
tocco di una amara dura espe­
rienza di una vita intera, alcu­
ne pennellate indimenticabi-
li, mentre insieme attendeva-

mo un autobus lncredibilmen-
te affollato: « Non abbiamo da­
ti sui disoccupati, non e facile 
fare statistiche sulla disoccu­
pazione, ma posso dire che 
sono, qualunque sia il loro nu-
mero, troppi. Le possibilita di 
impiego, inoltre, calano anche 
se a volte la produzione si 
espande. L'automazione che 
comincia ad essere introdotla 
nell'industria aggrava il pro-
blcma » 

Chiusa la parentesi, ecco il 
racconto molto meno moderno 
del sindacalista, che continua: 
a Non e'e bisogno deliautoma-
zione, ancora, perche non e 
proprio vero, come ci rac-
contano gli industrial^ che i 
suoi beneflci vengano sentiti 
anche dagli operai. E' una sto-
ria! Abbiamo solo bisogno di 
utilizzare meglio le macchine 
esistenti, e di espandere il 
commercio interno ed estero. 
Molti giovani non trovano piit 
lavoro, e se la cavano venden-
do frutta e altre cose nelle 
strade, attendono una giomata 
per guadagnare una rupia! E 
altri, peggio, vanno sui moli 
a fare il contrabbando. E i 
bambini senza famiglia, li ave-
te visti?». 

Si, li avevamo visti, ragaz-
zini che parlavano solo il ben­
gal! ma avevano imparato le 
parole fondamentali del me-
stiere anche in inglese: «c Sciu-
scia. Sir... Sciuscia... Scarpe 
cosl non belle signore, per 
venticinque centesimi signore 
gliele faccio come nuove... so­
lo venticinque centesimi signo­
re, e del colore giusto... signo­
re, signore, solo venticinque 
centesimi...». 

Ma il sindacalista conosceva 
altre storie: « Voi non It avete 
visti, ma ci sono dei bambini 
di cinque anni senza famiglia, 
in questo quartiere, che si al-
zano alle cinque del mattino e 
vanno alia ricerca del carbone 
gid bruciato nei cortili delle 

case o degli alberghl, e ne la-
vano con cura un pezzo dopo 
I'altro, e poi vanno a riven-
derlo per qualche centesimo, 
qualche centesimo, qualche 
centesimo... Un capitate uma-
no buttato via cosi, centinaia 
di milioni di indiani sprccati 
a questo modo... i>. 

E tuttavia, persino nel sa-
lotto di uno dei piu alti magi-
strati del Bengala occidentale, 
che aveva acconsentito a rice-
vermi qualche giorno prima. 
avevamo sentito, come del re-
sto da molte altre bocche, af-
fermazioni impensate: «Vi e 
una polarizzazione delle forze, 
vi e una intensificazione della 
lotta di classe, vi 6 un netto 
aumento della coscienza di 
classe che si e tradotto in una 
nuova ondata di lotte e nella 
esplosione del gherao». 

Gherao significa accerchia­
mento. Significa che, anziche 
scendere in sciopero, gli ope­
rai o gli impiegati in lotta 
« accerchiavano » i responsabi-
li diretti della vertenza, impe-
dendo loro di muoversi, di an-
darsene a casa, di andare alia 
mensa, di andare alia toilette. 
per ore ed ore ed ore, in qual­
che caso per giorni interi, fino 
a quando l'accerchiato non 
cedeva, e non si impegna-
va ad accogliere le richieste 
operaie, o degli impiegati, o 
degli studenti. 

Le definizioni e gli apprez-
zamenti del gherao erano di 
una grande varieta, dalla op-
posizione piu ostinata (da par­
te della destra politica ed eco-
nomica) all'apprezzamento piu 
aperto (dei sindacalisti, de­
gli uomini di sinistra: «Una 
nuova forma di Ictta», «una 
forma di lotta che & piit effi-
cace dello sciopero e piit dan-
nosa per i padroni che per gli 
operai», a una forma di lotta 
che ricntra nel grande filone 
della non violenza e di cui si 
ritrovano esempi nella stessa 

Nuovi tipi di aerei presentati dall'aviazione sovietica 

Ali rosse a Domodedovo 
Nel cinquantenario della Rivoluzione d'Ottobre, I'Aviazione militare sovietica ha organizzato una giganfesca manifestazione 

aerea • Sono stati presentati gl i ultimi modelli di aerei da caccia e da bombardamento - Ma sono ali per la difesa della pace 

: . • " • ' ' : < • • & 

Un caccia supersonico Mig-21 decolla, con I'ausilio di razzi, da una pista brevissima. Anche nel 
settore del decollo corta c verticale i sovietici hanno dimostralo di essere all'avanguardia 

Domodedovo e un grande 
aeroporto nelle vjcinanze di 
Mosca. Vi si e svolta. piuttosto 
recontemente. la parata della 
Aviarone militare sovietica per 
celebrare U cinquantenario del­
ta Rivoluzione d'Ottobre. Nel 
corso della manifestazione so 
no stati presentati per la pri­
ma volta gli ultimissimi modelli 
di velivoli militari delTaviazio-
ne rossa. C dir poco che gli 
osservatori stranieri — e g!i 
addtfti mihtan delie vane anv 
basciate — sono rinrvasti strabi-
liati. La tccnica aereooautica 

sovietica ha dato remesima di-
mostrazione di essere all'avan­
guardia. di non aver nulla da 
jnvidiare pers*io a quella ame-
ricana. eonsiderata — non sem-
pre a ragione — un pd la pie-
tra di paxagooe in questo set-
tore. 

c Non bisogna assolutamente 
lottovaluUxre le pasMMiiM 50 
vietiche nel settore aerosvaziale 
— commenta la rivista specia 
cializzata «Aeronautica e spa-
zk)» — e secondo noi le riluttan-
ti ammissioni che reaolarmente 
commenlano la presentazion* di 

nuove macchine russe. ammis­
sioni sempre vuntualmente su-
perate dai fatti pochissimo tem­
po dopo. sono fatte o per fini 
di propaganda 0 per connatura-
ta mcapacitd a riconoscere ve-
rita spiacevoli >. 

Ma vediamo. sia pur breve-
mente, le novita presentate nel­
la parata aerea di Domodedovo. 
Anzitutto la modemissima con-
cezione dell'ala a geometria va 
habile (che sembrava fino a 
poco fa esclusivo appiannaggio 
degli amencani) e stata appli-
cata a diversi tipi di aerei da 

combattimento. come il caccia 
Sukhoi Su-7 e il caccia Flogger. 
Anche nel settore del decollo 
corto e verticale t sovietkri han­
no dimostrato di esser resta:i 
al passo con la tecnica piu n » 
dema; e stato presentato un 
cacciabombardiere del tipo Su-7-
M che ha decollate da una pista 
cortis5:ma grat<e ad un sisterrva 
di due razzi ausiliari e vi ha 
riatterrato usando un nuovo ti 
po di frena^gio con paracadute. 

Anche aerei del tipo Mio 21-
PF (ultimo prototipo dc-l famoso 
caccia sov.etico) hannc decol­
la to su bre\i piste con fausiho 
di razzi: questi ve'.nroli. raffgi'.»v 
sono una c velocita d'intercetta 
zione » pari a 2.5 macht. vale a 
iire due vo'te e mezTo la veV> 
cita del suono (circa 2..VX) ch:-
ometri l'ora). E' poi sfrecciato 
nel cielo il g:gar*esoo bombar 
i:ere supersonico Tupolev-22: 
un aereo che vola a due vo'te '.a 
velocita del suono. 

Altri aerei che harmo fatto la 
loro apparizione nel corso della 
parata — s\3 singolarmer.to 
che in formarlone — sooo sta 
ti: una nuova versione del bom 
bardiere Blinder; caccia super 
sonici Yak-28 Firebar (con 
grosso muso radar e quattro 
missili agj^nciati sotto le ali): 
il cacciabombardiere Tupolev 
Flidder; il Mip-21; una varian 
te biposto del monoreattore su­
personico Su-7. Infine numerosi 
altn tipi di aerei convenzionali. 
da trasporto e da combattimen­
to. Una manifestazione estrema-
mente intercssante « convki-
cente. 

Due passaggi del cacciabombardiere sovietlco Flogger; al primo 
con le ali spiegate, al secondo con le ali ripiegate a delta. 
Questo tipo di aereo, daU'aperlura alare a geometria variabile, 
• stato presentato a Domodedovo per la prima volta 

nostra mitologia»). Ed era. 
quest'ultima, definizione forse 
troppo azzardata. Ma l'alto 
magistrato dello Stato. un bor-
ghese democratico di buonn 
fattura e di grande sincerita, 
dichiarava che se come uomo 
di legge (« di questa legge ») 
non poteva approvare il ghe­
rao, egli poteva per6 capirne 
tutte le profonde ragioni. n I'i 
sono delle ragioni storiche — 
disse — perche questa gcnte 
nuda c crnda se ne stia sotto 
il sole e sotto la pioggia a 
picchcttarc in permanenza un 
uomo o un edificio. Chi pud 
dire che lo faccia solo per di-
vertirsi? Sono generazioni in-
tere di miseria, di opprcssioni 
e di umiliazioni incredxbili che 
la spingono. Prendete un esem-
pio scmplice e chiaro: un tri­
bunate emette un vcrdctto fa-
vorevote, e una pura ipotesi, 
agli operai. I padroni ricorro-
no contro la tendenza, vanno 
fino alia Corte suprema. e in-
tanto passano gli anni, e qual 
e quell'operaio che pud se-
guire una causa, e sostcncrla, 
per cinquesei anni? La legge 
allora funziona a senso unico, 
e allora gli operai devono far-
scla loro, la legge ». 

Erano parole, sulla bocca di 
un magistrato, impressionanti. 
Ma era stato del resto Nehru, 
in una affermazione che ave­
vamo vista ristampata proprio 
in quei giorni sulle copertine 
di parecchie riviste scttimana-
li, a sostenere quanto segue: 
«II nostro scopo finale pud 
essere soltanto una sacicta 
senza ctassi, con giustizia ceo-
nomica ed eguali opportunita 
per tutti, una socicta organiz­
zata su base pianiflcata per in-
nalzare Vumanila ad un piit 
alto livello culturale c mate-
riale. alia stimolazione dei va-
lori spirit uali della coopcra-
zione, dell'altruismo, del desi-
derio di far bene, della buona 
volonta e dell'amore, in ulti­
ma analisi di un ordine mon-
diale. Tutto cib che si oppone 
al raggiungimento di questo 
obiettivo dovra essere rimos-
so. se possibile con le buone. 
se necessario con la forza. E 
ci sono pochi dubbi che I'uso 
della forza sara spesso neces-
sario ». 

Era infine ancor piu fmpres-
sionante guardare alle cifre 
non tanto della disoccupazio­
ne — che, ci era gia stato det-
to, non era facilmente esplo-
rabile — quanto dei nuovi di­
soccupati che i capitalisti ave­
vano gettato sul Iastrico: cen-
tomila. durante il breve perio-
do del Fronte Unito, sullo 
sfondo di una grave crisi eco-
nomica nazionale e di una ma-
novra per rendere la vita diffi­
cile alia coalizione democrati-
ca dello Stato del Bengala. 

I capitalisti. a seconda della 
loro forza cominciarono a di-
vidersi in due correnti distin-
te e contrastanti: la prima, 
quella dei piccoli e medi im-
prenditori, favorevole ad una 
intesa col Fronte Unito, a con-
cessioni al movimento operaio, 
dopo esservi stata ferocemen-
te contraria: ed alia base di 
questo mutamento vi era la 
coscienza netta che il rove-
sciamento del Fronte e 1'op-
pressione anti-sindacale avreb-
be contribuito solo ad acutiz-
zare la tensione sociale, gia 
grave e dura per conto suo; 
e, la seconda corrente, quel­
la dei grandi industnali, pron­
ti a tutto e disposti ad 
affrontare tutti i rischl. II 
signor Birla, del resto, pro-
prietario della fabbrica tessi­
le della quale avevamo incon-
trato gli operai (e di molte, 
moltissime altre) pensava di 
poter chiedere tutto senza con-
cedere niente perche aveva 
dalla sua tutta la potenza ar-
mata deU'esercito. Intrattenne 
a pranzo, nei giomi precedent! 
1'esplosione della crisi, un ge­
nerate che per qualche tempo 
riusci a tener celata la propria 
identlta. Eppo!, grazie alia lo-
quacita di cert! uomini politici 
che ne cominciarono a parla-
re nei corridoi del Parlamen-
to centrale a Nuova Delhi, si 
riusci a sapere chi era: il ge­
nerate Manekshaw, comandan-
te delle forze annate indiane 
del settore orientale, quello 
dove si trovano Calcutta e tut­
to il Bengala occidental*. 

Emilio Sarzi Amadd 
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Intervista con il compagno Busetto 
I • . _ . _ r 

Lo sblocco degli affitti 
provochera un aumento 
generale del costo-vita 
Gravissime conseguenze nelle grandi citta - Assoluta inerzia 
del governo nel campo dell'edilizia popolare - Le proposte del 

nostro partito - Equo canone e riforma urbanistica 

Occupazione femminile in Sicilia 

Pochi posti, molti soprusi, salario infame 

II secondo scatto della qualifica 
coincide spesso col licenziamento 

II grave quadro tracciato dalla Conferenza regionale - Dura sei anni la vita lavorativa della donna nelle atti­

vita commerciali di Palermo e Catania - Scendono dai monti per raccogliere gli agrumi e dormono nelle stalle 

Al compagno on. Italo Bu­
setto abbiamo posto alcune 
domande sulla decisione del 
governo e della maggioranza 
di sbloccare gli affitti. 

Quail rlpercusslonl 
si avranno — abbiamo 
chiesto anzitulto — 
dopo le gravl misure 
adoltate? 

II centro sinistra si e pre-
sontato puntualmente in que-
sti giorni a COO mila famiglie 
con il grazioso dono a suo 
tompo stabilito dalla sua mag­
gioranza e dalle destre ri-
guardante lo sblocco degli af­
fitti. Si tratta della prima 
quota alia quale si aggiunge 
quclla di fatto. dellc bottegbe 
artigiane e commerciali e de­
gli studi professionali, cate­
goric alle quali viene commi-
nato gia dal 1° gennaio un 
aumento delle pigioni del 10 
per cento. E' bene ricordare 
che la cifra degli inquilini 
cnlpiti dallo sblocco sarebbe 
di molto superiore a quella 
judicata se non vi fossero sta­
te 1'azione unitaria delle ca-
tegorie interessate e la bat-
taglia condotta nel luglio del 
19G7 dal gruppo parlamentare 
comunista per contrastare i 
propositi del governo e limi-
tare in qualcbe misura gli ef-
fetti dannosi dello sblocco. 

Giustamente e stato rilevato 
che il livedo dei canoni di 
allitto 6 uno dei fattori prin-
cipali della formazione dei 
prezzi. Complessivamente le 
abitazioni bloccate, che ascen-
dono nei capiluoghi di provin-
cia ad una media del 75,6 per 
cento delle case in allitto. rag-
giungono nelle grandi citta 
percentuali superiori fino al-
1*84 per cento a Torino, al 91% 
a Milano e al 93% a Napoli. 

Se si riflette al fatto che 
un aumento medio degli affitti 
delle case soggette a blocco 
aggirantesi tra il 20-30 per 
cento tende a trascinarsi die-
tro < per solidarieta > un au­
mento medio del 5 per cento 
per gli affitti delle case non 
soggette a nessun tipo di bloc­
co. se si rammentano infine 
i provvedimenti adottati dal 
governo in tutto il corso del 
1967 con i quali e ulteriormen-
te aumentato il complesso del-
l'imposi7ione indiretta, si ve-
da la recente proroga dell'au-
mento percentuale deH'IGE. 
sino a considerare le ultime 
misure antipopolari rivolte a 
procrastinare nel tempo l'ad-
dizionale sulle imposte dirette 
(quella pro-alluvionati), non 
v'e dubbio che tutto questo 
non notra non ripercuotersi 
sui prezzi. 

VI sono anche allre 
ImpHcazioni? Quali 
nuovi guasti, ad esem-
plo, il provvedimento 
provochera nel grandi 
centri anche in rap-
porto al mercato delle 

aree e della casa? 
Volendo rimanere nell'am-

bito del rapporto cittadini-
abitazioni non v'd dubbio che 
tale rapporto viene esaspcra-
tn dallo sblocco degli aflitti 
sia perche il centro-sinistra. 
nonostante ampi riconosct-
menti fatti da taluni suoi 
csponenti (ricordiamo le frasi 
rovrnti dell'on. Cucchi del 
PSU e dellon. Vittorino Co­
lombo delle Acli). ha netta-
mente rifiutato la proposta da 
noi e da altri avanzata per 
l'attuazione di uno sblocco del­
le locazioni che si accompa-
ftnasse rieidamente a precise 
misure di regolamentazione 
secondo i principii e i criteri 
dcU'equn canone insieme ad 
una disciplina phi moderna 
del contralto di locazione. sia 
perche sono cvidenti i segni 
deleter! delta sua fallimen-
tare politico nei settori che 
condizionano e compongono al 
tempo stesso il drammatico 
problema delle abitazioni. E 
cioe il tipo di sviluppo coo-
nomico e Kassetto territorialc. 
la disponibilita del tenitorio 
e il tipo di residenza, la resi-
denza e i ser\izi tecnici e so-
ciali. la tipolocia e l'industria 
edili7ia c. infire. il rapporto 
tra investimenti p.rivati e in­
vestimenti pubblici nelle co-
struzioni abitative. anche ai 

Trieste 

Precipita 

da un corro-ponte 

e muore un operaio 

all'ltalsider 
TRIESTE 9. 

Un operaio dell'Italsider di 
Trieste c morto cadendo da un 
carro ponte nella fonderia dello 
stabilimento. E" stata aperta una 
inchiesta per acccrtare le re-
sponsabilita. 

L'operaio si chianrvava Albino 
Crassovec e avera 59 anni. Do-
po un volo di dieci metri si e 
•chiantato sui piano di colata. 

flni dell'occupazione. Non si 
tratta solo di sottolineare che 
nel nostro Paese mancano an-
cora venti milioni di vani per 
raggiungere una condizione 
civile di abitabilita o di ri­
cordare ai fautori del « piano 
Pieraccini > che nei primi due 
anni la realta deH'ammontare 
degli investimenti pubblici e 
delle costruzioni e molto al 
di sotto delle stesse previsioni 
programmatiche (gli investi­
menti pubblici non raggiun-
gono infatti il 40 per cento 
dei ritmi di sviluppo indicati 
nel Piano). Occorre innanzi-
tutto constatare che la poli-
tica della concentrazione mo-
nopolistica e dell'abbandono 
dello campagne. del Meridio-
ne e delle zone depresse ha 
condotto e conduce ad un 
processo di riprcsa del flusso 
migratorio nelle zone indu­
strial! e nelle grandi citta fa-
cendo crescere i valori delle 
aree edificabili e le quote ne-
cessarie all'insediamento pro-
capite; che dallo sbalzo dei 
prezzi delle aree. in assenza 
di una riforma urbanistica. in 
mancanza di una politic se-
lettiva degli incentivi e del 
credito atta al finanziamento 
e alia rapida messa in moto 
dei piani di zona della leg-
ge 1G7 e nel vuoto di una 
politica delle partecipazioni 
statali nella produzione edi-
li/.ia. i costi delle abitazioni. 
dei servizi e della stessa pia-
nificazione nelle citta tendono 
a salire. 

Ma in questo campo 
non e stato fatlo pro-
prlo nlente? 

A circa cinque anni di di-
stanza dall'entrata in vigore 
della legge n. 60 contenente 
norme per un programma de-
cennale di costruzioni di al-
loggi per lavoratori (pro­
gramma finanziato per una 
parte importante dagli stes-
si lavoratori per circa mille 
miliardi) solo poco piu del 
dieci per cento delle somme 
stanziate e stato appaltato. 
D'altra parte e nota la crisi 
che per responsabilita del go­
verno ha investito l'applica-
zione della «167». sicche. do­
po cinque anni dall'emanazio-
ne di questa legge. non sono 
ancora entrati nella fase di 
attuazione i piani di zona che 
diversi comuni hanno gia a-
dottato. II decreto-legge nu-
mero 1022 del settembre 1965 
(o provvedimento congiuntu-
rale convertito nella legge 
n. 1179), anche se conteneva 
norme per incentivare l'edili-
zia speculativa privata con 
una modesta quota da desti-
narsi aH'edilizia popolare 
sowenzionata (112.5 miliar­
di) non ha sortito nessun ef-
fetto sensibile. Siamo giunti 
all'inizio del 1968 ed il go­
verno non ha ancora varato 
i provvedimenti legislativi ne-
cessari alTimpiego dei fondi 
stanziati nel fondo globale del 
bilancio di previsione del 
1967 — ormai trascorso — che 
prevedeva 9 miliardi di spesa 
per la concessione di contri-
buti in annualitn per l'edili-
zia economica. capaci di pro-
durre oltre 200 miliardi di 
investimenti: ne sono state 
ancora presentate proposte 
tante volte annunciate e di-
scusse perfino in rniste spe-
cializzate. per I'edilizia sov-
venzionata 

Come affronlare ora 
la situazione? Quali 
sono le proposte del 
nostro partito? 

E* cvidente che anche que-
sti temi saranno al centro 
dello scontro elettorale e la 
DC e il centro-sinistra saran­
no chiamati a pagare un duro 
prezzo per la loro fallimen-
tare politica. ma noi soste-
niamo che se vi e la volon-
ta politica e Tazione popola­
re unitaria anche in questi 
mesi che ci separano dalla 
prossima legislatura e ancora 
pnsebiie far qualco^a che inci 
da quantitativamente e quali-
ativamente nella situazione 
abitativa del nostro Paese. Vi 
sono da tempo alcune fon-
damentali proposte di legge 
da noi a\anzate — dalla leg­
ge di riforma urbanistica a 
quella di recolamentazione 
dei canoni di locazione. dalla 
proposta di finanziamenti 
straordinari per la eoopera-
z:one edificatrice a quella ri-
guardante un investimento di 
265 miliardi di lire in dieci 
anni per porre la parola fine 
alia disumanu condizione dei 
baraccati e delle case malsa-
ne. fino alle proposte per 
ri\nta:izzare e rilanciare la 
pianificazione prevista dalla 
« 167 >. Non pensiamo a tutte 
e a tutte insieme! Ma due 
obiettivi anche sui piano l e 
gislativo possono esser rag-
giunti. Si tratta delle modi 
fiche da apportare alia legge 
«167 » in uno con i finanzia­
menti necessari ai Comuni e 
agli investimenti straordinari 
neiredilizia a totale carico 
dello Stato per i cittadini e 
i lavoratori piu poveri e 
in piu grave disagio. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Circa cinquantamila donne 
sono state espulse dal lavoro 
in Sicilia nel volgere di quat-
tr'anni. Rispetto al '63 la ridu-
zione della gia modestissima. 
occupazione femminile nel-
VIsola 6 di tin 18% secco (da-
to '66, calcolo Istat). Per il 
fatto di incidere su un tes-
suto molto povero. la flessio-
ne ha ainito un immediato ef-
fetto che rende ancora piu evi-
denti le proporzioni del feno-
meno: la Sicilia e infatti bal-
zata in coda alia graduatoria 
nazionale sull'incidenza della 
mano d'opera femminile sui 
totale della popolazione occu-
pata. Con il suo 15.7% essa 
6 ora superata da tutte le al-
tre regioni del Paese. 

Lo squilibrio nella struttura 
dell'occupazione si d aggrava-
to in modo particolare in agri-
coltura. Nel '63, le occupate in 
questo settore erano 94mila. 
alia fine del '66 il loro nume-
ro s'era ridotto a 58mila, con 
un saldo negativo di 36mila 
unita che st traduce in un 

38.3' o. 

YOKOHAMA — La piu grande petroliera del mondo — a lavorl ultimatl, stazzera 276 mila 
tonnellate — e stata varata in Glappone. La telefoto mostra dall'alto la sezione di prua 
del gigantesco scafo. Sullo sfondo la citta dl Yokohama dominata dal monte Fuji, 

Se in agricoltura Vincidenza 
della mano d'opera femminile 
e scesa cosi in Sicilia al 26,7% 
(Italia: 28%). il rapporto Si-
cilia-Italia diventa addirittura 
pauroso nelVindustrial 18.8% 
nella regione. 30.5% nel Pae­
se. In questo settore. infatti. 
Voccupazione femminile d sce­
sa in un quadriennio da 55m i-
la a 41mila unita con il ritorno 
alia condizione di «casolin-
ga* — o, peggio. con la emi-
grazione — di Umila lavora-
trici (—25.5 punti). 

11 riequilibrio e Vaumento 
dell'occupazione femminile — 
questa e la considerazione 
fondamentale scaturita dai la-
vori del convegno promosso 
dal governo regionale sicilia-
no in vista della Conferenza 
nazionale sull'occupazione, ed 
al quale hanno preso parte t 
sindacati. i parfhi, le organiz-
zazioni di massa — si ottengo-
no incrementando i settori pro-
duttivi. dellagricoltura e del-
Vindustria, con una nuova po-

Perche non si riesce a varare una vera riforma 

La legge sulle farmacie 
e frutto di corruzione? 

La clamorosa denuncia dei farmacisti non titolari di Bergamo - Chi sono i « sotto-
scrittori » per una legge conservatrice di antichr privilegi - II ricatto della DC 

Cosa e'e di vero nella voce 
che cone insistente a Afonteci-
tono circa un «consistente av-
poggio elettorale * assicurato 
dagli c tilfrd > dei proprietari 
di farmacia e dalla piu potente 
associazione delle aziende far-
maceutiche (Assofarma) alia 
DC e al PSU in cambio di una 
nuova legge sulle farmacie che, 
anzichi riformare in senso pro-
gressista il vecchio ordinamento 
giolittiano del 1913, ne aggravi 
i difelti e i privilegi? II ]atto 
£ che questa voce trova una 
clamorosa. anche se indiretta. 
conferma non solo dal docu-
mento che pubbhehiamo a parte 

Ci. purtroppo, anche il com-
promesso raaaiunto tra DC e 
PSU che va proprto nella dire-
zione voluta dai < sottoscrit-
tori* e cioe: considerare an­
cora la farmacia come un af-
fare privato. una bottega che 
possa essere venduta o tra-
smessa in eredita. anzichi un 
servizio pubblico che lo Stato 
delega innanzitutto agli Enti lo-
cali (ma anche alle cooperative 
e agli ospedali) e che pud 
essere affidata anche al farma-
cista prirato a condizione che 
egU parfecjpi e rinca un con-
corso pubblico ed imparziale. 
P?T titoli ed esami. Ce inoltre 
Yatteggiamenlo assunto dal go­
verno e in particolare dal mi-
nistro socialists della Sanitd. 

Mariotti, il quale ha dichiaralo 
di non saperne nulla del volta-
faccia improvviso deciso dagli 
organi dirigenti dei PSU (dopo 
anni di rifiuto delle pretese dc). 
ma poi egli stesso. improvuisa-
mente, si & * rimangiato» gli 
impegni assunti di fronte al 
Portamento con un voltafaccia 
non meno clamoroso. 

Ci sp'ieghiamo. Da quattro 
anni la Commlssione Sanita 
della Camera discute la legge 
di riforma delle farmacie senza 
alcun risultato. Le sinistre 
(PCI. PS1UP. PSU) si sono sem-
pre trovate di fronte a questo 
ricatto della DC: se voi volete 
far passare quella parte della 
leone che vi preme e che pre-
vede il finanziamento dello 
Stato alle farmacie rurali do-
vete ingoiare U rospo della 
€ trasferibilitd >. cioe il princi-
pio che deve garantire ai far­
macisti urbani privUeaiati il 
diritto di vendere o di far ere-
ditare la propria farmacia; 
anzi. aggiunse la DC. tale prin-
cipio deve valere per tutte le 
farmacie. recchie e nuove: inol­
tre U diritto di precedenza dei 
Comuni deve essere limitato, i 
monopoli farmacevtici debboio 
avere via libera. 

Di fronte a questo ricatto. che 
per quattro anni ha bloccato t 
Iarori della Commissione. PCI. 
PS1UP. PSU uniti hanno sem-

Riassetto degli statali 

Proposte alternative dei 
sindacati della scuola 

I sindacati aderenti alia Fe-
deranone italiana della scuola. 
ritenute insufficient! talune so-
luzioni prospettate dal governo 
per U riassetto delle carriere 
degli statali. hanno prospettato 
delle richieste alternative, tra 
ciri quelle che sia fornita al-
meno una seconda »nd:cazione 
parametrica (parametro finale) 
relativa al personale della 
scuola primaria. artistica e se-
condaria: che il parametro fi­
nale dei presidj di prima cate-
goria. dei proweditori e degli 
ispettori central! sia comparati-
vamente richiesto dalle stesse 
Confederazioni: che nel provve­
dimento di legge siano deflniti 
i ruoli e la durata della car-
ricra che non dovrebbe sune-

rare mediamente, queUa attua-
Ie; che venga esplicitamente 
dichiarato che le somme recupe­
rate delle indennita accessorie 
saranno aggiunte alio stanzia-
mento previsto per gli statali; 
che al personale non tnsegnante 
sia garantito il mantenimento 
degli attuali rapporti retributivi 
comparati con quelli pari grado 
delTamministrazione civile dello 
Stato. 

Sono seesi intanto in sciopero 
ien i dipendenti del nunistero 
della Pubbhca istruzione e dei 
proweditorati per ottenere la 
presentazione in Parlamento del 
disegno di legge di adeguamento 
degli organici. per il quale esi-
ste gia un impegno del governo. 

Un brano della lettera dell'Ordine dei farmacisti di Bergamo 

pre reagito con la piu ferma 
opposizwne. Il mmistro Manotti, 
la scorsa pnmavera. reagi stral-
ciando dalla legge la parte che 
riguarda le farmacie rurali e 
presentando a nome del go­
verno un disegno di legge al 
Senato che prevede lo stanzia-
mento di 1.700 miUor.i a favore 
di queste farmacie in modo da 
arrestare Vemorragia in otto 
r.elle zone aaricole e montane 
e creare dlmeno una farmacia 
in ciascuno dei 3 mila Comuni 
che ne sono privi. II prowe-
dimenio venne subito approvalo 
in sede legislativa dalla Com­
missione Sanita del Senato e, 
nel mugno scorso, passd aula 
analoga Commissione della Ca­
mera per Vapprotazione defini-
tiva. Da allora il presidente 
della Commissione. U dc De Ma­
ria. si e sempre rifiutato di 
mettere le farmacie rurali aU 
Vordine del aiorno 

Ebbene. di fronte al rinwo-
vato ricatto della DC. Mariotti, 
che nel frattempo si 6 trovaio 
di fronte al compromesso di 
partito DC-PSU, non ha pin in-
sistito nei roler discutere H no 
disegno di legge. anzi tutte le 
volte che i comunisH lo hanno 
sollecitatn a farlo. anche per 
coerenza con se stesso. egli si 
i reso irreperihile, ha disertato 
le riunioni della Commissione. 
ultima quella fatta convoeare 
dai deputati del PCI. a norma 
di regolamento, per H 4 gen­
naio scorso e che ancora una 
volta non si i tenuta per Vas-
senza dei rappresentanti del 
governo 

Una nuova riunion*. m M-

guito alia energica protesta dei 
deputati del PCI, e stata fis. 
sata per oggi. Si vedra se DC 
e PSU e lo stesso ministro Ma-
rioiti vorranno insistere nel sa-
botaaoio di un provvedimento 
che pud ditentare operaate su­
bito 

Ce U pericolo. infatti. che se 
il provvedimento non diventa 
subito legge. i 1.700 milioni aid 
stanziati a favore delle farma­
cie rurali passino in economia. 
vevo^r.o doe accar.to^ati e resi 
dispomhili per altri scopi In 
qvesln caso DC e PSU si assu-
merebbero una grave responsa­
bilita. 

Concetto Testai 

litica economica che centri 
obiettivi di occupazione e di 
progresso ric/u'esfi dalle mas­
se popolarl, sposti Vasse degli 
investimenti, attui scelte di 
rinnovamento. 

Qual e* invece la situazione 
oggi? E perche una crisi 
cosl profonda dell'occupazione 
femminile? Al convegno re­
gionale, che il governo regio­
nale era stato impegnato a 
organizzare da un voto del-
VAssemblea sollecitato dai co-
munisti, alcune risposte sono 
venute fuori con chiarezza e 
ben documentate. E a fornir-
le non sono stati soltanto i 
sindacati (CGIL e ACLI, in 
primo luogo), ma anche in-
sospettabili fonti di studio so 
cio cconomiche (come V1SI-
DA). 

Tre infatti le constatazioni 
e le conferme: 1) che sulla 
mano d'opera femminile vie­
ne esercitata a tappeto la 
pratica del sottosalario: la 
retribuzione media mensile 
raggiunge a stento, e in ogni 
caso non supera. le 20 mila 
lire; 2) che le prime vittime 
della congiuntura sono pro-
prio e sempre le forze lavoro 
femminili, piu « deboli > per­
che tenute ai margini del pro­
cesso produttivo; 3) che non 
meno dei giovani (e spesso 
piii ancora di questi) son pro-
prio le donne ad essere sotto-
poste al piu intenso regime di 
sfruttamento. e per giunta nel 
tempo piii breve. 

Nelle attivita commerciali 
(Palermo, Catania), per esem-
pio, si e* ormai sviluppata la 
tendenza padronale a contrar-
re il ciclo di presenza azien-
dale delle lavoratrici a cin-
quesei anni al massimo, 
puntando esclusivamente sul­
la mano d'opera molto gio-
vane, tra i sedici e i ventun 
anni: 2-3 anni di apprendista-
to, altri 2 col primo scatto di 
qualifica, uno col secondo 
scatto e poi via il licenzia­
mento, con qualunque pre-
testo. 

Nel campo delle attivita di 
raccolta (ortofrutta e prima 
lavorazione degli agrumi, in 
particolare) la situazione i 
ancor piii pesante. A Palermo 
le agrumaie percepiscono al 
massimo un 55% del salario 
passato ad un lavorante con 
la stessa qualifica; in provin-
cia di Messina le raccoglitri-
ci raggiungono le 1.200-1.500 
lire di salario per gli agrumi, 
ma scendono alia meta per le 
olive; nel Siracusano — dove 
la mano d'opera bracciantile 
femminile ha il suo maggiore 
punto di forza in Sicilia (otto 
mila iscritte agli elenchi ana-
grafici) — le donne scendono 
dalla zona montana per lavo-
rare stagionalmente nelle ric-
che aziende capitalistiche del­
la Piana e sono costrette a 
mangiare e dormire nelle stal­
le. Dovunque mancano asili 
nido, mentre i diritti assisten-
ziali sono in penere ignorati. 

Nel settore tessile e dell'ab-
bigliamento che, in special 
modo a Palermo aveva fruito 
della spinta del « miracolo >. 
si assiste oggi ad un processo 
di riorganizzazione e di con­
centrazione che ha due soli 
sbocchi: la chiusura delle pic-
cole e medie aziende (solo nel 
capoluogo pendono ben diciot-
to istanze di fallimento) e H 
massiccio ricorso al lavoro a 
domicilio, attravcrso il quale 
le paghe orarie scendono da 
una media di 400 lire ad una 
di ISO lire (e la tariff a del-
VUnione Militare). 

La situazione non muta nep-
pure nei settori capitalistici 
piu aranzati (chimico, petrol-
chimico, farmaceutico. elet-
tronico) dove la presenza fem­
minile $ limitala alle mansio-
ni meno qualificate. secondo 
un principio di discriminazio-
re che e *eginto anch" dalla 
impresa di Stato (TE.YJ, a 
Gela). 

Come porre riparo a questa 
situazione? I sindacati, le for­
ze politiche piii avanzate con-
siderano Vormai imminente 
scontro sulle scelte del piano 
regionale di sviluppo econo-
mico come il terreno piu ido-
neo per imporre un capovol-
gimentc di tendenza. 

Giorgio Frasea Polara 

In commissione la 
proposta di legge 

sulla mezzadria 
Mercoledi prossinio — 17 

gennaio —- andra in disoussio-
ne alia commissione Agricol'u-
r.i della Camera la proposta 
di iniziativa parlamentare. di 
nxxlirica della 'egire .sulla mez­
zadria. La decisione e stata 
presa dalla commisvone in 
contrasto con l'orinetamento 
del Ro\erno. Ieri Ton. Hcstivo 
aveva concluso il dibattito sul­
la me/zadria e la colonia pro-
trattosi per divorce settimane 
pronunciandosi contro qualsia-
si modifica. esaltando la * por-
tata innovatrice» della legg*'. 

N'c!V sue dichiarazioni pe-
raltro Restivo s"e contraddotto 
laddove ha dovuto ammettere 
che nella interpretazione de'la 
legse ci si e trovati di fronte 
< ad una giurisprudenza varia­
ble e a giudizi non sempre 
favorevoli ai mezzadri ». Situa­
zione che sarebbe stata cor-
retta dall'accordo sindacale. 

Ciononostante, Re-tivo rifiuta 
la possibilita e necessita di 
una !ej*s!e jnterpretativa, sulla 
quale perd gia da mercoledi 
prossimo i gruppi pojitici. in 
commissione. dovranno pren-
dere chiara pasizione. 

A Raffaele Mattioli 
il premio « Rezzara » 

MILANO. 9. 
II dott. Raffaele Mattioli. che 

succedette a Benedetto Croce al­
ia presidenza dell'Istituto ita-
liano per gli Studi storici. e stato 
insignito del sedicesimo premio 
nazionale Bruno Rezzara per il 
1967. 

II dctt. Mattioli e dal '60 pre­
sidente della Banca commerciale 
italiana. 

Perequazione delle ' 

indennita accessorie . 

Massiccio | 
sciopero . 

all'Avvocatura | 
dello Stato I 

Oggi di nuovo in lotta 
i salariati della CRI I 

Compalta parteclpailone 
anche Ier i , nella seconda 
glornata dl lotta, alio sciope­
ro del dipendenti ammlnlslra-
tivl dell'Avvocatura dl Sta­
to per la perequazione del­
le Indennita accessorie ac-
qulslte nel corso di un an­
no attraverso I'attlvlta le­
gale. Lo sciopero termlna 
oggi. In alcune sedi, I dlrl-
genli hanno fatto ricorso al­
le Intimldarlonl, e II caso 
piu grave e segnalato da 
Napoli, dove gli Implegatl 
sono stati mlnacclall dl tra-
sferlmento. Le competetue 
accessorie — o proplne. co­
me si chlamano nel caso — 
ammontano onnualmente a 
400 milioni dl lire, con una 
ripartizlone secondo le all-
quote in vigore, di 246 mi­
lioni agli avvocati e procu 
ratorl (85 per cento) e dl 
60 milioni agli Impiegati 
(IS per cento). Un accordo 
per una piu glusta assegna-
zlone delle Indennita era In-
tervenuto tra i sindacati e la 
presidenza del consigllo. 
Successivamcnte, contro I'ac-
cordo s'e espressa I'asso-
ciazlone degli avvocati, e 
dalla presa di poslzlone ha 
tratlo motlvo la presidenza 
del consigllo per dichlarare 
nullo I'accordo convenulo 
con i sindacati. 

La lotta In corso 6 servl-
ta al dipendenti dell'Avvo­
catura dello Stato a preclsa-
re le loro richieste corrobo­
rate da una rlcco dottrina 
glurldlca per controbattere 
la tesi degli avvocati: la 
perequazione deve avvenire 
sulla base della nuova aliquo-
ta del 30 per cento. 

CRI - Oggi scendono di 
nuovo In sciopero I salariati 
della CRI secondo II pro­
gramma dell'aztone sinda­
cale che prevede allre asten-
slonl II 12, 16, 18 e 20 pros-
siml I 2 500 salarlnti della 
Croce rossa rlvendicano lo 
inquadramento nel ruoll or­
ganic!, tante volte promesso 
dal presidente Potenza, e al 
quale ognl volta non hanno 
mal fatto segulto atll con-
cr«»tl. 

La Coldiretti esce dall'ANB 

Rottura a Ferrara 

bonomiani-agrari 
I bieticollori che seguono Ton. Bonomi lasciano I'Associa-

zione padronale accusandola di essere antidemocratica 

Dal nostro corritpondente 
FERRARA. 9. 

La < Bonomiana » di Ferrara 
ha rotto coa l'AXB ed ha co-
stituito una propria organizza-
zione di produttori bieticoli. La 
rottura. senz'altro clamorosa. si 
e concretata in questi ultimi 
giorni (assemb.ea costitutiva del 
29 dicembre, nuova mamfestazio-
ne ieri mattina. lunedi. a Casa 
di Stella deil'Assassino) ma ha 
avuto una lunghissima. tormen-
tata preparazione. 

I pnmi segni di inquietudine. 
provenienti dalla regione veneta. 
hanno provocato a quanto risu.ta 
un imervento personale di Pao­
lo Bononu. cbe avrebbe sconfes-
sato l'uiiziativa. quando era gia 
in avanzata fase sui piano or-
gamzzativo. Successivamente i 
direttori della < Bonomiana > di 
Bologna, Forli e Ravenna, avreb-
bero rifiutato di formare un con-
sorzio cui avrebbe preso parte. 
owiarnente anche la Coltivatori 
diretti ferrarese. Si e and at i 
avanti. inve;?e, a Ferrara. dove 
I'animatore della clamorosa dis-
sidenza e il dott. Nino Cnstofo-
ri. gicnane dire.tore d^a « Bo-
nomjana » locale, mfiuente din-
gente della DC e con tutta pro-
babiiita candidate < unico > del­
lo stesso partito aUe prossime 
elezioni poLtiche. 

Quali le motirazioni politiche 
del distacco dall'ANB. antica ma 
sempre attuale pupilla dei mo­
nopoli saccarifen e dei grandi 
agrari? Lo stesso Cristofori ha 
parlato di « inadeguatezza rispet­
to ai tempi njovi » del vecch.o 
organismo corporative sostenen-
do nel contempo la pretesa esi-
genza di supera re la « po'jticizza-
zione» delle altre associazioni 
bieticole, ui primo luogo del de­
mocratic© CNB. 

Sal piano della democrazia. 
per6. il dirigente bonomiano e 
costretto a sostenere gli stessi 

argomenti che motivarono — ma 
non furono i soli — la costituzio-
ne dello stesso CNB (basta col 
« voto plunmo » ad esempio). 

Assai sfumata. in\ece. la piat-
taforma nvendicativa. Ed e que­
sta la prima. gro=wa ombra. che 
grava su una rottura che rap-
presenta di per se un fatto posi-
Uvo e che senza dubbio ha alle 
spalie una reale spinta di base, 
caricata dalla molla della gran­
de lotta unitaria dell'estate scor­
sa. Emerge obiettivamente il so-
spetto che esista il disegno di 
raccogliere si il malcontento. I* 
aspiraz.oni. le mendicazioni di 
quel grande movimento. ma per 
incanalare il tutto sol bmano 
dello strumentahsmo (anche alio 
scopo. perclie no?, di ser\ir« le 
ambizioni politiche dello stesso 
Cristofori). 

Sarebbe bastato. per qualiAca-
re sui piano prozrammatico la 
nuova associazione. che rompe 
comunque un assardo ed equuo-
co equilibno durato decenni e 
con funzioni di s;stemat:ca ra-
pina dei con'.adim, sarebbe ba­
stato. d:ce;amo. r.chiamarsi al-' 
!e note, importanti e urutane po-
s:zioni che una iarga maggioran­
za (DC compresa) nel Com;tat© 
regionale per la programmaxio-
ne economica ha recentement* 
assunto sui prob'.ema biet'.colo-
saccanfero Se questo coil-ega-
mento fosse stato fatto. sarebbe 
apparsa. al limite. superflua la 
costituz:one di una nuova orga-
n:zzaz:one dei be*.ico!tori; e sa­
rebbe comunque venuta in primo 
p:ano l'esigenza di quel rapporto 
nuo-.o ed unitano con le associa-
zioni democratiche che non risul-
ta. alio stato attuale. tra gli 
oblettivT deLa c Bonom.ana » fer-
rare^ (semmai. persist* la vo-
lonta di discriminare). 

Angelo Guizinati 

ECC0 LIPSIA! 

3-12 marzo 1968 
Fiera Tecnica e di 
Beni di Consumo 
1-8 sett. 1968 
Fiera di Beni di 
Consumo 

Rendetevl esatto conto dellatTuale Ih/ello Tecnlco del vostro settore produt­
tivo e delle sue prospettive swenlrel Vlsitate Upsia. la Fiera Mondiale piu 
vecchia. ma anche piii vasta e pld Importante del mondo. punto d'incontro delle 
esperienze economiche tecnlche e commerciali Est-Ovest Vi attingerete esau-
rienti informazionl sulle tecnlche piu grogredite di 70 Paesi. esaminandone 
la mlgliore produzione in ben 60 settori merceologlcl Libero commercio e 
progresso tecnico In un mondo paclfico. questo e Upsia. la Fiera Internazionale 
nella Repubblica Democratica Tedesca. 

Vlsitate Upsia, centro dl coilaborazione tecnlco-economlca. dl cooperazione 
internazionale e di yantaqgte— possibiliti <H affari per tuttll 

FACIUTAZtONI Dl V1AGGIO E 01 SOGGIORNO 

Per Informazionl e tesserlnl fierlstlcl. rlvolgersl alia Rappr della Fiera di Lipsla 
- Via Carlo Botta. 19 - 20135 Milano • Tel. 598.406. oppure a ITALTURIST e 
CHIARI SOMMARIVA, nonche ai posti di confine della Repubblica Democra­
tica Tedesca 

FIERA Dl LIPSIA — REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
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UN EX-VIGILE PEL FUOCO OPERATO PAL POTT. KANTROWITZ 

Un terzo trapianto 
tentato negli U S A 

Riiwscono le sperome per Kasperak: I'emorragia e stata bloccata 

Kasperak 

NEW YORK, 9 
II terzo trapianto americano 

dl un cuore umano, II quinto 
nel mondo per la recentlssi-
ma storla di quest! interventi, 
e stato compiuto su un vlglle 
del fuoco in penslone dal dot-
tor Adrian Kantrowitz, nel 
« Maimonides Medical Cen­

ter > di Brooklyn. II paziente 
si chiama Louis Block; non 
si conosce II nome della do 
natrice. Nulla si sa sull'esito 
dell'lntervento, che si e con-
cluso verso le 23 (ora Itallana). 

II dolt. Kantrowitz e lo stes-
so che, II 6 dlcembre scorso, 
solo tre glorni dopo I'opera-

zione esegulta dal dott. Bar­
nard su Louis Washkansky, 
trapiant6 un cuore su un neo-
nato che sopravvisse soltanto 
sei ore e m ezzo. 

Del paziente operato oggl si 
sa soltanto che era ricoverato 
per la quindicesima volta a 
causa di una grave affezlone 

giallo D'Acquarone ad Acapulco 

LA SUOCERAINCRIMINA TA 
PER 0MICIDI0 V0L0NTARI0 

ACAPULCO. 9. 

A tarda notte II giudice di Acapulco ha rinviato a giudizio 

Sofia Bassi Celoro per omicidio «semplice» che corrisponde 

•U'omicidio volontario ma non premeditato della legge Itallana. 

Nostro servizio 
ACAPULCO. 9 

II giallo di Iusso sta dimostran-
dosi, col passar dci giorni, un 
caso scmpre piu complicnto per 
il vice-procuratore distrcttuale 
Ramon Palacios. un giovane e 
brillante magistrate assai nolo 
per la sua intransigent mora­
le II problema che egli e chia-
mato a risolvcre present a a 
questo punto due aspetti. II 
pnmo — che potremmo definire 
primario — i quello di trovare 
il movente che ha spinto Sofia 
Bassi de Celorio a scanenre 
cinque colpi della « Walter 32 » 
contro il penero Cesare d'Ac-
quarone. Sofia Bassi de Celo­
rio e una rea confessa. vale a 
dire non nega di aver sparato. 
anche se sostiene la tesi della 
disgrazia: ma Palacios non cre-
de. per i noti motui (anzitutto 
per il dettaglio tecnico dell'ar-
nia del delitto che non potcva in 
nessun modo sgranare una raf-
flca) ad un incidente: ha cosi 
accusato Sofia Bass* di «omici-
d.o premedidato contro perso­
na indifesa > ed ora ne vuole la 
prova definitiva. 

Ma vi e tin secondo. sconcer-
tante aspetto del dilemma; ed 
e quello che riguarda la giova-
ne vedova. Claire Diencx. Con-
temporaneamente alia «pista 

A died anni 

uccide il padre 

che picchiava 

la madre 
BONN'. 9 

Tragedm a Porz. un paesrw 
presso Co'onia. Un bimbo di 
10 enra ha uociso :1 padre a 
colpi di scure dopo che ruomo 
aveva duramente percosso la 
moglie al tern-roe di una lite. 

L'uomo. di treotasette anni. 
•vera conunciato a litigate con 
la mogl:e dalla quale aveva di-
vorziato ma con la quale con 
t*iuava a vivere. 1 due. senza 
curars; della presenza del flglx>. 
si mettevano a discutere am 
matamente. Ad un certo mo-
mento. l'uomo perdeva !a tests 
e commciava a picchiare la mo 
gl:e. Il fig'Jo ha brandito una 
•cure c ha colpito il padre al-
rimpazzata. finche l'uomo e 
caduto senza vita. 

Sofia >. Palacios batte anche. 
con maggiori cautele owiamen-
te. la «pista Claire >. Fino a 
che punto — questa e in so-
stnnza la domanda che ci si 
pone — e lecito sospettare che 
ad uccidere sia stata Claire, so-
stituita all'ultimo momento (per 
evitare pesanti conseguenze pe-
nali) dalla madre? Una risposta 
a questo interrogativo e ancora 
difficile darsela. sia per Pala­
cios che per la stampa interna-
7ionale che segue ormai minuto 
per minuto il clamoroso giallo 
dj Acapulco. 

Rcstano alcuni particolari. co­
me quello del passaporto che le 
autorita messicane hanno tolto 
a Claire, per impedirgli di la-
sciare il paese: o come il ritomo 
ad Acapulco della bell a vedova 
scortata da due agenti federa-
li che i'hanno npescata a Citta 
del Mexico, dove era fuggita 
per evitare la prova del guan-
to di paraffina che invece. oggi. 
ha dovuto subire. 

Intanto. nel cor<̂ > dell'udien-
za di oegi. Palacios ha chiesto 
al giudice Artemio Arellano 
Cruz che la scena del delitto ven-
ga ricostruita con precisione. 
facendo nfare alia Sofia Bassi 
gh stessi movimenti da lei com 
piuti in quel tragico pomenggio 
della sparatoria. Gli avvocati 
difensori della signora Bas«i 
sono insorti: « E' un'mutile cru-
delta > — ha esclamato I'awo-
cato Andreas I^lesias. Ma il 
giudice ha accettato la nchie-
sta del vice-procuratore. e cos! 
la ncostnizione si fara, sul luo-
go stesso del delitto. 

L'udienza svoltasi in un ch-
ma particolarmente te*o. e sta­
ta contrapppuntata da ben quat-
tro svenimeuti della signora So­
fia Bassi. II vice-procuratore 
Palacios ha rivolto all'imputata 
alcune domande precise: se tra 
lei e il genero intercorressero 
rapporti intimi. e se lei e la fi-
glia si attendessero vantaggi 
economici dalla morte di Cesa­
re d'Acquarone. 

AI!a seconda udienza I'impu-
tata non si e presentata in au­
la. adducendo ragioni di salute. 

Miguel Mesa 

I funerali 

a Verona 
VERONA. 9 

I funerali di Cesare Acqua-
rone si sono svolti nella tarda 
mattmata. presenti tutti i mem-
bn della facoltosa famiglia ve-
ncta La salma e sta'a inumata 
nella cappelletta di famiglia do­
po numcrosi diseorsi commemo-
rativi. 

ACAPULCO — Claire Diericx, la vedova di Cesare d'Acqua­
rone. Nella telefoto sopra il titolo: Sofia Bassi Celorio, svenuta 
durante rinterrogatorio, viene trasporiafa a braccia da due 
agenti 

in poche righe 
In veto con la bufera 
SANTIAGO — Sette scalatori 
londinesi hanno portato a termi-
ne La prima ascensione della 
stona al Picco della Fortezza. 
una cima sui 3000 metn neHe 
Ande cilene. Finora 1'impresa 
era stata impossibil eperche in 
vetta soffiano venti fino a 180 
km. oran e le pareti finali sono 
ripidissime, 

Garrison: teste nuovo 
NEW ORLEANS - Nuovo teste 
convocato da Jim Garrison per 
il delitto di Dallas; si tratta 
di Kerry WandeU 'Hwmley. 
compagno di corso di Oswald 

nei marines. Thornley. affenna 
il procuratore, e stato ascoltato 
a lungo dalla oommissione War­
ren per gli anni trascorsi con 
Oswald nell'eserato ma non per 
i mesi — fondamentali — tra­
scorsi con rex-comnubtooe a 
New Orleans poco prima del 
delitto di Dallas. 

Nuove divise per fferrovieri 
I ferrovieri avranno una nuova 
divisa. piu funziooale e neUo 
stesso tempo piu alia moda. 
Sara scelta da un'apposita com-
miesione al termine di un con-
corso fra le maggiori case di 
coniczioni nazionalL 

cardlaca. Block ha 58 anni, 
e sposato, ha due flgll: Geor­
ge di 27 anni e Gary dl 25. 

Pensionato da qualche anno 
clal corpo del vlgili del fuo­
co, Louis Block ha gestito, 
fino a tre settimane fa , con 
I'aiuto della moglie, un nego-
zio di elettrodomestlci. 

PALO ALTO (California). 9. 
E' rinata qualche spcran?a 

per Mike Kasperak. 1'operaio 
metallurgico che da tre gior-
ni vive con il cuore di una 
donna. La grave emorragia 
alio stomaco e all'intcstino 
che l'aveva colpito ieri sera 
e che aveva fatto temere il 
peggio, apparentemente 6 sta­
ta arrestata con una serie di 
trasfusioni di sanguc e cure 
appropriate. L'elemento piii 
preoccupante segnalato al 
momento della crisi era stato 
il numero dclle piastrine nel 
sangue. diminuito Hno al li-
vello minimo di 4.000 contro 
le 250.000 per millimetro cu-
bico in un individuo normale. 
Le piastrine hanno un'impor-
tanza fondamentale nella coa-
gulazione e la loro eccessiva 
riduzione pud causare la mor­
te in caso di emorragia. 

I medici comunque non si 
sono pronunciati ne sulle cau­
se della riduzione. che pos* 
sono essere molteplici. ne su 
quelle deU'emorragia. Essi 
hanno soltanto informato che 
ora il cuore « funziona molto 
bene > e che il miglioramen-
to interessa fegato e reni. II 
paziente e sveglio e cosciente. 
Mike Kasperak continua 

ad avere una cannula inserita 
nella trachea per facilitate la 
respirazione. e per arrestare 
1'emorragia ha subito nume-
rose trasfusioni di sangue e 
un trattamento di dialisi pe-
ritoneale, cio6 iniezioni nella 
cavita peritoneale per elimi-
nare le impurita del sangue. 
A questo si aggiungono i trat-
tamenta contro l'eventuale < ri-
getto> dell'organo nuovo e 
contro le infezioni. 

L'uomo dal « cuore nuovo » 
— il quarto protagonists di 
un trapianto umano nella sto 
ria della medicina — ha in-
fatti lavorato a lungo in una 
acciaieria. Durante la guerra 
aveva prestato servizio mili-
tare in nord Africa e in Italia 
e poi si eca stabilito nell'Ohio. 
dove si era sposato con una 
giovane donna, di mestiere te-
lefonista. 

Circa dieci anni fa si erano 
manifestati in lui i prima sin-
tomi della miocardite, ma il 
progresso della malattia era 
stato a lungo bloccato dalle 
cure mediche. L'anno scorso 
rimprowiso peggioramento 
delle sue condizioni lo avex'a 
spinto a trasferirsi in Califor­
nia, in un clima piu favore-
vole. Da qualche tempo perd 
era intervenuta la fibrillazio-
ne del tessuto muscolare e il 
cuore si era dUatato. Venerdi 
scorso infine l'uomo aveva do-
vuto essere ricoverato per una 
crisi piu violenta delle altre. 

E' a questo punto che si 
sono inserite tutte le coinci-
denze che hanno portato la 
equipe del professor Shumway 
a sostituire il cuore malato di 
Kasperak con quello della si­
gnora White, deceduta per 
emorragia cerebrale. 

Da Los Angeles, intanto. si 
apprende che sette ospedab' 
hanno fondato la prima < ban-
ca di organi umani per tra-
pianti >. 

S. b. 

CITTA' DEL CAPO. 9. 
n dottor Benie Bosnian, un 

medico deU'equipe che segue 
il decorso post-operatorio di 
Blaiberg. ha dichiarato che 
reccezionale paziente si e se-
d'rto oggi per un quarto d'ora 
sul bordo del letto. muovendo 
le gambe. E' di umore sereno. 
tanto che accoglie il perso-
nale sanitario canticchiando i 
moti\i che preferisce. Una 
nirmananna di Brahms in te-
desco e fl tema ricorrente. 

Le condizioni del paziente 
continuano dunque a miglio-
rare. Finora non si rilevano 
sintomi di rigetto del c juore 
nuovo > ne di infezione. L'ap-
petito e buono e Blaiberg pud 
mangiare cid che vuole, entro 
btniti ragionevoli. Tra non 
molto pare che gli sara anche 
consentito di sedersi per qual­
che minuto in poltrona. 

Nel chma di euforia che to 
stesso professor Barnard ha 
ccritribuito a creare, malgra-
do le aspre polemiehe in cor­
so. qualcuno ha voluto fare i 
conti in tasca a Blaiberg. Se 
ruomo < da] cuore nuovo > 
verra dimesso entro tre setti­
mane dalTintervento. dovra 
pagare aU'ospedale Groote 
Schuur circa 110.000 lire. La 
operazione sara perd costata 
all'amministrazione della cli-
nica. coUegata alia facolta di 
medicina, 18 o 19 milioni. 

Drastico un famoso cardiologo canadese 

«I nuovi cuori 
non batteranno 
piu di 20 giorni 

Misterioso delitto a Cannes 

Nella bufera 
assassinate 

due milionarie 
I figli della piu giovane non si sono 
accorti di nulla - La tragica scoperta 

CANNES — Odette Spillaert e sua figlia Jacqueline Boyer assas­
sinate nella loro villa (Telofoto A.P.-<t I'Unita >) 

» 

EDMONTON (Canada), 9. 
II dottor J.C. Callaghan, direltore del reparto cardio-

vascolare dell'universita di Alerta e uno del plonieri nella 
tecnica usata per II trapianto del cuore, ha crlticato aspra-
mente gli autorl delle quattro clamorose operazloni. Dopo 
aver definito gli interventi prematuri e ingiustiflcatl alio 
stadlo attuale delle ricerche, egll ha affermato che nessun 
paziente riuscira a sopravvivere per piu dl venll giorni. 

II dottor Callaghan si e inoltre espresso contro la pub-
bllcifa data dal prof. Barnard al due trapiantl effettuati, 
che avrebbero dovuto essere conosciuti e discuss! solo nel-
I'ambiente medico. Le notizie a sensazione date dalla 
stampa mondiale hanno infatti creato speranze infondate in 
milioni di persone, speranze totalmente Ingiustiflcate e 
immoral! perche c non uno solo del trapiantl cardiac! su 
animal! e ma! rluscito >. Lo stesso Barnard — ha concluso 
II chlrurgo — ha operato 46 trapiantl su cant, ma nessuno 

e stato coronato da successo. 

CANNES, 9. 
Soffiava il mistral e uno sco-

nosciuto. copcrto dal rumore del 
vento. ha infranto con un firos-
so sasso il vetro di una llnestra 
di villa Andalusia fatta costrui-
re. una decina d'anni fa, dal 
compositore Francis Lopez, su 
una colhna che domina la Baia 
degli Angeli. 

Lo sconosciuto — orano le 2 
di notte — e penetr ito nell'in 
terno, ha raggiunto la camera 
da letto e ha fulminato a pisto-
lettate la signora Jacqueline 
Boyer, di 42 anni. moglie di-
vorziata di un professionista 
americano. Î a donna ha fatto 
appena in tempo ad afTerrare 
il telefono, comporre il numero 
della centrale di polizja e ab-
battersi sul letto con un urlo 
che e stato udito chiaramente 
da! telefonista della polizia. 
I colpi dello sconosciuto I'lunno 
freddata pochi istanti dopo. 

II misterioso assassino 6 ri-
masto fermo nella camera e ha 
atteso la madre della donna 
che aveva appena ueciso: la si­
gnora Odette Spillaert. di G5 an­

ni, die dopo a\cr udito le gridn 
di aiuto della figlia stu\n cor-
rendo da lei I/ass.issino ha ue­
ciso anche lei cn\ell<mdola di 
rivoltellate. I.a tragedia e av-
venuta in pochi nvnuti II mistral 
ha coperto ogni rumore o for^e 
1'assassino h.i fatto uso di una 
pistola con il silm/'atoie In 
tonio alia m<steno-<a \ icenda, 
che ha avuto per te'tro una 
magnillca villa (il musici-ta Lo­
pez l'aveva venduta dopo l« 
morte della moglie. I'attiuv Syl­
via Lopez deieduta a 28 anni 
per lcucemia), la iK'lhs îma Ham 
degh Angeh di Cannes e Tain 
biente ralTinatissimo dei milio 
nan della citta, un gruppo di 
poliziotti francesi *-tJ ijoideiido 
la testa. 

II duplice omicidio, scoperto 
dai figli di Jaccjueline Boyer. 
Patricia, di 11 anni e da MIO 
fratcllo di 15. non e opera di un 
ladro perche, nella villa, non e 
stato toccato nicnte. l-'or^e si 
tratta di un delitto passionale 
o della strage di un pa//o \A.' 
ipotesi. alio stato attuale delle 
jndagini. sono tutte valule. 

Aereo militare USA durante un atterraggio di fortuna 

E PRECIPITAT0 A ROMA 
Sette gli uomini di equipaggio: morto un maggiore italo-americano, grave un ufficiale, gli 
altri sono rimasti illesi — Si era verificata un'avaria a un motore pochi minuti dopo che I'ap-
parecchio era decollator « Rientriamo » — Lo schianto in una tenuta ai bordi dell'aeroporto 

La clamorosa cattura in Sardegna 

Cherchi aveva gid 
deciso di arrendersi 

« Sono stanco » aveva confessato al padre - Cre-
devano di aver catturato il bandito Campana 
Dopo ore di mutismo s'^ deciso a dire il suo nome 

Dalla nostra redazione 
CAGUARI. 9 

Nino Cherchi. catturato ien 
da pattugbe di poliz,oUj e cara-
bin:en in una casa di Mamaiada. 
insieme a un suo presunto fa-
voregg alore. U ventenne Mano 
Deiana. e stato tradito da una 
«sofTiata >. Qualcuno — aiiet-
tato dalla tagiia di 10 milioni 
che pendeva sulJa testa del la-
titante orunese — ha parlato. 
Dopo e scattata la trappola e 
Nino Cherchi vi e rimasto im-
pigliato con relativa facihta. E7 
anche probable che altri fata 
abbiano contribuito a facilitare 
la cattura de] bandito. 

In questura. a Nuoro. ruomo 
catturato e muto come un pe-
sce. Chi e? Si tratta di Giusep­
pe Campana? Come si fa a sa-
perlo. se non ha nessun docu-
mento addosso? Ma si. e Cam­
pana: trasmettete la notizia, n » 
btlitate t giomalisti. informate 
la radio locale. 

In questura. alle 14. Q band]' 
to ancora sconosciuto non teneva 
anni, ne presentava alcun se­
gno di coUuttazione. Dopo molte 
insistenze. si decide ad aprire 
bocca. Ma non per dare le pro* 

pne generalita: chede di esse­
re Yistato da un medico. I: que-
store Anania. chiama il cap.tano 
medico deJa Pubblica Sicurezza. 
Il band.to nfijta di farsi v%-
sitare da costui. e resp.nge piu 
tardi persmo il sanitar.p dello 
ospeda^e civile. Pretende un me­
dico di fiducia che viere nntrac-
cmto alle caiceri giudiziane. 
E" U doUor Sanna: esegue La 
visrta e dice che Vurimo e n 
ottime condizioni. < non ha nep-
pure un graRio >. Allora perche 
non dice chj e? 

ET Campana. non vt sono dub-
bu I dingenti della CnminalpoL, 
sicun di avere nelle mam d 
terzo bandito sardo. si rivolgono 
al giudice istruttore per otte 
nere il permesso di metterlo a 
confronto con la moglie. Cost 
la donna lo nconosce. si abbrac-
aano. lo mandiamo in carcere 
e chiudiamo questo capitolo del 
banditismo. Un'auto parte spedi-
ta verso I'abitazione della fa­
miglia Campana. Solo allora. U 
bandito si decide a dichiarare 
il proprio nome: cSono Nino 
Cherchi e ho deciso di arren-
dernn ». 

Giuseppe Podda 

Con un motore in panne, le 
all coperte da uno strato di 
ghjaccio. un aereo militare USA 
ha tentato ien pomeriggio un 
atterraggio di fortuna a Ciam-
p-.no. dal quale era decollatto 
so!o pochi minuti prima: ha ur-
tato. perd. contxo tin grosso al-
bero. un paio di chilometri pri­
ma dell'inizxt dell a pista e si e 
abbattuto al suo!o. in una tenu­
ta tra r.ppodromo delle Caparv 
ne'le e l'aeroporto. a pochi me-
tri da una casa. I! bilancio. die 
ora e di un mono, un ferito e 
cinque contusi. avreboe potuto 
avumere proporzoni catastrofi-
cbe: sarebbe bastato che il ve-
Iivolo fosse fin.to nel casolare. 
dove erano numerose persone. 
0 su un vicino gruppo di case. 
La responsabfjta sarebbe gra­
ta. e. anzitutto dei go^erno che 
permette che in ozni m:nuto del 
eiorno e della notte aerei mili-
tan amencam. armati. sorvo-
1 no Roma e tutte le citta lta-
hane. 

L'aereo. semicLstrutto dall'ur-
to e dal successivo, vio'eTo :n~ 
cend:o. era un c C 47» da tra-
sporto: per mtenderci uno de; 
famieerati « Dakota > (ne furo-
no co^truiti a merio dodicimila 
durante !a guerra ed ora ne vo-
!ano ancora almeno rrulle). In 
forza alia SETAF e di base a 
Vicenza. doveva tomare appun-
to nella ctta veneta: era pilo-
tato dairunxra vittima. il mag-
giore italo-amencano Cadon. un 
Vetera no che presto sarebbe do­
vuto andare in pensione e che 
aveva al suo fianco il maggio­
re Dale Peloquin (15 giorni al 
San Giovanni) A bordo erano 
altri cinque uomini: tre d'equi-
paggio <\ sergenti H gems. Bre-
wor e Phe'ps) e due passeggeri 
îl co;onnei:-o Hagen^eck e U 

maseiore Snowdown). 

Erano le 13.50 precise quando 
il < Dakota >. dopo i ntuali e 
apparentemente pos-.Uvi control-
b. si e levato in volo da Ciam-
pmo. Solo pochi mmutt p:u tar-
di. alia torre di controllo dei-
l'aeroporto e giunto il pnmo se-
gnale di pericolo: nonostante il 
riserbo degli inquirenti, sembra 

che il marcon.sta abbia segna­
lato dappnma che i comandj d. 
direzione rispondevano ma'e per 
lo strato di ghiacoo sulle all. 
Poco dopo un'altra. ancor piu 
drammatica segnalazione: uno 
dej due mo-ton. quello sinistro. 
era bloccato. « Kientr.amo...». 
ha concluso U p lota 

A Ciamp:no non hanno perdu-
to tempo. Mentre con il radar 
veruva segu.to l'avvicinarsi de.-
1'aereo. e stato dato I'allarme. 
sono state sgomberate lo p ste. 
e stato fatto scattare il dispo-
s.tivo d'emergenza. Ma e stato 
tutto inutile perche d «C 47» 
si e schantato onmi a; suo.o. 
>n una tenuta. la « De FiLpp: ». 
che e tra l'aeroporto e l'ippo-
dromo dcl'e Capannelle. un pa.o 
di chilometn distante da'e p:-
ste di cemento. Come si sia con-
clusa la sciagura. non e ancora 
chiaro: non ci sono testimoni. 

In quel momento. suppongono 
ora gu inquiren'.i. il magg.ore 
Cadon ha tentato di nportare 
verso l'alto 1 aereo. che ormai 
in fase di attenaesrio aveva ur-
tato con l'ala destra contro un 
gros«o albero e stava abbatten-
dosi a terra. Non ce 1'ha fatta. 
L «C 47 > ha fatto un mezzo 
giro su se stesso. e p:ombato 
addosso a due p-.m. si e sch:an-
tato al suolo Ecco quesU due 
p.ni hanno evitato una traged^a 
ben maggiore: se non avessero 
bloccato l'aereo. questo sarebbe 
fin.to addosso alia casa dei De 
Filippi ed ora forse sarebbero 
morti tuttti e sette gli aviatori 
e gli abitanti del caso'.are. 

Le fiamme hanno subito arro!-
to il rebtto. anche l'ala sinistra 
volata via e incastrata tra due 
grossi rami Ma i cinque mih-
tari rimasti illesi (se la sono ca-
vata con qua'che contus.one e 
molta. tanta paura) sono balza-
ti fuon subito. trascmando i 
corpr. dei maggiori Cadon e Pe­
loquin. 

Ora e stata aperta un':nch:e-
sta sulle cause esatte del'a scia­
gura. Ma il governo dovra an­
che spiegare perche tanti aerei 
USA possano volare a loro pia-
cimento sulle nostre citta. 
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Dalle prime ore del pomeriggio alle 19 si e femufo che si ripetesse il hbbraie di ire anni la 

QUATTRO ORE Dl NEVE SULLA CITTA EICASTELLI 
Da stamani attenzione all'asfalto ghiacciato 

Nelle parti alfe della citta anche cinque centimefri di manto bianco - Alle 19 acquazzone e nevischio - A mezzanotte il termometro segnava 

piu 4 gradi - Se la temperature diminuird e'e il pericolo di ghiacciate - Traffico in difficolta e molti automobilisti in fuga verso i garage 

II piano 

del Comune 

Append due 
spazzoneve 

tutta qui 
I'emergenza 
Le solite minacce ai 
portieri - Netturbini 
in allarrne: tutto e af-

fidato a loro 

In Caiapidonlio. verso le 19. 
hmwn tirato un grosso sospiro 
di soUwvo: non nevicava piu. 
«Comunque i scrvizi di emer­
genza — ha tenuto a preclsare 
un funzionario — rimanaono in 
stato di allarrne nei caso la ne­
ve riprendessp a cadere duran­
te la notte o se si venficassero 
gelate... >. 

Ma in eosa consislono i servi­
zi di emergenza? Francamente 
auguriamoci di non averne biso-
qno. di non dovcre constatarc la 
loro inadeguatezza. Haiti dire 
cite soltanlo due .<q>azzaneve so­
no in dotazione al Comune e poi-
sonn cntrarc in funz'ume soltan-
tn se la neve sard alta. Per il 
re.sto tutto 6 affidato ai nettur­
bini. alle loro braccia. ai loro 
Itadili. Si pud quindi immaginarc 
cosa sarebhe accaduto se la ne­
ve fosse conttnuata a cadere per 
ore e ore. H ricordo del caos, 
della cittd paralizzata completa-
viente, dclle code davanti ai ne-
Qozi. de'x servizi pubblici bloc-
cati per la nevicata del nove 
febbraio di tre anni fa. e ancora 
vivo. 

La cittd. c le sue strutlure. si 
piustiftcarono allora in Campido-
gho. sono impreparate a simili 
eventi. La polemica infurid nei 
giomi successivi. finche la Giun-
ta. messa con le spalle al muro. 
annuncid di avere messo alio stu­
dio un piano di emergenza pron­
to a scattare in caso di avveni-
menti meteorologici eccezionali. 

E ieri. quando sono cominctati 
a cadere i primi fiocchi. quello 
studio c stato tirato fuori dal 
cassetto e sono cominciate le 
prime affannose telefonate, fra 
il Campidoalio e la ripartizio-
ne delta nettezza urbana, fra la 
direzione della nettezza urbana 
e i vari depositi e le ditte ap-
paltatrici. fra I'assessore ai la-
vori pubblici e le imprese delle 
manutcnzioni stradali. 

< Formate delle squadre di tre 
uomini ciascuna per ogni zona...* 
questa Vindtcazione principale. 
Certo. tre uomini per ogni zo-
na — la cittd e stata divtsa in 
quaranta zone — appaiono un po' 
pochini, cosi come due apripista. 
chc funzionano soltanto se il 
manto bianco raggiunge il mez­
zo metro, sono decisamente in-
suffiewnti 

Secondo lo stesso studio del 
Comune sono almeno ottocento 
le strode acl capcluogo dove, 
in caso di nevicata, e necessa-
rio intervenire tempestivamen-
te: si tratta delle strode di 
maggiore traffico e di quelle 
che. per le loro caratteristiche 
(discese e sa'ute) e necessario 
rendere accessibdi al piu pre­
sto. Tutto il peso di questo la-
voro ricadrebbe. ripetiamo. sulle 
spalle dei netturbini i quali. na-
turalmente. dovrebbero rinun-
ciare a svolgere i loro norma-
li servizi per poi riprenderli 
(con gli arretrati...) una colta 
spanta la neve. Ma i netturbi­
ni. si sa. sono in numero asso-
lutamente wsujficiente tanto 
che. reccntemente. la categoria 
s&operd proprio per richtamare 
Vattenzione dclle autoritd sulla 
limitalezza dealt organici. II 
Comur.e si gr.ustifica: « Hon pos-
siamo rcclutare del personale 
di mar.ovalanza giornaliero... — 
4<cor.o — perche le casse comu-
nali sono ruote c le autorila di 
controllo non c\ aulorizzerebbe-
ro la spesa.„ ». 

E cosi si i ricorsi alle circo-
lan. ai proclami alia popola-
zione. e cioe alle solite minac­
ce ai portieri degli stabilt. « Si 
ncorda — dice Vavviso del Co­
mur.e — che ai sensi del rego-
lamento comunale di polizia ur­
bana e fatto obbligo — duran­
te e dopo le nevicate — ai pro-
pnetari degli stabili di lenere 
soomberi dalla neve, dalle ore' 
8 alle ore 20. i marciapiedi e la 
sede stradale. sino alia lun-
ghezza dx due metri. in corri-
spondenza dei fronte degli sta­
bili stessi. Ai contravrentori sa­
rd comminata la ammenda di 
lire 5.000 ai sensi deila leggc 
comunale e provinciale... >. 

fiella circdare. inviata in 
fretta e /una daU'assessoralo 
alia ne.tezza urbana ai vari ser­
vizi dipendenti, vengono indica-
U t sedici depositi di gramglta 
tilicca. di cloruro di sodio e di 
cloruro di calcio r.ccessari per 
tcioghcre la neve. Nella stessa 
circolare sono indicati t tom-
bmi e gli idranti. 

Tutto qui. lnsomma c'i da au-
gurarsi davvero di non rederlo 
nai m funzione questo semzio 
di emergenza. c'd da augurar-
si che una nevicata come quella 
4el 1965 non lo mctta mai alia 
prova. Altrimcnti saranno oior-
ai, oitre che freddi, amari. 

Domenica al cinema Maestoso 

Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia 

alia nostra Befana 
Continuano a giungere doni e versamenti 

Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, 
con le loro di-
vertenti scenellc, 
intrallerranno i 
bambini o s p i t i 
della Befana del 
I'Unita, domenica 
al t Maestoso ». 
Ecco i due popo 
larissimi comici 
in una delle loro 
i macchiette ». 

Quattro ore di neve, a fiocchi larghi c nemineno 
troppo insistent!, lianno fatto tremare lc strutture 
della citta. Ha cominciato a nevicare, la prima volta 
in quest'inverno, alle 15 e alle 19 uno scroscio d'acqua 
si e sostituito alia neve, ha squagliato la col tre bianca, 
l'ha trasformata, al centro soprattutto, in una poz-
7nnghera gi^antc e sporca. 
Avesse continuato un altro 
paio di ore, porifcria e cen­
tro, quartieri residenzialj e 
borgatc sarebbero stati com-
pletamentc paralizzati: cost: 
comunqiie. il traflico e stato 
enormemente rallentato, ca-
supole sono state danneggia-
te. alberi sono stati abbattuti 
anche dalle forti rafflche di ven-
to. II Comune. praticamente, ha 
gettato subjto la spugna. come 
tre anni fa. l'undici febbraio 
del "05. durante la storica ne­
vicata: tutto quel che ha saputo 
fare, 6 stato di mandarc un paio 
di opera i a gettare del sale sul­
la Cassia e al Trionfale dove 
il manto bianco si era trasfor-
mato in un pericoloso lastrone 
di ghjaccio. Ora il noricolo del­
le gelate. degli incidenti, non e 
certo passato; se questa notte 
fara molto freddo. a mattina 
Roma si presentera come un 
enorme. e pericoloso campo di 
pattinaggio su ghiaccio. Sin da 
ora si puft prevedere che mi-
gliaia di scolari rimarranno a 
casa. 

Nulla, ieri mattina, faceva 

Prime conseguenze... 

In rialzo 
i prezzi 
degli 

ortaggi 
Ii freddo, il maltempo di que-

sti giomi ciii si e aggiimta la 
ne\*icata di ieri hanno g:a cau­
sa to un aumento dei prezzi al 
consunx) degh ortaggi. Ieri mat­
tina. in diversi mercati. si e 
notato un nalzo dei prezzi so­
prattutto delTm^lata. della ci-
coria. dei cardofi. dei brocco-
letti. ccc. In media gli aumenti 
oscillano dalle 20 alle 40 hre al 
chilogrammo. Si teme che gli 
aumenti possano aceentuarsi nei 
pTossimi g:omi a causa della 
neve caduta tirtto attomo aXia 
citta e nelle camjxigne che ri-
fomiscono i mercati romani. 

î a nei'e di ieri. inoltre. ha 
accentuato i danni di quei colti-
vatori gia colpiti dal maltempo 
dei giomi scorsi. II forte vento. 
•nfatti. aveva pro\ocato note\oli 
doinni alle serre specie nella zo­
na costiera. ad Adlia. alia Cec-
chignola. al Diinno Amore. 

Stasera alia Casa 

della Cultura 

c< Perche 
le regioni» 

Interverranno al di-
battito Cabras, Pal-

leschi e Trivelli 
c Perch* le reglonl », tu 

questo tema si svoigera sta­
sera mercoledl 10 gennalo, 
alle ore 21, un dibattito alia 
Casa dells Cultura (via del­
ta Colonna Antonina 52). Irv 
Irodurranno Paolo Cabras, 
assessor* comunale democri-
ttiano all'lglena, Roberto 
Palleschl, cosegrelarlo della 
federation* romana del PSU, 
e Renzo Trivel l i , tegretarlo 
della federation* romana d*l 
PCI . 

prevedere la nevicata. Faceva 
troppo freddo. quattro gradi e 
piu sotto zero. |>er farlo so-
spettare: e il cielo, cupo, pro-
metteva al massimo un tempo-
rale coi fiocchi. Invcce, nei pri-
ino pomeriggio. la temperatura 
e salita. si e avvicinata alio 
zero. Subito sono caduti i primi 
tiocchi. Radi. radissimi e so­
prattutto nelle zone di periferia: 
a Montesacro e al villaggio Ta-
lenti. per esempio. come a Ca-
setta Mattei o a Centocelle, 
Erano circa le 15 ed 6 andata 
avanti cosi per almeno mez-
z'ora: con la gente che. incurio-
sita. non prrndeva sul serio i 
poclu fiocchi bianchi che svolaz-
zavano a lungo in aria, spinti 
dal vento. prima di posarsi in 
terra e seiogliersj immediata-
mente. 

Poi sono aumentati d'intensi-
ta. Per i bambini e stata allora 
la festa di sempre: con il naso 
all'insu. affacciati alcuni. bar-
dati con scarponi e maglie pe-
santi gli altri. quelli che sono 
scesi nei giardini e nelle strade, 
non si sono lasciati sfuggire 
l'occasione. Al Comune, intanto, 
avevano cominciato a sudare 
freddo: I due spazzaneve. gli 
stessi della nevicata di tre anni 
fa sarebbero potuti uscire fuori 
solo con venti. trenta centimetri 
di neve e comunque avrebbero 
potuto fare ben poco. E chi 
avTebbe proweduto a far scor-
rere il traffico. a non bloccare 
la citta. a pulire le strade, 
quando. d noto. gli spazzini non 
bastano nemmeno in tempi r.or-
mali? 

Alle 16. non e'erano piu dub-
bi. nevicava sul serio. Monte 
Mario. Trionfale alto. la perife­
ria tutta. le ville (la villa Bor-
ghese anzitutto). i colli erano 
gia coperti di bianco e i fiocchi 
ora venivano eiu abbondanti. Al­
lora e accaduto un fenomeno sin-
golare e davvero significative: 
le strade si sono svuotate. gli 
automobilisti. memori delle espe-
rienze amare del '65 e dell'inca-
pacita del Campidoglio. sono 
corsj a casa. hanno rimesso le 
auto nei garage Roma era. fi-
nalmente. e per una volta tanto, 
dei mezzi pubblici e dei bam­
bini: M marciava. eccezion fat-
ta o\*\iamente rer le irtrrie piu 
centrali piu trafficato. dove il 
traffico non noteva ^comparire. 
hi un siIen7io quasi irreale. sen-
za le solite code, i soliti nazze-
schi ingorchi. 

Sulle con'solari e noi pacsi dol-
Ia provincia. nei Ca^telli come 
a Tivoli. a Subiaco come a Pa-
je^trina. anche ^ul litorale. tutto 
il contrario I.e auto e I « bus >. 
carichi dei tanti < rwndolari * 
che stavano rincasando. marcia-
vano al rallentatore. sotto una 
violenta bufera: su alcune stra­
de. erano bJoccate d i camion 
che. dopo aver ^baniito. erar.o 
finiti di tra'. rrv>. Ovunque la 
coltre ave\-a raggiunto i d.eci. 
quindici centiTfCtri di neve: tan­
to per fare un esempio. per rag-
giungere Rocca di Papa erano 
nece^sarie lo catene. 

Poi e venuta la notte. I.a neve 
ha continuato a cadere. sfarfal 
Iar.do accanto ai lampioni acce 
si: a Monte Mario, h i raggiunto 
i cinque centimetri. E ogni mi-
nuto che pas^ava. la situazione 
peggjorava: so f o ^ e continuato 
co«i. era chiaro che Roma sa-
rebbo rima;ta paralizzata. non-
stante la c fuga » di tanti e tanti 
automobilisti. Le vetture erano 
ormai diventate tutte bianche: 
su quelle ferme ce ne erano due 
d:ta almeno I^e ville i campi 
della periferia. i prati presen-
tavano l'a«;petto tipico delle sta-
zioni invemali: una coltre bian­
ca nascondeva I'erba. 

Per fortuna. alle 19. la neve 
e cessata di colpo. e stata so-
stituita da violenti scrosci di 
p-"oggia. da un acquazzone. Al 
Comune debbono aver tirato un 
sospiro di sollievo. La coltre 
bianca. al centro soprattutto. si 
e sciolta: in periferia si b tra­
sformata. nelle vie piu traffica-
te. in grosse pozzanghere. Ma 
il poggio era. e passato: a mono 
che non nevichj ancora questa 
notte. come sta accadendo nei 
Castelli. dove la coltre ha quasi 
superato i venti centimetri. 

Nelle foto: piazza Vcnezla sotto 
la nevicata; tre uomini si difen-
dono da| fiocchi con I'ombrello 

Difficolta sull Appia, Cassia, e via dei Lag hi 

Strada per strada la situazione 
E' nevicato anche su tut­

ta la provincia. in tutto il 
Lazio. Come a Roma, i f.oc-
chi bianchi sono cominctati 
a cadere alle 14 e poco do­
do la citta. le strade nazio-
nali. le < provinciali > sono 
state coperte dalla coltre 
bianca. Ne ha risentito anzi­
tutto il traffico, ovunque ral­
lentato, anche paralizzato 
come SUUQ Cassia. l'Appia, 
la Casilina e la via dei I,a-
ghi. E g!i uommi della Stra­
dale, i carabinieri. i vigili 
del fuoco harmo avuto il lo­
ro daffare per ristabihre la 
normalita; ritirati i permes-
si. aboliti i turni. sono usciti 
in massa sulle strade. E an­

che i?razie a loro ora non si 
debbono lamentare incidenti 
gravi. 

Ecco. comunque, i i s.tua-
ziane delle strade nazionali. 

< A-1 » — Sotto la neve, e 
con un nebbione fitto. il traf­
fico e stato sensibilmente ral­
lentato. Tutto normale, inve-
ce. sulla Roma-Civitavecchia 
(autostrada). 

«A-2» — Neve dalle 14 
alle 19 su tutto il percorso. 
A Valmontone. per alcuni la-
stroni di ghiaccio, decine di 
vetture hanno sbandato ma 
senza conseguenze. 

APPIA — Per almeno una 
ora. daile 17 alle 18. traffi­
co b'.occato aU'altezza del 

ventiquattresimo chilometro, 
alle Frattocclue. Si sono for­
mate lunghe code di auto. 
che, una volta riaperta la 
strada. hanno potuto marcia-
re solo molto lentamente. 

AURELIA — Pochi fiocchi 
di neve e traffico pratica­
mente regolare ed ininter-
rotto. 

CASILINA — Neve a bufe­
ra tra il ventune»imo e ven-
titreesimo chilometro e. per 
una mezz'ora, auto bloccate. 
Poi un acquazzone ha risolto 
il problema. 

CASSIA — Per ore ed ore 
e rimasta completamente pa-
raLzzata. Al ventisettesimo 
chilonvetro, nei pressi di 

Campagnano. e'e stato uno 
scontro (nessuna vittima) tra 
due auto. Alcuni autotrcni. 
che se^uivano. hanno *hxn-
dato per evitare il tam;>ona-
mento e si sono messi di tra-
verso occupando tutta !a 
strada. Sono dovuti accorre-
re i vigdi del fuoco con i 
carri-gru. Le auto sono sta­
te diro'tate ma si sono for­
mate uijualmcnte code iun-
ghissime. 

FLAM INI A — Vetture bloc­
cate. ma so!o nei monKtiti 
di maggiore violenza della 
nevicata. nei pressi di Mor-
lupo. Anche qui la p:og'4ia 
ha risolto Ja situazione. 

PONTINA — Poca neve 

ed un leggero ral'ontaiv.eri'o 
noi pressi di Apriha. 

SALARIA - La strada del 
Ternunillo, dei gitanti della 
iK.-,e. e riina>ta qu.u î 
c asciutta ». Solo qualche 
tio.co bianco e tutto nor­
male. 

VIA DEI LAGJU — Vn 
autotreno, sbandato su una 
lastra <li ghiaccio. si e nii--
so di tr.iver.-o ai l'ra'o-u Me 
cuno chilometro. circa). 0>-
\ . e le conseguenze; traffico 
paralizzato per almeno tre 
ore sin quando i vigili del 
fuoco non sono riusciti a n 
nK'ttere in earregsiatu il 
grosso au*ome//o. Ma a no'.-
te ha ripreso a nevicare. 

Gli sviluppi delle indagini per la rapina di Capodanno in via Marsala 

Altri tre i «sospetti» alle Poste: 
ma davvero e'entrano con Tassalto? 

Interrogati a lungo e poi rilasciati — La polizia dice:«abbiamo molte prove contro di loro ma dovra giudicarle la Procura...» 

I dirigenti della Federazione comunista 

donano il sangne per il popolo vietnamita 

Anche tu per il Vietnam 
La nsposta dei roman; a^ap-

pel'o lanc.ato dal Comitato T^~ 
iassistenza san.iana al Vietnam 
e stata pronui e continja con 
slanxuo in una nobue gara d: 
emulaz:onr. Ogni mattina d e c n e 
di cittadni e compagni d'oaii 
quartiere si rocano ai centn 
trasfus op_il: dell"AVIS e de". i 
CRI per comp:ere un gesto d. 
so'.id3reta \crso i! martonato 
popolo v.etnamita che paga q.io-
tidianamente con il ;«ngue do; 
suo. figli il prezzo della liberta 
per cui lotta. 

Ier: mattina al conrro AVIS 
del PoLcJnco si sono recati nu 
mero.si dirigenti della Federa­
zione provmciak? del nostro Par-
Uto. e tra questi: il se^retar.o 
della Federazione comjn.sta ro­
mana Renzo Trivelli. Gasjone 
Gensini membro del Comitato 
centrale. Claud.-o Verd-ni do.la 
*egreteria della Federazione. G > 
stavo Ricci ex sindaco di Ge-
nazzano. Ugo Vetere e Pio Mar­
coni conaglieri comunali di Ro­
ma, Ita!o Maderchi consigliere 
provincial di Roma e la corn-
pa gna Tma Costa responsabile 
del lavoro fenrniniie nella Fe­
derazione provmcaale del Partita. 

Oitre a questi anche numerosi 
altn compagni e cittadini. AI-
l'u«cita dalla sala trasfusionale 
ognuno di essi conaervava con 
cjra la propria scheda che porta 
scntto c Anche tu per il Viet­
nam »: il ricordo di un geslo 
sempiice. il segno di un fonda-
mentale atto di impegno civile 
e democratico in d.fesa della 
pace e della bberta. 

Domenica i a t tadn i romani 
potranno dona re il k>ro sanguc 
presso le autoemoteche del-
1' AVIS che sos tcMmo dalle 
ore 8.30 alle 13.30 in via Gesa-

re Bar\^i,o (Alberiir.o) e .n v.a-
le Corjiaklo 'S. Bas:l.o). I do-
naton. al.'atto della trasfus.o-
ne dovranno dicharare chc il 
sangue v.ene donato al popolo 
del Vietnam, l^e autoemoteche 
dell* AVIS s» spo=<aoo nelle d.-
verse zone della c.tta per la 
raccolta di sangje dest iwto 
agii ospedah. 

Fra le diverse iniziative pros; 
per il sangue al W<nam. reg:-
strianw o ^ i q.iella de"J"Asi.> 

cazione culturale «Montever-
de> che ha prwveduto a dJ-
fondere migL'aia di \olantxn xi 
tutte le abxaz:oru della z*xia. 

Alia Garbateila la sezione 
del PCI ha adento all'appello 
per la racco'ta di doni da do­
st narsi ai bambju VK<nam.ti 
co'.p.ti da; bomhardan>nti ame-
ncani. Una lettera e stata i v 
v:ata a tutti gli ab.tanti del 
qaart:ere ed e stato fatto af-
ti^gere un man.fej<o. 

cronaca 
" v ^ ^ V * . 

Ii giorno 
O/gi n,ero>lc-Ji 10 gennaio 

(10^3S5). Onomaitico: Aldo. E 
so-le sorge aile 8.4 e tramonta 
alle 16.53. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 74 masdii e 58 

femrrune: fono morti 70 noaschi e 
47 femnme. di cui 5 mxwn <b 
sette anni. Sono stati celebcati 
63 matnmom. 

Smarrimento 
Durante la notte dell'8 gennaio 

nella zona del Colosseo sono stati 
smarriti dei fascicoii contcnenti 
scritti in francese ed in italia-
no. Si tratta di tesi di laurea 
appartenenti ' ad uno studente 
che dara una mancia compe-
tente a chi li riportera o ne 
dara nottzia telefonando al nu­
mero 5126418. 

Ringraziamento 
S. scoo svolti ien i funerali 

del-a signora Rosa Vend::ti Mi-
chetti. La salma e stata tumu-
lata nel^a tomba di famiglia al 
Verano I J signora Rosa Ven-
diui Michetti e deceduta ii 6 
gennaio a!l*eta d; 81 anni. Le 
famiglie Venditti e Michetti rin-
graziarm quanti hanno parteci-
pato al loro dok>re. 

Grave lutto al 
compagno Marroni 

ET morto a Napoh dopo lunga 
malatua Umberto Marroni. pa­
dre del compagno Angiolo. mem­
bro del Comitato federale e di-
rigente provinciale deil'AUeanza 
contadini. Al compagno Angxrio. 
alia sorella Irma e alia madre 
giungano in questo memento di 
lutto k? comrnosse coTdogbanze 
deUa Federazione comunista e 
dellUnitJu 

Allora e proprio risolto il 
« giallo > dell'assalto alle Poste 
di via Marsala? L'mterrogati\o. 
per ora. e senza nsposta. al­
meno ufficialmente. ma la realta 
e che gli investigatori. gli uo­
mini della polizia postale. sono 
sicuri dot fatto loro. ottimisti 
come non mai. Dopo I'arre-to 
det tre impiegati. che h a m o 
accusato non solo di aver ru 
bato pacchi e dtfiaro ma an­
che di aver ideato. anche se 
non eseguito. la clamorosa ra­
pina. famo capire di aver ri­
solto U rompicapo, di aver idon-
tificato gli uomini che. con tan-
ta audacia, si impadronirono 
la sera del primo dell'anno di 
d e c n e e dec me di milioni. 

A quel che sembra. i que-
stur.ni a^-rebbero g:a interro-
gato a lungo I tre rap.natori 
e li avrebbero n lascat i solo 
per poter completare con cal-
ma tutti gl; accertamtnti. JI 
attesa comunque del nontro a 
Roma del so.st.tuto procuratore 
della Repiibblica. A quest'ulti-
mo presenteranno un rapporto 
comploto. spec:ficando lo pro­
cedure contro gli indiz:at! e 
chiedendo owiamonte il nla-
scio dej mandati di cattura. 

Tutte le i y i a g n i sono avvol-
te da un mass;cc:o nserbo. 
A quei che sombra. il quarto 
uomo della rapna. il « pale >. 
sarehbe ur^ dei tre -.mpieirati 
arre--^ati eio-ni or sono. n or -
co^ar.ze ancora m.sterose: e 
propr.o la: avrebbe port.ito gli 
Ti'.o~t;ca:o"i s.i.le p.sie do; tre 
compl.c:. A q JOI che sombra. 
i qjrfttro a\o^ano g^a dec-^.> 
un altro colpo grosso: I'assalto 
all'uffioo postalo di Roma IV. 
in via delle Terme di Docle-
rano. fJove otarn g.omo passa-
no dec^ie. se non centTvaa. 
di mJxni . «Avrebbero aggre-
dito Yautisla e la scoria del 
furgone dei valon — farmo ca­
pire i funzxmari di polizia — 
pot sarebbero fugir.ti al volan-
te deUo stesso automezzo». 
(^jesfa. cormnqje. e solo una 
illazkme degli investigaton. 

Intanto i tre arrestati h a m o 
passato un'altra g.'omata a Re-
&m Coe.i. Si chiamano. come 
e noto. Sergio Bortoli (28 anni. 
via FOippo Meda 179). Aldo 
Chiapparelli (28 anni. piazzale 
Tiburtno 12) e Pietro Sibilano 
(29 anni. via Mario de' Fion. 
n. 76) e sono accusaU di re.te 
rate sottrazjoni di pacchi e dt 

I distruzionc e nunomissione di 

valuta. Quando abbiano co'ii-
messo que.sti reati. quali siano 
e iin mistero. Solo ien i poli-
ziotti hanno fatto notare che 
tempo fa il Chiapjxireili era 
stato scippato. a Termxii. di un 
paceo nei quale erano conser-
vati almrno venti. \<.riticnq-ie 
milioni. Non lo d.cono ufficial­
mente ma fanno cap.re che 
forse i! giovane avc .a orgamz-
za»o U colpo. E. pariando de: 
tre arrestat.. citano un furto 
s i l treno Velletn Roma e un 
colpo colossale. per almeno 40 
mil.oni. ail'ufficio EL'R delle 
Paste. 

Per ora. com-jnque. i poliziot-
ti presontano solo delle ipo'esi, 
I fatti. le prove debixno anco-

Franco Franchi e Ciccio hi 
ma-oia, i due po,K>lan.ssimi co­
mici. gli > eioi » di « Partitissi-
ni.i * e di dec.tie e doo.ne di 
tlicit saranno p.VMtiti. domeni­
ca prossuna. .ilia nostra llefa-
n.i. Franco e Ciccio hanno gen-
tilinente accoKo il nostro invi­
to: prima della distnbu/ione 
dei doni intratterranno i b.im 
bliu deir.\cquedotto Felice e 
dei Iwrghetti Lanuvio e Tra-
vertino con alcuni sketch e con 
alcune di quelle € macchiette » 
che li hanno resi popolan in 
oj-'ni aimolo del nostra 1'aese. 

Franco Franchi e Cicc.o In-
giassia qu nulo hanno saputo 
che la Befana del nostro gior-
m l e \eniva organizzata per i 
piccoli tlei tre Ixirghetti p u 
abbandonati di Roma, hanno 
chiesto di p.irtecii)are al breve 
spettacolo 

Insiemo a Franco Franchi o 
Citcio Ingrassia sa-aimo p:e 
Attiti anche Orlando Orfei. 1 
popokm.-vsimo doinatore e le 
geinelle un^heresi Pan'ers. <lue 
belle e bra\ issiine artiste del 
Circo. Orlando Orfei interver-
ra un uno dei siu»i Itonc.ni 
e recitera alcune |>K.-.:e ai bam­
bini. 

Mentre fen<mo i preparativ; 
del trattenimento che si svol-

r.y CI-gera do'iitnica mattina 
ncma Maestoso continuano a 
g uriite'e all' amm m-tra/im" 
del no^tro go-nale d<mi e ver-
.vumnti <ia ojni pir'.c della 
citta. I-a se/ione comunista di 
C necitta ci ha inviato 16 mil.i 
lire. Cellula motorizzazicne ci­
vile 12 mila: mi?. Gallesi 5000; 
Claud.o Corbacci 3000: \!do 
Cani;»li 5000: De Ma reins l-'OO; 
Cochi 1500: Irma e Hnmo Pre-
SJUI 1VM1; Ciarleita 5000; Cor-
tro Bizzacchi 1000: C^sare B<n-
clu 5000; Riccardo Bo'l m 1000: 
Eai4o Cappell-ni 2000 

il parti to 
COMMISSIONE PROVINCIA: 

venerdt ore 18 in federazione 
con Freddu/zi. 

ZONA CASILINA NORD: ore 
20 presso la sezione di Torpi-
gnattara r!unio>ie comitato zona. 

COMMISSIONE CITTA' : oggi 
alie ore 17,30 In federazione. 

INPS: ore 17,30 presso la se­
zione Campo Marzio con Vetere. 

ATAC: ore 17 in via Varallo 
attivo di sezione con Vital! e 
Fredduzzi. 

A T T I V I : Pietralata 19 con Fa-
velli; Civitavecchia 18.30 C D . 
e Gruppo consiliare con Ranal-
l i ; PP.TT. ore 18; Ostia Lido 
ore 20 : Acilia ore 18,30, Du 
rante. 

PROPAGANDA: le sezionl di 
Roma sono tenute a dt lrare 
presso i cenlrl zona urgente ma­
t e r i a l di propaganda. 

DOMANI 11 gennaio alle ore 
18 in Federazione sono convo-
cali i segretari delle seguenli 
Sezioni: Esquilino, Teslaccio, 
Tufello, Torre Maura, Tor de' 
Schiavi, Quarticciolo, Villa Gor-
diani, Torpignatlara, Appio Nuo-
vo, Primavalle, Trion'ale, Mon 
te Mario, Ponte Milvlo. O.d.g.: 
« Esame e svilupt>o della cam-
pagna dl tesseramenlo 1968 >, 
con Claudio Verdini. 

Oslia Lido ore 18,30 asscmblea 
con Santodonalo; Italia ore 20 
C D . con Maisano e Gaita. 

U N I V E R S I T A R I : domani ore 
18,30 in Federazione assemblea 
degli student! universilari co-
munisti. 

Lunedi in Federazione 

Incontro 
coi nuovi 
iscritti 

al Partito 

Lunedi 15 gennaio nei teatro 
della Federazione alle ore 18.30 
e coniocata 1'Assemblea dei nuo­
vi iscritti al PCI Cfl alia FGCI di 
Roma e prov nc.a. 

1-T minifesfazonc \TJO!C esse-
re un incontro con i compagni 
che queu anno per la prima vol­
ta so'v> entrati a far parte del 
Part to e de.la FGCI. 

IX>po una breve mtroduzione 
di sal.i'o. il comrv^cno Trivelli, 
secre'ano della ft-derazione. ri-
spondcra alle dominde ed ai 
fiue-.t. the saranr.o posti dai 
ci>m;n:m < ilia po' T;ca e suH'or-
gani7/a/ one d«l PCI. 

I'r.ma tieJ'Asiemblea i compa-
cm m\ita'.i 'i rtchcranno in vi-
sita a!-o -'abiLmento della GA­
TE c i alia n.-daz->ne dcU'L'nitd. 
L'appuntan>^nto e fissato per le 
ore 17.30 davanti alia Federaz.o-
ne del PCI. 

La campagna di tessera merit o 
e reclu'.amento si sviljppa e re-
gi'tra nuo\i meceasi. 

Secnal.amo og^i le seguenti 
Sezioni. che hanno raggiunto o 
sjpera'o il namero degli iscritti 
dello ^<»r.so anno: Ca=alott' U03 
per cento): Tiburtino III (102^): 
Ina Casa. Cerreto e Centro (100 
pt-r cento). 

Attivo sul 
tesseramento 

femminile 
Oz4: alle ore 16 si terra .n 

Feie.-az.one l'atti\o per :1 lan-
c.o della Sc.t.mana di tes^ra-
mento do„e ck^ne e delle ra-
gatte (14-21) gennaio). Sono :n-
vitate tutte le responsabai fem-
m.n.li e le au.viste de_e .-c-
Ziani, l responsabili di zona e 
dello sezioni della citta e della 
pro-, .nc.a. Interverranno il 
compagro Italo Maderch: per 
la .so^retena della federazio­
ne e il compagno Giuseppe Ala-
g:a segreUrio della FGCL 
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• Dibattito sul bilancio 
l a Palazzo Valentini 

I PIANI 
DELL'ANNO 
CHE VIENE 

• II preventivo presentato dalla Giunta • 
J non tiene fede nemmeno agli impeoni ina- * 
• derjuati f/ià approvati dalla maf/gioran- J 
• za - L'intervento del compagno Maderchi • 

Quando, preso atto «Ielle pa­
role. si pai->a al confronto con 
i fatti il centros in i s tra mostra 
s e m p r e la corda. K' cosi in 
Campidoglio ed è casi a Palazzo 
Valentini, Qui è in corso il di­
battito sul bi lancio di previ­
sione- ( e domani a v r e m o addi­
rittura due sedute ) , ma già 
le prime importanti battute, bari­
no dimostrato che ai « Dori t 
degli impegni assunti di fronte 
al corpo elettorale e nel corso 
«Iella Conferenza dei Consigli 
provinciali non sono corrisjjost i 
« frutti * adeguati . Il bi lancio 
presentato da'la ( I m i t a «li cen­
tro s ini i tra. infatti. so'.to;>o;to 
«<l un preciso e s a m e , si è ri­
ve la to del tutto deludente. 

l-o ha m e s s o in ri l ievo il v i c e 
presidente del gruppo consil ia­
re «lei PCI. c o m p a g n o Italo Ma­
derchi . 

Vi è intanto una parte, «beia­
mo. di (Militici genera le del bi­
lancio «la g iudicate , in relazio­
no alla di fesa de l l e autonomie 
locali che . a parole, il centro 
sinistra d i c e di .sostenere. 

Mene, i fatti d icono il con­
trario. I fatti d icono c h e la li 
nea seguita dalla Ciunta o dal­
l 'assessore è s tata «lucila m o l e -
rata (e desta .stupore c h e .sia 
stata accet tata dal P S U e dalla 
sinistra d . c ) . 

Si è arrivati al punto di 
diminuire gli s tanziamenti a 
favore dell 'Istituto Plac ido Mar­
tini da 50 a 21 milioni in o s se ­
quio ad una c i rco lare ministe­
r ia le d i e i>era!tro. si r i fer isce 
non ad istituti g ià costituiti , co­
m e il « P. Martini », ma anco­
ra da costituire. Insomma, il 
centro-sinistra, a paro'e di fende 
l e autonomie locali , nei fatti a-
g i s c e c o m e s e vo l e s se meri tare 
le medagl ie al meri to del pre­
fetto. 

Questo sul piano generale . Sul 
p iano più part icolare dei pro­
blemi specifici — e d a n c h e 
«piesta parte è stata ampiamen­
t e analizzata da Maderchi — 
ci si aspet tava c h e dopo tanto 
j u r l a r e di programmazione, do­
po gli impegni assunti al la ter-
7i\ conferenza dei Consigli pro­
vincial i . dopo l e tante paro le 
s p e s e intorno ai piani per l'as-
sjstenza psichiatrica, la viabili­
tà e la scuola , il bi lancio pre­
s e n t a s s e qualche novità posit iva. 
I n v e c e e s s o c a d e a n c h e rispetto 
a l l e proposte già arretrate avan­
z a t e in precedenza dal la Giun­
ta e approvate dal la maggio­
ranza consi l iare . 

E c c o alcuni e s e m p i abbastan­
za significativi. Pe i ass i s tenza 
psichiatrica il p iano g ià appro­
v a t o dal Consigl io prevedeva 
una spesa di 25 miliardi in cin­
q u e anni; nel bi lancio la spesa 
prevista è di 3 miliardi e 
mezzo. E l 'assessore ha però 
avvert i to c h e nei prossimi anni 
il bi lancio sarà ancora più ri­
gido. Ad e s s e r e ott imist i quindi 
il p iano sarà real izzato so lo pei 
il 11M0. S e poi i dati del fab­
bisogno sono errat i per difetto . 
c o m e e s tato in a l tre occas ioni 
dimostrato , si arr iva al 2000. 

P e r la scuola il d i scorso è 
quasi il m e d e s i m o : dopo a v e r 
d ichiarato c h e il fabbisogno 
e s i g e v a una spesa di 30 miliar­
di. nel bi lancio 1%H si stanzia­
no solo c inque miliardi. Pure le 
e s igenze ca lco la te dalla Giunta 
in 37.000 nuovi posti a lunno era­
no net tamente inferiori a l l e ne­
ces s i ta . 

Abbiamo a s u o tempo noeti-
montato — ha det to Maderchi — 
c h e le necess i tà per l'ed.ltzia 
sco las t ica r ispetto agli anni '70-
'71 si a g g i r a v a n o intorno ag l i 
80.000 nuovi posti alunno. L i 
.«pes.1 relat iva di conseguenza . 
doveva spostarci da 30 a Circa 
fiO-M miliardi. Ciò significa c h e 
in quattro bi lanci occorrerà far 
f n n t c a d una spesa molto in­
g e n t e di cui per ora e s t a t o 
coperto so!o il 25 per conto. Gli 
a l t n 45 miliardi quando li s tan-
l i e r e m o ? 

P e r quanto r iguarda la via­
bil ità. la mus ica e la s t e s s a : 
sono stati s tanz al i 25 miliardi 
c h e forse saranno si e no suf­
ficienti per coprire i lavori del­

le s trade già finanziate dal la 
l egge l'H'Al e clic il Consiglio con 
il voto contrario del PCI, ha 
revocato. Insomma quelli dei 
centros in i s tra appaiono c o m e 
piani c h e cominc iano s e m p r e 
L'anno c h e viene. K si tratta 
inoltre di inani inadeguati . 

Il bilancio, d'altra [>arte. igno 
ra le richieste e m e r s e dai «io 
riunenti pubblicati del l 'Unione 
Prov ince del Lazio (problemi 
urbanistici , trasporti , inquina­
mento a tmosfer ico e cosi v ia) 
e non t iene conto de l le pro;x>sie 
presentate dal nostro partito per 
la creaz ione di asili nido, per 
la «lepura/.ioiie «Ielle acque, (KM-

l'assintenza al le persone anziane. 
per le scuole special i . Il grup 
pò comunista — lo ha annun­
c ia to Maderchi — v«>terà contro 
ina im[>egnerà la maggioranza 
con la presenta / ione «li alcuni 
impoitanti ordini del giorno sui 
quali misurare ancora una vol­
ta la volontà (K>!itica del centro 
s inistra. 

Senza soccorso per 14 ore un ciclista ferito e semiassiderato sull'Aurelio, 

Travolto e abbandonato in un fosso 
Lo stesso investitore è tornato solo ieri mattina sul luogo dell'incidente: « Credevo di aver colpito 
un animale » - lo hanno denunciato per omissione di soccorso - Donna « pirata » sulla Salaria 

I giovani bloccati sul Gran Sasso 

Ora stanno bene 

E' finita bene la terribile avventura dei sette romani sorpresi da una bufera sul Gran Sasso. 
Due, Cherchlni e Bonslgnori sono del tutto incolumi: oggi saranno di nuovo in città nelle proprie 
case, gli altri cinque. Stasi, Giampicri, Dragoni Castellani e Gunlersi invece ne avranno per pochis­
simi giorni. Sono stati ricoverati per ora nell'ospedale dell'Aquila per principi di congelamento alle 
mani, e per un evidente slato di «choc». Ma anche loro saranno prestissimo di ritorno. Ieri nel 

l'albergo del Gran Sasso I sette sciatori hanno ripetuto a curiosi e giornalisti la loro terribile nottata 
e lo spavento di quella indimenticabile avventura. Nella foto il gruppo di sciatori in albergo. 

Invest i to da un'auto un ci­
c l i s ta è s tato scaraventa to in 
un fossa to del la Aurelia e vi è 
r imasto per 14 ore consecut ive . 
sanguinante , con v a n e frattu­
re sul corpo, preda del terri­
bile freddo della scorsa notte. 
Ix> s t e s so automobi l i s ta inve­
stitore, c h e in un p ' imo mo­
mento si era al lontanato cre­
dendo di aver colpi to un ani­
male , è ritornato s t a m a n e sul 
luogo del l ' incidente e vi ha 
trovato, ferito, privo di sensi 
e con un principio di ass idera 
mento il c ic l i s ta . K' avvenuto 
al 31.ino chi lometro del l 'Aure 
lia, nei pressi di Torrempietra: 
Igino Vitali, di 34 anni s tava 
dir igendosi con la propria bi-
c ic 'etta verso c a s a . Una vettura 
condotta dal s ignor Carlo Lun­
ghi, un impiegato romano, lo 
ha preso di s tr isc io scaraven­
tandolo fuori s trada. Il [>ove-
retto nella caduta ha n p o - t a t o 
\m t rauma cranico , frattura dei 
b r a c c o dentro ed a l tre ferite 
al v i so: l'auto ì n v e s t i t n c e «lo 
[>> aver legiternwnte r a s e n t a t o 
riprendeva la marcia . * Un sen­
tito un nmn colpa sul fianco 
«/estro dello macchina — ha di­
ch iarato ieri matt ina ai cara 
bin eri Carlo Lunghi - che è 
stato dentine,ato a p.ede i 'be io 
p.T omiss ione di soccorso — 
ho ìcnaermente sfiondato, poi 
credendo di «iter collìdo (ittal-
chc cane randaii'm sono andato 
a casa ». Il c ic l i s ta è s tato ac­
c o m p a g n a t o al Pol ic ' in ico « Ge­
melli * dove i medici si so-io 
riservati la prognosi. Il princi­
pio di a s s ideramento iili ha c o 
muntine sa lvato la vita, aven­
d o c i ev i ta to una le ta le emor­
ragia . 

Un ana logo episodio si è ve-
nf lcato ieri sera sulla Tiburti-
na: un uomo, Enrico P-etrolet-
ti è s ta to invest i to a l l 'a l te /za 
del c inema « Argo » da una vet­
tura condotta da una donna, 
c h e senza preoccuparsi dell'in­
vestito. lia proseguito la sua 
marcia . 

Un g r a v e incidente , c h e ha 
causa to la morte di un camio­
nista iornano, Ugo Gaetani , di 
55 anni si e ver i l icato sulla Sa­
laria. L'uomo è finito con il pro­
prio camion In una scarpata 

STIFER: 
oggi le 

trattative 
Le trattat ive per la ve i ten-

za alla STJFKK c h e avrebbero 
dovuto a v e t e luogo ieri al mi 
ms 'ero del Lavoro non sono ini­
ziate Fors» in i / ieranno ouui. La 
commiss iope i n t i m a , una r.ip 
presentan/a di altri lavoratori 
«he da quasi un m e s e ormai oc 
d i p a n o la fabbrica e i dirigenti 
s indacali della CGIL e della UIL. 
s t a m a n e «i recheranno nuova 
mente negli ullici di via Flavia 
(K?r un col loquio con il sottose­
gretario Calvi. Intanto si pre­
para lo sc iopero genera le di 
tutte le industrie di P o m e / i n . in 
.ip(v>L".'io a'Ia lotta dei lavorato 
il della STIFF.it. metr i e si in­
tensifica la solida! ictà. In tota'e 
sono stati sottoscritti 3 milio.u 
e «Ifi.alO Ine. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O D I V I A D E L L A 

C O N C I L I A Z I O N E 
Stasera al le 21.15, concer to 
«liretto da T h e o d o r e Ulootii-
lleld. v io l in is ta (Jennaro Ron­
d i n o In programma m u s i c h e 
di Herlioz, Viott i . Ullcchi e 
Uee l l i oven 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A 
D o m a n i al le 21.15 al Teatro 
O l i m p i c o concer to del la p i a ­
nis ta Laura De Fusco (tagl . 
10) In programma m u s i c h e di 
Cimarosa . C l e m e n t e , Liszt . 
Have l . Sa in t S a e n s . B ig l i e t t i 
alla Fi larmonica . 

S O C I E T À ' D E L (JUAIITETTO 
Alla Sala Borrominl g ioved ì 
18 al le 17.30 concer to del p ia ­
n is ta D o m e n i c o Canina in 
m u s i c h e i ta l iane an t i che e 
moderne . 

• • • • • » • • • • • • • 

CIRCO 
C I R C O DI B E R L I N O ( P i a z z a 

M a n c i n i - F o r o I t a l i c o • T e l . 
304.921) 
Tut t i I g l o m l d u e spet taco l i 
ore lfl e 21. Circo r iscaldato . 
S e r v i z i o a u t o b u s I - 32 - 48 -
C7 - 3'J. 

C I R C O N A Z I O N A L E OR­
LANDO 0 R F E 1 ( P i a z z a Don 
B o s c o - Cinecittà) 
D u e apettacol l o r e 16 e 21. 
Circo r iscaldato. Vis i ta a l lo 
zoo. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A ( V i a Ria-

ri . 8I> 
I m m i n e n t e n u o v o s p e t t a c o l o 
di Franco Molò. 

A R T I S T I C O O P E R A I A 
I m m i n e n t e la C.la Stab i l e del 
T e a t r o dir Mass imo Al tena 
in . • Le al legre comari di 
Windsor • di S h a k e s p e a r e . R e ­
g ia P ie tro Zardini . 

A l S O M A 
Ogni d o m e n i c a spe t t . per r a ­
gazzi . 

BULLI ( T e l 510.384) 
Al le 21.45 C.la Tea tro D'Essai 
presenta : « A l i ce nel paese 
de l l e merav ig l i e • raccontata 
dal m a r c h e s e De S a d e e da 
Freud Spe t taco lo ps i chede l i ­
c o di F Tont i Hendhcl 

C E N T R A L E 
Riposo. Dal 16 g e n n a i o al le 
21.30 la c o m p a g n i a Tea tro 3 
presenta « Uai sy I ia l sy d e s i ­
der io • (L 'e i e ) . 

D E L L E A R 1 I 
Alle 21.15" « t'n p o v e r o ragaz­
zo • di l 'eppino D e Fi l ippo con 
B. Toccafondi e 1- D e Fi l ippo. 

DKI.I.A U W E T À 
Al le 21.15 C l a dt prosa Tier l . 
Lojodice . Malfatt i . Pa lmer 
presenta: « Uscirò dal la tua 
v i ta In taxi • di K Water -
h o u s e e \V. Hall Reg ia Mario 
Ferrerò 

D E L L E .MUSE 
Al l e 21.W u l t i m e rep l iche C.la 
Pao lo Pol i -R T r a \ v r s a - E P a -
c a n i - P Dot t i -M Manfredi -G 
Morani Regia Pol i 

Le s i g l e c h e a p p a i o n o a c ­
c a n t o al t i to l i d e l M a i 
c o r r i s p o n d o n o a l l a ar­
g u e n t e elaasIfleaKlon» p*r 
g e n e r i -

A — A v v e n t u r o » » 

C — Cmmlt» 

D A — DlaegH* attlamat* 
D O —• D o c u m e n t a r i * 
D t t • - D r a m m a t i c a 
O — G i a l l a 

M —• M u s i c a l a 

8 — S e n t l m e n U » 
S A — S a t i r i » 

S M — S t o r i c o - m i t o l o g i c a 

Il n o s t r o g i u d i z i » s a i flint 
v i e n e c a p r e s e » a e l aa»d» 
s e g u e n t e : 

• • • • • — e c e e x l o B a l » 
• • • • — u l t l m » 

• • • ™ b u o n » 
4 4 — d i s c r e t o 

4 — M e d i o c r e 
V M I I — v i e t a t o al m l -

o o r l d i 16 a n n i 

\ ì ^ 
sto 

'Ju y§\ xm 
'<m 

/ •ri\ 
I IL PIÙ GRANDE CIRCO TEDESCO ) 

P I A Z Z A M A N C I N I 
(FORO ITALICO) • TEL. 304.921 

ULTIMI 
15 GIORNI 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE H E 21 
Prevendita: CIT P r i a della Repubblica lei. 479041 

LOCALE RISCALDATO - VISITA ALLO ZOO 

Servirlo ATAC: autobus 1 • 32 - 4» . 47 »7 barr. . 39 

* ¥ * - * 

• » • « • • • • • > • • • « > • 

D E L L E O P A R D O 
Al le 21,10 u l t ima s e t t i m a n a : 
« Una cronaca borghese ». 
« Come una rondine », • I tigli 
di Dio » att i unic i d i R. Fron­
t ini 

D E S E R V I 
Al le 21,15 u l t i m e rep l i che C.la 
Franco A m b r o g b n i con la n o ­
vi tà « D u e c e n t o m i l a e uno • 
di S a l v a t o Cappel l i con S. 
A m m i r a t a . M. Nove l la . P. Lui -
no, S. S a r d o n e . M A. Gerl ini . 
Regia F. Ambrog l in i . 

D I O N I S O C L U B ( V i a m a d o n ­
na de i M o n t i . 5») 
A l l e 21.30 prima, s e c o n d a e 
terza c e r i m o n i a di « A d v e r t i ­
s ing s l u m » di G. Falzoni . 

DI VIA B E L S I A N A 
Stasera a l le 21,30 « L'Informa­
t iva G5 » in • II p icco lo Mal -
c o m e la s u a lot ta contro gli 
n i m i c h i » di D. Hal l iwcl l con 
S Arzum. E. Carabel l i . A 
Danie l i , M G i o r g f t t i . S. M a -
sieri Regia M. Binazzi . 

E L I S E O 
Domani al le 21 pr ima II P i c ­
co lo Teatro di Mi lano presen­
ta « Io Itrrtolt Brecht » con 
Giorg io S treh ler e Milva. 

H I . A I S I D D I O 70 ( V i a Ort i di 
Al ibert . l / c ) 
A l l e 19 e 21-30: « GoupI Mains 
rouges » di J. B e c k e r . 

t O l . h S T U D H ) 
Alle 22.15 r i torna Arch le S a -
v a g e P a r t e c i p a L e o S e t t i ­
mel l i . 

C . I A i l D I N O D E I S U P P L I Z I 
Al le 22: « L'oppio è 11 padre 
degl i h ippy • d i L Cirri . R e ­
gia O Lione l lo 

G O L D O N I 
Al le 21.15 « The R r b d ». D y l a n 
T h o m a s . G a r d a Lorca . T o l ­
stoj- . S h a k e s p e a r e e la « B i b ­
bia • Frances Re i l l y . Aver i ! 
G a v n o r . Patr ick Pcrs i che t t i . 

IL C O R D I N O 
Al le 22. • La veri tà In c o n t r o ­
luce • e • Sp igo la ture di Ca­
baret • di Bar le t ta . D 'Ange lo . 
D m g n t t o Regia Mario Bar­
letta 

M I C H E L A N G E I J O 
Al le 19 C l a T e a t r o d 'Arte di 
Roma prcscm. i : • N a t a l e In 
piazza » di Henry G h e ò c o n 
M Pisani . G Mong iov ino . M 
Tempes ta . E Granone . A-
Ventura Regia G Maes tà 

P A N ì l l E O N 
D o m a n i a l le 16.30 l e m a r i o ­
n e t t e d i Maria Acce t t c l l a c o n 
* B i a n c a n e v e e 1 7 nani • fia­
ba m u s i c a l e di Icaro e Bruno 
Accet te i la Regia degl i autor i 

l 'ARIOLI 
Venerdì a l le 21.15 pr ima « L u ­
tero • di Osborne Regia B e p ­
pe Mrnegatt i -

IJl I R I N O 
Al le ore 21.15 Eduardo D e 
Fi l ippo con la s u a c o m p a g n i a 
presenta • Il c o n t r a t t o • n o v i ­
tà di Eduardo con la par te ­
c i p a / i o n e d i Pupe l la Magg io 
Regia di E D e Fi l ippo S c e n e 
e c o s t u m i R G u t t u s o . Mus i ­
c h e N Rota. 

K I I M t r i T ) E L I S E O 
Al le 21: « C l i z i a * d i N M a ­
chiave l l i c o n A Cras i . A. N i n -
cht. M G Franc ia . M. Riccar-
d in l . A Regg ian i . M. Calan­
d o c e l o . G Conversano Regia 
S Bargone 

K O S S I M 
Alle 21.15 C h e c c o e A n i t a 
Durante . Lei la Duce i . Eruo 
Liberti i n : « In c a m p a g n a è 
un'altra cosa » d i U g o P a l ­
m i rini . Regia C h e c c o D u ­
rante. 

S A U R I 
Al le 21.30 rassegna del c o m ­
plessi e cantant i pedana di 
lancio di g iovan i comples s i e 
voc i n u o v e spet t . m u s i c a l e a 
premi . 

S E T T E l ' E R O r i t J ( V i c o l o d e l 
Pan ier i . 57) 
A l l e 22.30 u l t ima s e t t i m a n a : 
« Il so l i to i g n o t o » spet t . C a ­
baret di A l fonso Gat to c o n 
Carla Mace l loni . P a o l o Vi l lag ­
gio . S i l v a n o S p a d a c c i n o R e ­
g ia Orazio Gavia l i 

S I S T I N A 
Al le 21.15 E.M Salerno . A l i c e 
e El len Kess l er ne l l o spe t t . 
m u s i c a l e di Garine i e G i o v a n -
ninl scr i t ta c o n Magni « Vio la 
v io l ino v io la d 'amore » m u s i ­
c h e Canfora. S c e n e e c o s t u ­
mi Colte l lacc i . Coreografie 
Charmol i . 

VALLE 
A l l e 21,30 il T e a t r o S t a ­
bi le di Tr i e s t e in « Edipo re » 
di S o f o c l e R e g i a Oraz io C o -
Eta Glovang ig l i . 

VARIETÀ' 
AAIBRA J O V 1 N E L L J ( T e l e f o ­

n o 1 3 . 1 3 3 0 6 ) 
Il mora l i s ta , c o n A. Sord i e 
r iv . A u r e l i o A u r e l i A + 4 

V O L T U R N O 
I.a lunga marc ia , c o n J .L . 
T r i n t i g n a n t UR • e r iv . D e 
Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 362.153) 
L'Invest igatore , c o n F S ina tra 

G • • 
A M E R I C A ( l e i . 386.168) 

L ' inves t igatore , con F. S inatra* 
G • • 

A N T A R E S ( l e i . 8S0JM7) 
Lo s c a t e n a t o , c o n V. Gaasman 

C • 
A P P I O ( T e l . T79.638) 

C'era una vo l ta , c o n S. Loren 
S • • 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 3 6 7 ) 
You o n l y Uve t w l c e 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
Gangster S tory con W B e a t t y 

(VM 13) Dl t • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358.654) 

Il padre di famig l ia , c o n N. 
Manfredi S + + 

A S I OR ( T e l . 62-20.409) 
Lo s c a t e n a t o , c o n V G a s s m a n 

C • 
A S T R A 

C h i u s o 
A V A N A 

Il mora l i s ta , c o n A . Sordi 
SA • • 

A V E N T I N O ( T e L 5 7 2 J 3 7 ) 
Un I ta l iano in A m e r i c a , c o n 
A. Sordi SA «• 

B A L D U I N A ( T e l . 347.53Z) 
D i o perdona i o n o . c o n T. 
Hil l A + 

K i i l i t E R I N I ( T e i . 471.707) 
Quest i f a n t a s m i , c o n S Loren 

S A • 
B O L O G N A ( l e i 428.700) 

Cinque m a r i n e s per S i n g a p o r e 
B K A . M - A t A . I U ( l r l 735.Z55) 

Un Ital iano In A m e r i c a , c o n 
A Sordi S A 4-

CAI'I I U L 
Cenerento la DA + * -

C A P R A N I C A ( T e l . 672.463) 
La c in tura di cas t i tà , c o n M 
Vitt i (VM 14) SA «-

C A P R A N I C H E T I A ( 1 . 672.465} 
F a c c i a a facc ia , c o n T. M i -
Iian A + 

COLA DI R I E N Z O ( I 350.584) 
I n i ta l iano In A m e r i c a , c o n 
A. Sordi S A + 

C O R S O ( l e i . 671.691) 
Natasc ia , c o n S. B o n d a r c l u k 
O r a n o 15.45-19.05-22.15 

I)K « • • • 
DL'E ALI JORI ( T e l . 273.20?) 

l 'n Ital iano In A m e r i c a , c o n 
A. Sordi SA «• 

E D E N ( l e i . 380JK8) 
A g e n t e 007 si v i v e s o l o d u e 
vo l t e , c o n S. C o n n e r y A • 

E M I U S S Y 
Divorz io a l l ' amer i cana , c o n D. 
R e y n o l d s S • 

E M P I R E ( T e l . 855.622) 
La re l ig iosa , c o n A Karlna 

(VM 13) OR «.*> 
E U R O N E ( P i - u c a I t a l i a , 8 

E a r T e l . 59.10.986) 
La c intura di cas t i tà , c o n M 
Vitt i (VM 14) SA +-

E U R O P A ( T e L 865.736) 
C'era u n a v o l t a , c o n S L o r e n 

F I A M M A ( T e l 4 7 1 J 0 0 ) S * * 
n dot tor F a u s t i » , c o n R. B u r -
ton (VM 14) DR + • 

F I A M M E T T A ( T e l 470.464) 
Barefoot In t h e park 

G A L L E R I A ( T e l . 673-867) 
L ' indomabi le A n g e l i c a , c o n M. 
Merc ier A «. 

G A R D E N ( T e l 5X2-843) 
l ' n I tal 'ano In A m e r i c a , c o n 
A. Sordi S A + « . 

U I A K I M . M I ( l e i KMJM6) 
Gal la , c o n 1&. Dare 

(VM 13) D R 4 . 
I M P E R I A L O N E N . I ( T e l e f o ­

n o 686.745) 
Carta c h e v i n c e carta c h e p e r ­
de , con G C S c o t t A «•«. 

I M I ' E H I A L C I N E N . Z ( T e l e f o ­
n o 686.745) 
B I o w - u p , c o n D . H e m m i n g a 

(VM 14) DR 4 - 4 4 . 

I IAI .IA ( l e i . 85IÌ.030) 
I due vigi l i , con F r a n c l i l - l n -
grass ia C 4 

M A E S I O S O ( T e l . 7KK.0XB) 
Un Ital iano In A m e r i c a , con 
A Sordi SA 4 

M A J E S T I C ( ' l e i . 674ÌJ08) 
II dot tor Z i v a g o , con O. Sharif 

Dlt 4 
M A Z Z I N I ( l e i . 351JM2) 

Ad ogni cos to , c o n J. L e l g h 
A 4 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e r ò 
n o bU50.12b*) 
Spet t . venerdì , s a b a t o e dom. 

M E I ROl 'OLI I AN ( I . tirt'J.tllil) 
J a m e s Borni 0»7 c a s i n o Hoyale 
con P. Se l l ers SA " • • 

M I G N O N (IVI . 81.9.493) 
Vii corpo da a m a r e , c o n E. 
N a t h a n i e l (VM 18) UR 4 

M O D E R N O ( l e i . 4 6 0 ^ 8 5 ) 
Mil l le , con J A n d r e w s M 4 

M O D E R N O « A L E T T A ( T e l e f o ­
n o 4GU285) 
N l c k m a n o fredda , c o n Pau l 
N e w m a n D R 4 4 4 

M O N I . A L ( T e l . 834.876) 
La c in tura di cas t i tà , c o n M. 
Vit t i (VM 14) SA 4 

N E W Y O R K ( T e l . 780JÌ71) 
F a c c e per l 'Inferno, c o n G 
Peppard DR 4 4 

N U O V O G O L D E N ( 1 . 755.002) 
P l a n o p iano non t 'ag i tare , con 
T. Curtia SA 4 

O L I M P I C O ( T e l . 302.635) 
S in fon ia di guerra , c o n C Ue-
s ton DR 4 

PAI.AZZO 
F a c c e per l 'Inferno, c o n G. 
Peppard DR 4 4 

P A R I S ( T e l 754.368) 
Dal le A r d c n n e al l ' Inferno, c o n 
F. Stat lord A 4 

PI.A/.A ( l e i 681 .1 !» ) 
Assass in io al t erzo p i a n o 

Q U A D R O H » M l , \ K (lelL-rn-
n o 170.265) 
Cenerento la DA 4 - 4 

Q U I R I N A L E ( l e i . 4K2.653) 
lo . d u e figlie, tre va l ig i e , c o n 
L D e Fune» C 4 4 

U U I R I N E T I A ( l e i 670.012) 
Persona le Paso l in i : Edipo re. 
c o n F. Citt i ( V M 18) DK 4 4 4 

R A D I O < J U \ ( l e i . 464.103) 
Marce l l ino pan y v i n o , c o n 
P. C a l v o 8 4 

R E A L E ( l e i . . ^ ^ . t l ) 
Dal le A r d r n n e a l l ' inferno , c o n 
F. Staf lord A 4 

R E X ( T e l . KM.IK5) 
L'Indomabi le A n g e l i c a , c o n M. 
Mercier A 4 

Iti IV, ( l e i « 7 . 4 8 1 ) 
Dal le A r d c n n e al l ' Inferno, c o n 
F StafTord A 4 

R I V O L I ( l e i ^ 3 ) 
Come far carr iera s e n z a l a v o ­
rare . c o n R- Morse S A 4 

R O Y A L ( T e l . 770.549) 
Quel la sporca dozz ina , c o n L. 
Marv in (VM 14) A 4 

R O X Y ( T e L 870.504) 
Il q u i n t o c a v a l l r r e e la paura 
c o n M- M a c h a c e k 

(VM IS) D R 4 4 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­

l e f o n o 671.439) 
C i n e m a d'Essai : Q u a n d o C e 
la sa lu te , con P. E t a i x C 4 4 4 

S A V O I A ( T e l 861.159) 
Cinque m a r i n e s per S i n g a p o r e 

S M E R A L D O ( l e i 451.581) 
M o r i a n n a , c o n A H e n r i k s o n 

(VM 13) DR 4 
S U P E R C 1 N E M A ( l e i . 485.438) 

I g iorni dell'Ira, c o n G i u l i a n o 
G e m m a ( V M 14) A « 4 

T R E N I ( T e l 6X9 619) 
B e l l a di e forno , c o n C. D e -
n e u v e (VM 13) D R 4 4 4 4 

T K I O M P H E ( T e l 83.80 003) 
D u e per la s trada , c o n A 
H e p h u m S 4 . 4 

V I G N A CLARA ( T e l 320.359) 
Be l la di g iorno , c o n C- D e -
r.euve (VM 13) DR 4 4 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A : Des ider i pro ib i t i 
A I R O N E : Ossess ione n u d a , c o n 

C. D e n e u v e S 4 
A L X S K A : Il c o m m i s s a r i o n o n 

perdona , con G. B a r r a v C 4 
A L B A : Il p o s t o de l l e f rago le . 

d i I. B e r g m a n D R 4 4 4 4 
A L C E : Squi l lo , c o n C C a t o n i 

(VM 13) DR 4 
A L C Y O N E : V n u o m o u n a c o l i , 

c o n R Hundar A 4 
A L F I E R I : La ragazza e 11 g e ­

n e r a l e 
A M B A S C I A T O R I : A s s a l t o al 

c e n t r o n u c l e a r e , c o n F . Wolf l 
A 4 

A M B R A J O V I V E L L I : II m o r a ­
l is ta . c o n A. Sord i S A 4 4 e 
r iv is t a 

A N I E X F : Chi era q u e l l a s i g n o ­
ra. c o n T. Curtia S A 4 4 

A P O L L O : F l a s h m a n . c o n P 
S t e w n s A 4 

A Q U I L A : Dio perdona , lo DO. 
con T Hill A 4 

A R A L D O : Il g o b ^ o di Londra . 
c o n G Stol l ( V M 13) G 4-

A R G O : M a n o di v e l l u t o , c o n P. 
Ferrar i C 4-

A R I E L : L'occhio c a l d o del c i e ­
l o . c o n D . M a l o n e A 4 4 4 

A S T O R : Dio perdona , lo n o . 
c o n T. Hil l A 4 

A T L A N T I C : A g e n t e 007 si v i v e 
so lo J o e vo l te , c o n S C o n n e r y 

A 4 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Aliberl 1/C 
(V. Lungara) . Ore 19 e 21,30 

GOUPI MAINS ROUGES 
di Jacques Becker (1943 V.O.) 

AL'GVSTUS: Laser X operaz io ­
ne u o m o , con M Peach A 4 

AL'KKO: La trappola s r a t t a a 
Beirut 

A U S O N I A : F i lm d'Essai: D ivor ­
z io ul l ' i ta l iana. c o n M. Ma-
s tro iann i (VM 16) SA 4 4 4 4 

A V O R I O : I m p r o v v i s a m e n t e 
l 'es tate scorsa , con E. T a y l o r 

(VM 16) Dlt 4 4 
BKI.SITO: Il g o b b o di Londra, 

c o n G. Stol l ( V M 18) G 4 
IHHTO: J a m e s c l i n i , con E C o ­

s t a n t i n o A 4. 
B U A S 1 L : J u l l e p e r c h è non 

v u o l ? con J . Chr i s t i e SA • 
B R I S T O L : Il cobra , c o n D a n a 

A n d r e w s (VM 14) G 4 
B R O A D U ' A Y : Ki l ler Kld 
C A L I F O R N I A : Gr ido di v e n ­

d e t t a 
C A S T E L L O : Spie c o n t r o II m o n ­

do. c o n S. Granger A 4-
C I N E S T A R : I d u e v ig i l i , con 

F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 
CLODIO: La d o n n a di sabb ia . 

con K. Kish ida 
(VM 13) DR 4 4 4 

COLOR \ D O : La s p a d a nel la 
rocc ia DA 4 4 

C O R A L L O : S u s p e n s e a Venez ia , 
c o n R V a u g h n G 4 4 

C R I S T A L L O : Il c o r a g g i o s o lo 
s p i e t a t o il t radi tore , con R. 
A n t h o n y A 4 

DEL V A S C E L L O : Ad ogni c o ­
s to . c o n J. L e i g h A 4 

D I A M A N T E : Di-sprrado Trall . 
con L. Barker A 4 

D I A N A : rial ia , c o n M. D a r e 
(VM 18) DR 4 

E D E L W E I S S : Il v e n t o non sa 
l eggere , con D. Bogardu S 4 

E S P E R I A : A g e n t e 007 si v i v e 
so lo du>- vo l l e , c o n 3 Connery 

E S P E R Ò : F a n t o m a s «contro 
Scut land Yard, con J. Marais 

A 4 
F A R N E S E : Ass icuras i v e r g i n e . 

con R. P o w e r S 4 
F O G L I A N O : L'Ispettore spara a 

v i s ta , con P Meur i s se G 4 
GIULIO C E S A R E : D o v e si s p a ­

ra di p iù , c o n A G r a n i 
(VM 14) A -4 

I IARLEM: R i p o s o 
H O L L Y W O O D : Q u a n d o d i c o 

c h e ti a m o . c o n T Renis S 4 
I M P E R O : I n a c a r a b i n a per 

S c h u t . con L B">rker A 4 
I N D U N O : Cal ibro 38, con R. 

Hosse in (VM 14) DR 4 
JOLLY': J o e l ' Implacabi le , c o n 

V a n N u t t e r A 4^ 
J O N I O : L'assalto al c e n t r o n u ­

c l eare . c o n F. Wolff A • 
LA F E N I C E : La ragazza e il 

g e n e r a l e 
L E B L O N : IT- 112 assa l to al 

Q u e e n Marv. c o n F. S ina tra 
A 4 

L U X O R : T o m e J e r r y In T o p -
Cat D A 4 4 

MADISON": Le a v v e n t u r e di P e ­
ter Pan DA ^^ 

M A S S I M O : T o p Crack, c o n G 
M o s c h i n C 4 

N'EVADA: Vn do l laro tra I d e n ­
t i . cor. F. WolfT A 4 

N T A G A R A : Il r a n c h de l l e tre 
p i s to l e 

N U O V O : Pugn i , p u p e e pa l lo t ­
to l e . c o n E C o s t a n l i n e SA 4 

N U O V O O L I M P I A : C i n e m a s e ­
l e z i o n e : Fedra , c o n M M e r -
eourl (VM '.4) DR 4 4 

P A L L A D I V M : B a l l a t a per u n 
p i s to lero , c o n A Ghid.-a A 4 

P L A N E T A R I O : Glon n o s h i m a i 
( s t o n a di d u e g e i s h e ) 

P R E N E S T E : T e c n i c a di u n a 
sp ìa , c o n T. Russel l A 4 

P R I N C I P E : Il c a v a l i e r e Impla­
c a b i l e 

R E N O : I d o m i n a t o r i d e l l a p r a ­
ter ia . con D M u r r a y A 4 

R M L T O : I m a g l i a r i , c r n A 
Sordt (VM 1«> DR 4 4 

R U B I N O : I d iabo l i c i , con V 
Clouzot (VM 13) DR 4 4 

S P L E N D I D : P u g n i in tasca , c o n 
L Caste l DR 4 4 4 4 

T I R R E N O : Per f a v o r e n o n m o r ­
d e r m i su l co l lo , c o n R P o -
lansk i SA 4 4 

T R I V N O N : Il Iago di Sa tana . 
c o n B. S i e e l e (VM 13> o 4 

T V S C O L O : Colpo d o p p i o del 
c a m a l e o n t e d'oro, c o n M D a -
m o n A 4 

U L I S S E : La s p i a d a l c a p p e l l o 
v e r d e , c o n R- Vausihn A 4 

V F R B A N O : C h i a m a t a per il 
m o r t o , c o n J. M a s o n G 4 4 

Terze visioni 
ARS C I N E : Riposo 
A U R O R A : L'affare B e c k e t t . 

c o n L JeiTriM A 4 
C A S S I O : R i p o s o 
COLOSSEO: Per q u a l c h e t o p o ­

l ino In p i ù DA ^^ 
DEI PICCOLI: R i p o s o 
DELLE M I M O S E : Il magni f i co 

s t r a n i e r o , c o n C E a s t w o o d 
A 4 

DELLE R O N D I N I : L 'uomo dal 
bracc io d'oro, c o n F S i n a t r a 

(VM 13) DR 4 * 
D O R I X : T e x a s add io , c o n F. 

N e r o A 4 

EL DORA DO: Ki l l i r Kld, emi A 
S t . l l e n A 4 

F A R O : Merlino 1945: la caduta 
dei g igant i , e o o ('. Douglas 

(VM 14) Dlt 4 
F O L G O R E : RÌIMISO 
N O V O C I N E : l o r d u r a , con Rita 

H a y w o r t h l)K 4 4 
ODEON: Le a v v e n t u r e (li O a w 

t'rorket . con F Parlici A 4 
ORIENTI;: (Jinclil , |i uni te , con 

I T l iu lm (VM ili) Dlt 4 4 
P I M M W E R A : Riposo 
RKCII.LA: Miss ione saldi le ro­

velli I, con S P o n i c i Dlt 4 
ROMA: I compless i , con N i n o 

Manfredi SA 4 4 
SAI.A U M B E R T O : Duel lo nel 

m o n d o , con II. Uarr i son A 4 

Sale parrocchiali 
B E L L E A R T I : I gangs ters . con 

li. Laricaster DR 4 4 4 4 
C O L U M B U S : Il l eone di San 

Marco, c o n C M. Canale 
SM 4 

C R I S O G O N O : Il co los so di Ro­
di, con L. Massari SM 4 

DELLE P R O V I N C I E : l i m o n d o 
nel le m i e bracc ia con A. Bl i th 

S 4 
E U C L I D E : Le m a l e d e t t e p i s to ­

le di Dal las A 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : La 

spia c h e non fece r i torno, con 
R V a u g h n Ci 4 

M O N T E O P P I O : I m o s c h e t t i e r i 
del mare , con J Ri t ing A 4 

N O M K N T A N O : Noi s l a m o z l n -
garclU 

N U O V O D. O L I M P I A : Armi 
della v e n d e t t a 

O R I O N E : F a n t o m a s 70. con J. 
Marais A 4 

QUIRITI: Il gor i l la ha morso 
l ' arc ivescovo , con R. Hanin 

SALA S. S A T U R N I N O : Il r o m e 
Max . c o n A, Sordi C 4 

S A L A T R A S P O N T I N A : I l a n ­
c ier i ner i , c o n J . F u r n e a u x 

A 4 

RIDUZIONI E N A L - A G I » * : 
A m b a s c i a t o r i . A d r i a c i n e . Afr i ­
ca , Alt ieri . Bo logna , Cristal­
lo . Del le Terrazze . Eucl ide . 
Faro. F i a m m e t t a . I m p e r i a t i ­
n e n 2, La F e n i c e . I .el i lon. 
Mondia l . N u o v o Ol impia . Orio­
ne. P lanetar io . P laza . P r i m a -
porta . Ria l to . Roma, s a l a U m ­
berto . Sp lend ld . Su l tano . T r a i a ­
no di F i u m i c i n o . T irreno . T u -
sco lo , Ul i sse , Verbano . T E A T R I : 
Del le Art i . Go ldon i . P a n t h e o n , 
Ridot to El i seo . Ross ini . Sat ir i 

Una polemica sul 
colpo di Slato 
che si può leggere 
soltanto sull'Unità 

Ho letto su l 'Unità la let­
tera di Giorgio Favilla nella 
quale chiedeva come mat t 
socialisti non vogliono una 
commissione parlamentare dt 
inchiesta sulla clamorosa vi­
cenda del tentativo dt colpo 
di Stato del 1964. E alcuni 
giorni dopo ho visto che TU-
tutu ospitava lo scritto di un 
sociuhsta di Aremano che pò 
lemtsiuva col Favilla, toste 
nendo che nel 1964 la libertà 
fu salvata solo grazie al fat­
to che i socialisti erano an­
dati al governo con la DC, 
e che la lotta dei lavoratori 
non serve contro t tentativi 
autoritari di tipo greco. 

La lettera, oltre a queste 
affermazioni, conteneva alcu­
ne sciocchezze tipo: l 'Unità 
non possiede più nulla di uni­
tario .. Nei Paesi a di tipo 
proletario u c'è la dittatura e 
non c'è la libertà, e così vta. 
l'ero ho pensato che il no 
stro giornale aveva fatto be­
ne a pubblicare quella lette­
ra (compresi questi gratuiti 
insulti ai quali, giustamente, 
non si è nemmeno replicato) 
perchè così i lettori potevano 
comprendete a quale punto 
è arrivata la mentalità di cer­
ti sovtaltsti che, da quando 
sono al governo, non hanno 
più fiducia nelle masse e tor­
se pensano che si possa arri­
vare al socialismo ottenendo 
qualche marginale concessio­
ne e facendo da sgabello al­
ta DC. 

Ritenevo che il socialista 
dt Arenzano fosse stato ac­
contentato vedendo la sua let­
tera su l 'Unità, e c/ie questo 
gli facesse avere qualche ri-
pensamento a propòsito di chi 
è a unitario a e di chi invece 
non lo è. Ed micce domeni­
ca un mio amico mi ha fat­
to vedere una lettera sullA-
vant i ! di quello stesso socia­
lista nella quale, senza nep­
pure esporre t termini della 
polemica per gli ignari lettori 
di quel giornale, si lamenta­
va perchè l 'Unità gli lui «cen­
surato» due frasi. Una diceva: 
« Non caschiamo nel gioco 
delle Botteghe Oscure com­
battendo un capitalismo che 
produce armi, servendo l'al­
tro che produce le stesse ar­
mi, spesse volte usale contro 
la gente che la pensa come 
noi »; e l'altra: « Il mio scopo 
è di lottare per realizzare il 
socialismo, pur restando sta­
bilito che. prima del sociali 
smo. io voglio integra la mia 
libertà, personale ed ideale, 
e non una dittatura del pro­
letariato, che in campo mon­
diale ha fallito il suo scopo 
base ». 

Penso che la or censura » dt 
queste banalità sia stata fat­
ta da l 'Uni tà perchè la lette­
ra di quel signore era già 
abbastanza lunga, E d'altra 
parte esse nulla aggiungeva­
no alle sue argomentazioni. 
peraltro già infarcite da dt-
verse espressioni (che tutti 
abbiamo potuto leggere nella 
sua lettera ospitata da l 'Uni­
t à ' che una volta costituiva­
no il cavallo di battaglia dei 
Comitati civici della DC. Co­
munque, visto che quel socia­
lista ci tiene tanto, perchè 
non gliele pubblicate? Ai no­
stri compagni e ai lettori tut­
ti non faranno certo impres­
sione, perchè da vent'anni le 
sentono ripetere appunto da 
Sceiba e da Malagodt. 

In compenso, da questa po­
lemica si può trarre una con­
clusione. E cioè, che i letto­
ri de l 'Uni tà possono leggere 
sul proprio giornale il pare­
re di un comunista che ci-
tica i socialisti ed il parere 
di un socialista che critica. 
anche se in modo piuttosto 
sconsolante, i comunisti. Men­
tre / 'Avanti! , che è così « u-
nitario s e t democratico ». 
pubblica soltanto qualche fra­
se della lettera del socialista, 
rendendo un cattivo servizio 
ai suoi lettori i quali, dt que­
sta polemica sul colpo dt Sta­
to del 1964 non hanno potuto 
capire un'acca; e se per ti fu­
turo vorranno capirci qualco­
sa dovranno leggersi l 'Unità . 

A L D O R A S T R E L L I 
( M i l a n o ) 

Perchè erano 
tutti in piazza 
alla manifestazione 
contro Johnson 

Sono un giovane dt 18 anni, 
frequento il terzo liceo clas­
sico e sino a poco tempo fa 
militavo nel PSU. Tuttavia 
quest'anno aderirò al PCI 
giacché esso rappresenta l'u­
nica alternativa marxista al­
l'attuale stato di cose. 

Comunque vi scrivo fKr una 
precisa ragione. Giorni orso-
no mt è capitato tra le mani 
un numero del rotocalco Og­
gi , settimanale quanto mai 
n s e r i o ed indipendente ». Nel­
la rubrica « lettere al diretto­
re » si parla della mancanza 
di libertà di stamjxi net Pae­
si socialisti (allego il ritaglio 
del settimanale). 

Ora però il stanor l 'Kforto 
Butta/ava non dovrebbe fare 
certi d i s cors i , r i s f o che ti suo 
settimanale dipende chiara­
mente da gruppi j>oltttci che 
evidentemente gli impedisco­
no di condannare la guerra 
e le organizzazioni fasciste. 
Lo prora questo episodio Una 
ima cara amica, insieme ad 
altri giovani, a quel temjto 
con idee poco chiare scrisse-
»o nell'aprile dello scorso an­
no uno lettera al direttore di 
Ok'Ci. 

Riporto qualche stralcio del­
la loro lettera « ...da d i v e r s o 
t e m p o MI a leni le a u t o m o b i l i 
6 s t a t o a p p l i c a t o un s i m b o l o 
c o n tino s l o g a n pacif is ta lan­
c i a t o diiU'inule.sp R u s s e l l . Ora , 
da c i r c a vent i g iorni R o m a . . . 
è s tuta inondata da a l c u n i 
m a n i f e s t i recanti per s i m b o l o 
un c e r c h i o c o n u n a e n n e ca­
p o v o l t a ed u n a freccia verti­
c a l e , e per s l o g a n : Non c'è 
amore senza guerra; il mani -
l e s t o è f irmato da un c e n t r o 
c h i a m a t o Ord ine E u r o p e o . . . ». 
La lettera, firmata, si conclu­
deva cos-ì: « ...ci c r e d a , eijro-
Kto D ire t tore , s i a m o v e r a m e n ­
te d i s o r i e n t a t i ; so lei p u ò gen­
t i l m e n t e a iutarc i le s a r e m m o 
m o l t o grati ». 

Questa lettera non fu mat 
stampata e quindi non ci fu 
neanche una risposta. Chi e 
cosa hanno impedito al diret­
tore del settimanale Oggi di 
dare una risposta libera che 
indubbiamente avrebbe dovu­
to condannare il manifesto 
antipacifista ed i suot esten­
sori'' Fortunatamente quei gio­
vani studenti che scrissero la 
lettera, proprio perchè non ri­
cevettero risjyosta. comincia­
rono ad aprire gli occhi; ed 
all'ultima manifestazione enti-
Johnson a Roma erano tutti 
presenti. 

Scusandomi per la lettera 
un po' lunga (era tuttavia im­
possibile condensare il tutto 
più di quanto ho fatto) vi 
invio i mie i fraterni saluti. 

CLAUDIO M O N T E S A N T I 
( R o m a ) 

L'esigenza di parole 
più appropriate 

La lettura del nostro gior­
nale dovrebbe servire ai la­
voratori anche per apprendere 
l'uso appropriato di parole 
frequentemente usate, il loro 
significato esatto nel senso 
classista. Invece troviamo, a 
mio avviso, troppo di frequen­
te l'uso di espressioni come: 
classe d i r i g e n t e (quella bor­
ghese) anziché d o m i n a n t e , da­
tor i d i l avoro (l padroni) an­
ziché cap i ta l i s t i . Po i , l'espres­
sione Ione d e l l ' o r d i n e mi sem­
bra esagerata: non dico di 
scrivere f o r z e d i r e p r e s s i o n e . 
ma se si dicesse c a r a b i n i e r i 
e po l i z io t t i sarebbe già me­
glio. 

Questa mia nota riguarda 
sonrattulto la cronaca politi­
ca e la cronaca sindacale So 
bene che le parole non fan­
no la rivoluzione, ma un uso 
di esse in modo appropriato, 
classista, aiuta non poco « 
capirla. 

LUIGI MAZZARI 
( M i l a n o ) 

t ^ ^ ^O^^L> 

& 
TRAD1Z.ONALE V E N D I T A 
DI FINE STAGIONE 

TESSUTI ALTA MODA 
SIGNORA 

V , % P E R U O M O 

PER RINNOVO LOCALI 

S I D A N CONFEZIONI 
VIA COLA DI RIENZO. 225 (ANGOLO V H FABIO MASSIMO) 

CONTINUA CON SUCCESSO LA GRANDIOSA 

SVENDITA TOTALE A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 
(sottocosto) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 
GIACCHE FACIS da L. 3.S00 in poi 
VESTITI FACIS > > 5.000 » • 
PANTALONI LANA E TERITAL > > 1.900 s » 
IMPERMEABILI UOMO E DONNA » » 5 000 > • 
PALETOT DONNA > 1 6 000 • • 

E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 

SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 
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«Gli strumenfi del comunicare» 

A McLuhan 
piacciono 

freddi 
Uno dei libri ora piu discussi, di uno studioso 
d'oltre-Atlantico, esamina le conseguenze dei 
mezzi vecchi e nuovi di comunicazione — stam­
pa, radio, cinema, TV — e le possibili prospet-
tive dell'era eiettronica attraverso una visione 

di fataiistica avanzata tecnocratica 

c Non si credera mica che 
io sin semirre d'accordo con 
cid die dico», pare che 
obieltas.se il prof. Herbert 
Marshall McLuhan a ehi gli 
faceva osservare 1c straordi-
narie contraddizioni conte-
nute ncl suo libro Under­
standing Media (e cio6: « ca-
pirc i mc7/i di comunicazio-
ne »). McLuhan si 6 laurea-
to in Inghilterra, a Cambrid­
ge, con una tesi su Thomas 
Nashe, bi/?arro e sarcastico 
autore, fra 1'altro. di prose 
satiriche, verso la fine del 
'500. fra cui una Anntmnia 
dell'assurdita. Sono tutti ca-
ratteri che si fanno buona 
compasnia In Inghilterra e, 
di riflesso, fra gli intellottua-
li di lingua inglesc. McLuhan 
e nato nel Canada, ha studia-
to in Inghilterra, ora inse-
gna nolle univcrsita ameri-
cane. Ma non insegnn piu 
« lelteratura ». Ora se lo di-
sputano per via dei « me­
dia »: pare che una dellc 
university gli abbia offerto 
ccntomila dollari (oltre ses-
santa milioni di lire) per un 
solo anno di corsi. Occorre. 
dunque, ripercorrere brcve-
mente la conversione che lo 
ha portato a scrivcre il libro 
in questione. apparso in Ita­
lia sotto il titolo Gli strn-
vienti del enmunicare (ed. 
« II Saggiatore », pp. 383, L. 
2200). 

«II mezzo e 
il messaggio» 

E' importante stabilire, pe-
rd, che McLuhan, sin dal ti­
tolo, afferma di voler « ca-
p i r e » (understanding) o 
studiare per capire gli stru-
menti di cui oggi ci servia-
mo per comunicare, c non 
piu da uomo a uomo, da 
nocca a orecchio, come ncl 
passato, ma socialmente, su-
perando barriere di ogni ge-
nere: stampa, telefono, tele-
grafo, cinema, radio, TV; o 
anche mezzi d'altro tipo: 
I'automobile, o € sposa mec-
canica »; i giochi, o « esten-
sioni dell'iiomo»; la foto-
grafia o « hordello senza mu-
ri »; la ruota, la hicicletta, 
1'acroplano; e cosl via, fino 
al nuovo capitolo di questi 
« mezzi », l'automazione, che 
lmpone di «imparare un 
modo di vivere ». 

Capire: c come? A volerc 
prestar fede ai suoi aneddo-
ti, la prima tcntazione per 
questi studi extra-letterari 
sorse in McLuhan quando 
egli entro la prima volt a in 
tm'aula di univcrsita. Si vi­
de di fronte un gruppctto 
di ragazzetti ammiccanti che 
'masticavano gomma e sgra-
navano occhi bovini nel-
I'ascoltarc le sue squisite 
dissertazioni sulla pocsia so-
fisticata e allusiva dclla ma-
dre Inghilterra. Nutriti di 
fumetti e di chias^osc pub-
blicita e di immacini visi-
vc, come potevano afferrare 
1 sensi multipli di quei sim-
boli poetici? 

A differenza di moltl pro-
fessori, fra i tanti che cono-
sciamo anche in Italia i qua­
i l si fanno i fatti loro. stan-
dosene in cattcdra e semi-
nando il verbo del passato. 
McLuhan dice di aver capi-
t o che « per fare onestamen-
te il proprio mestiere dove-
va studiare quella forma di 
eultura popolarc ». Nacque-
To I suoi primi saggi ancora 
negativi contro il potcre so-
vrano dei « mezzi » conside-
Tati corruttori. Era un vec-
ehio modo di capire e di ve-
dere, pensa osgi McLuhan. 
Pochi anni dopo eeli opcra-
va un rovesciamento di fron­
te . «Trad! ». dicono i suoi 
eollechi. Divenne il «profe-
ta » dei • mezzi ». E profeti-
t o e. infatti, anche lo stile 
del suo lihro. brillante e pie-
n o di trovatine ingeeno^e 
(come quella. ad es.. secon­
d o cui l'invenzione dclla 
stampa e il diffonder>i dclla 
carta stampata avrehbe crea-
t o un «pensdero lineare» 
che separa pensicro e azio-
ne : mentre ogei il conrlizio-
namento della TV agirehbe 
dettando all'iiomo un molo . 
una partecipazione, una con-
cezione divcrsa: o la distin-
l ione fra mezzi «caldi» e 
mezzi • freddi »: il libro o i l 
cinema sarebbcro • caldi » 
perche comportano una in-
forma7ione ricca c. per co«l 
dire, cucinata gia dall'autore 
o dal res ists . ecc : mentre la 
TV sarehbc « frerlda » so-
prattutto quando . testimo­
n y • e d i l'informazione 

fTCZ7a). 
Ma la < grande idea > di 

McLuhan e un'altra. A suo 
giudi/do, cio chc conta 6 il 
« me/zo », lo strumento, la 
forma. I contenuti, i discor-
si, e c c , sono accessori. Per 
illustrare questa scoperta 
che alctini paragonano a 
quelle di Freud o di Ein­
stein, egli non dimentica le 
origin! lotterarie e i suoi 
studi su Jovce, e costruisce 
una formula che 6 poi un 
oioohotto di parole: « The 
Medium it the Massage ». 
Alia lettera: « il mezzo e il 
m issaygio ». In parole chia-
re (e forse per questo in ita-
liano la traduzionc e sempli-
fionta), il messaggio si iden-
tifica col mezzo, giacche la 
sua realta, cntrata neH'iiso, 
opera come un vero e pro­
prio matinqain attraverso i 
sensi p acouista un suo po­
tcre che snlleciti il ccrvello 
modificando i « modi di vi-
vere ». Oggi siamo all'elet-
tronica fautomazione, anzi-
tutto), eppuro ci pesa ad-
dosso ancora il vecchio siste-
ma del « pensiero lineare » 
e libresco. 

Certo, da quando alia pro­
pria energia muscolare e a 
quella degli animali aggio-
j?nti, 1'uoino hn sostituito al-
tre energie ricavate dalle 
pronrie eonoscenze (vapore; 
eloftrififa: motore a scoppio: 
eec.), i rnnnorti umani si so­
no modificati. E' quello che 
piu di un secolo fa vide gia 
Marx. II formarsi di nuovi 
sistemi produttivi ha gene-
rato una trasfnrmazione che 
imnone la necessity stessa 
della soluzione rivoluziona-
ria, il comunismo. attraver­
so un'azionc degli uomini 
che possa superare e assor-
bire le contraddizioni e gli 
squilihri fra vecchio e nuo-
\'0 lasciati intatti e inaspritl 
dalla societa dominata dal-
l'interesse privato. 

Fino a quando il senso di 
questa necessita non verra 
afferrato dalla maggioranza 
umana, o imposto, si adope-
reranno i riformismi. i con-
cili vntirani. i contro sinistra, 
I revisionismi con abili adat-
tamenti e ritocchi momonta-
nei e ci faranno compiere 
qualche trahallante passetti-
no su modello americano. 
Anche se 6 ormai chiaro che 
in questo modello si intrec-
ciano due prospettive: la mi-
naccia di un destino tecno-
cratico o la minaccia apoca-
littica della distruzione ato-
mica. Riflettendo sin dai 
tempi suoi su queste alterna­
tive. Lenin dettava la sua 
linea: pofrre dei soviet e 
elettricita. La democrazia le-
niniana ci propone una lotta 
non per affermare le conse­
guenze ma per estendere le 
premesse che, attraverso la 
storia umana. hanno portato 
aireleffricitri- la scienza e la 
tecnica al servizio della ri-
voluzione. 

Guerra 
d'informazione 

A volerlo prendere sul se­
rin. di la dalle sue ambiguita 
e dai suoi giochi, McLuhan 
pare proprio che intends ro-
vesciaro i termini. Certo, 
di fronte ai troeloditi john-
soniani. la sua proposta. so-
stanzialmente reazionaria. fa 
figura di modernissima. E* 
anche un monito. Per quanto 
facciate. sembra dire, e la 
cuerra dell'informazione che 
do\Tetc vincere nel confron-
to che si va preparando con 
i popoli sottosviluppati. In 
grande. il duello appare gia 
prcfisurato dallo scontro fra 
la piccola e efficiente Israe-
lo e l'immenso ma arretrato 
pnpolo arabo: non e con le 
armi che Israele potra con-
\ incere Anzi. Insistendo su 
quella strada sara H pogrom 
provocato Non con la cuer­
ra gli Stati Ilniti potranno 
imporsi: ma. se proprio vo-
cliono. do\Tanno afferrare il 
senso di una trasformazio-
ne: quella deH'informazione, 
auella nlteriore dell'informa­
zione attraverso l'elettroni-
ca. di cui McLuhan e il pro-
feta. 

In questo senso, nel libro, 
di la dalle sue formule bril-
lanti e contraddittorie. rcsta 
chiaro che I'accento rimane 
fermo sull'imposizione, sul 
discorso di potere che prece­
de ancora ozgi i condiziona-
menti successivi del mezzo. 
Tutto sommato. la profezia 
tecnocratica di McLuhan 
presuppone una resa incon-
dizionata al mezzo. 

Michele Rago 

I Beatles a Bangor, in India, neli'agosto 1967, durante un c week-end dl meditazione >. 

Nuovi orientamenti nelle riviste e 
orchestre cTlnghilterra e d'America 

II jazz «serio» 
accetta anche 

la musica leggera 
I frutti delPesperienza » beat» — Frank Zappa con­
tro la societa dei consumi — I « marines » a teatro 

II 19G7 ha v i s to l a c o n s a c r a z i o n c , e 'e da nusp icars i deflnit iva, delta m u s i c a 
l e g g e r a ( m a la p o t r e m o a n c o r a c h i a m a r e c o s i ? ) c o m e fa t to cu l tura le . Ed lia v is to 

apr irs i d i scors i nuovi , des t inat i a non e s a u r i r s i ne l l a motla, ha visto spos ta -
ment i sostanziali nel rapporto fra musica e pubblico. Una prova o un s intomo e, ud 
esempio , la trasformazione, negli scorsi mesi , cielle duo mnggion riviste jazzistiche 
americane, rufflcialissimo « D o w n Beat » e il piu impegnato « Jazz » (divenuto, quest'ulti-
m o adirittura « Jazz & Pop »), entrambe apertesi , naturalmente con intonti e serieta 
diversa, alia nuova mus ica cosiddetta leggera. In Inghilterra, poi, e'e un'mcrcdibile fio-

Una nuova scienza LA DOCIMOLOGIA 

La scelta di 
una carriera 

Un moderno controllo sulle trasformazioni negli alunni durante il pro-
cesso scolastico e educativo, per I'orientamento negli uiteriori studi 

L'insufficienza delle prove e votazioni tradizionali 

f '<f 
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Chi va a scuola e non ap-
partieno alia minoranza che 
non e mai rimandata, se la 
cava nella sua carriera, unl-
versita esclusa, con tre esa-
mi se si ferma all'obbligo, 
con quattro o cinque se arri-
va al diploma, e ci sono poi 
per tutti le interrogazioni, l 
compiti in classe, gli scrutini 
e poi ci sono gli esami per 
diventare maestri e professo-
ri, direttori e presidi, vigili 
urbani e agenti daziari, impie-
gati ospedalieri e via elencan-
do. Insomnia, una forte per-
centuale degli italiani se vo-
gliono lavorare devono affron-
tare le loro brave prove scrit-
te e orali e troveranno lavo-
ro, a parte le raccomandazio-
ni del deputato o dell'eccle-
siastico di turno, in base ai 
risultati di queste prove e al 
giudizio che su di esse avran-
no formulato le commission!. 
E in base a quah criteri giu-
dicano e decidono? 

La letteratura italiana sul-
l'argomento non fe esigua, ma 
per lo piu si tratta di lavori 
non molto voluminosi. Ai-
1'estero gli studi sono andati 
piu avanti ed e nata una 
scienza nuova, la docimologia, 
che si occupa di tutti i pro­
blem! connessi con la valuta-
zione, specialmente scolastica. 
In Italia Io studio piu com-
pleto e uscito da poco pres-
so Armando (M. Gattullo Di-
dattica e docimologia — ml-
surazione e valutazione nella 
scuola, Roma, Armando, J 967, 
pagg. 575, L. 4.500); un'opera 
di carattere «istituzionale», 
con lunghissima bibliografia 
ragionata, tabelle, grafici, for­
mule, nata dal lavoro univer-
sitario. 

II controllo scolastico deve 
esercitarsi sulle trasformazio­
ni che si producono negli 
alunni durante il processo 
educativo e devono avere fun-
zioni diagnostiche e di orien-
tamento per gh uiteriori stu­
di e le carriere. E questo con­
trollo non deve sostituire il fi­
ne dello studio (come acca-
de nella nostra scuola. dove 
si studia ancora molto in vi­
sta degli esami), ma fornire 
una serie di strumenti quan­
to piu possibile oggettivi. E' 
questo il tema principale del­
la ricerca compiuta dal Gat­
tullo, che si traduce in un 
manuale di didaltica del con­
trollo scolastico. Bisogna sta­
bilire che cosa controllare, 
cio6 quali comportamenti sot-
toporre ad indagme, come in-
terpretare 1 controlli, come 
valutare i risultati. 

II sistema di misura deve 
essere evidentemente quanti-
tativo, matematico, non pert) 
alia maniera fantasiosa in cui 
Io sono gli attuali sistemi di 
votazione da zero a died o 
addirittura, neli"universita, a 
30 o a 110, ma fondato su 
misure precise, valide. Inol-
tre 11 processo misurativo de­
ve adeguarsi ai fini del pro­
cesso educativo, nel senso che 
1 comportamenti sottoposti a 
misura. ad esempio 1 conte­
nuti e le capacita apprese, 
corrispondano ai finl che si 
assegnano alia scuola. Cio£. 
e a Gattullo non sfugge, IA 
docimologia non e pedagogi-
camente e didatticamente neu-
tra. Se poi si valuta In fun-
zione di comportamenti suc­
cessivi. come nel caso dello 
orientamento, la responsabill-
ta di chi giudica e forse an­
cora piu grave, e le garanzie 
d'individuare le caratterisU-
che delle varie profession! o 
dei corsi di studio e le cor-
rispondenti qualita che occor-
rono per applicarvisi con suc-
cesso bisogna che stano ri­
poste in ben altro che In 
non megllo definite dotl de­
gli esaminatoii. 

Poiche gli studi Italian! e 
stranien dimostrano di la da 
ogni dubbio che le prove tra­
dizionali non rispondono a 
questi requisitl e che 1 crite­
ri con cui solitamente si va­

luta il rendimento o si orien-
ta verso la professione non 
rispecchiano la reale situazio-
ne che si intende giudicare, 
occorre poter disporre di pro­
ve oggettive di profitto e di 
attitudine, consistent! soprat-
tutto in quesit! variamente 
formulabili (del tipo vero/fal-
so o a scelte multiple, piu 
o meno ramificate). 

II possesso di conoscenze 
ed abilita e accertabile in mo­
do certamente piu efficace 
per mezzo di prove di que­
sto tipo, che possono essere 
preparate badando ad esclu-
dere la possibilita di risposte 
Improwisate, 1 « colpi dl for-
tunau (e di sfortuna), le rea-
zioni emotive deU'esaminando 
e dell'esaminatore, Insomma 
ad evitare che la declsione 
dipenda dal caso o dalla buo­
na volonta. Naturalmente la 
esigenza di adeguare le pro­
ve alia situazione degli alun­
ni o dei candidati non viene 
meno, percib si dovra plant-
ficare senza ambiguita, in con-
dizioni dl rispetto per la lo-
gica ma anche delle caratte-
ristiche medle riscontrabili in 
una scolaresca, e collaudare, 

sperimentare valendosi della 
collaborazione di tutti gli in-
segnantl di una scuola. 

A fianco delle prove ogget­
tive, alle quali l'autore cre-
de, e vi dedica una lunga ri­
cerca del tutto convincente, 
possono trovare posto alcune 
di quelle tradizionali, che Gat­
tullo non scarta del tutto; ri-
tiene anzi che possano servi-
re, se progettate ed eseguite 
con criteri migliori, per ren-
dere la valutazione piu com-
pleta. 

Quanto si e detto fin qui 
cornsponde a circa meta del 
contenuto. Piu avanti vengo-
no i calcoli, le tabelle e gli 
scheml, e non si pub che ri-
mandare alia Iettura del te-
sto. Non accessibile, va detto 
francamente a tutti gli inse-
gnanti. Ma 1 piu capacl — 
specialmente dl scuola secun­
daria, ai quali il libro e piu 
adatto — ne riceveranno un 
grande vantaggio. Ad un buon 
numero degli altri potrebbe 
quanto meno servire di awer-
timento ad andare piu cauti 
nel formulare giudizi. 

Giorgio Bini 

I colossi della finanza determinano le scelte in campo energetico 

II petrolio dominera nei prossimi 10 anni 

GELA — Una vedufa parxiale del cemplesso EN I 

D cProgetto 80 >. alio studio 
presso il mimstero del Bilan-
c:o. relative alia terKknza dei 
consumi energetici nel oostro 
Paese presenta pifl di un wo-
tivo di interesse. Non solo e 
r>on tanto perche conferma — 
secondo le prime ind,screz ooi — 
che nei prossinu cbea arm sa­
ra ancora U petroCo a domi-
nare il campo. ma anche per 
il fatto che sotJojnea come. 
xi effetti. sono sempre la gran­
de mdustna e il grandp cap-
tale fxianziano a determjnare 
certe scelte di fondo perf«K> 
in campo soentifico. 

La prens:one degn" esperti. 
resa nota da una pubblica no­
ne assai vicina al mmistero, e 
che «nel 1930 i consumi ita­
liani di energia verraono coper-
ti per circa il 73 per cento dal 
petro!K>. per d 7-8 per cento 
dal gas naturale. per il 5-6 
dai car bone e dalla l.gmte. per 
il 7 per cento dall'energia nu-
cleare, per il 4 per cento dal-
I'energia ldrogeologica ». 

II fenofneoo viene sp;egato 
col fatto che il carbone sJa 
cedendo gradualmente il pa&?o 
a matene energetiche « p u m> 
deme* (ossia meno costose e 
piQ redditine) e che ratomo, 
cui pure e nservato un gran­

de awenire. deve rafforzare le 
propne struttare produttive. pri­
ma di < poter g.ocare un mo'.o 
deternuiante Deirapprowigiona-
mento di energia >. Tutio que­
sto e indubb'-amente vero. tan­
to p:u se si considera che l"in> 
pegno finanziano pubbbco e 
pr.vato ai questa d.rezjone e 
tuttora assai scarso e non toe-
ca ancora il campo del^ tec-
no'.og.e e delie organ zzasorj 
produttive se non ti modo del 
tutto margnale e spenmenta.e. 

Sarebbe tuttavia sbaghato 
fermarsi a questa constatazio-
ne ed anche aok> a conside-
rare come, nei fatti. Tenergia 
eWtnca di derrvarone idro-
geologica — che tuttavia as-
«o!ve un ruoJo tuttora essen-
nale e insostjtufbi'.e n queao 
campo — stia lentamente per-
dendo importanza. Ci si deve 
domandare wivece perche. ad 
esempio. anche per il prossimo 
decennH) — e per molti am: 
ancora — sara U petrolio a 
domxiare il settore della pro-
daz.ooe d'energia. E La rispo-
sta non pud essere semplice-
mente quella che qja!cuno sug-
gerisce, secondo cui sara cosi 
perche di petrolio <ce n'e 
tanto >. 

Dovendo esprimere un'opkiio-

ne al ngjardo affermeremmo 
senza mo.'^ esi*-az.oni che il 
petrolio sara per nvkltiss.mo 
tempo ancora la principale fon-
te d'energia. e non solo per 
l'ltalia. u partcolare percrie 
rappresenta una mater a prima 
c lavorabile > per us; diversi e 
numeros:. Gh «vesi.msnu de. 
le grandi concentrazoni fxian-
r.ane mondiaii — e per qjanto 
c. riguarda del superco'.osiO 
Moatelison — nel iamo petr> 
Iifero dimostrano. d altronde. 
che non si pensa soitanto a 
sfruttare questo elemento del 
souosuolo coTte forza energe-
t.ca. ma anche come mater.a 
pnma nel settore della produ-
zooe petrolchimica: dal'.e fi­
bre artificial! ai prodotti aii-
mentari. dai tessuti. in sostanza. 
alia margarina. 

Non a caso. del resto. to stes-
so stud o in corso al m:n storo 
del Bianco ipot.zza un fermo 
della produrooe energetica da 
petrolio per gli anm '80. ma 
non certo un fermo della estra-
z-one dello stesso elemento e 
del suo imp:ego nell'ndustr^a 
marufattunera. 

Certo. il discorso mentereb-
be un ultenore approfondimen-
to e » ogni caso non pud esau-

nrsi in una sempl:ce nota in-
formativa. Ma quando senve-
vamo ali'iruro che a determma-
re certe scelte di fondo anche 
m campo scientif.co sono sem­
pre la grande mdustr.a e il 
grande capitale f.nanziar.o. in-
tendevamo dire esattamente che 
le previsioni sullo sviljppo de­
gli ;mpeghi energet.c. varmo 
:n;erp.-etate sotto i'angolo vi-
sjale del profit:o. E la r.cerca 
del profitto captalstico appare 
senza dubb:o una delle molle 
piu potenti anche ne-. quadro 
del meccanismo che regola que­
sto settore. 

C.6 non vuol dire che. men­
tre la producone di petro..o 
si sviluppera ancora e mentre 
la petrolch m-ca assumera pr<cy 
porziom elefantiache, non si fa-
ra nulla per gli altn rami ener-
getKn. Non vuol dire, in par-
ticolare. che non contmjeran-
no gli studi e !e spenmentazoni 
sull'impego dezli atomi nel 
campo della energia. ma unica-
mente che gli *ivestimenti fi-
nannan diventeranno cospicui 
anche in questo campo sol-
tanto quando 1'energia atom:ca 
d.ventera veramente competjti-
va e altamente lucra^a. 

Sirio Sebastianelli 

ritura di ratfinutissiine pub-
blicazioni, dall'« Internatio­
nal T imes » a « OZ », questa 
ult ima impaginata c o m e un 
lussuoso e Khiotto « menii »: 
in un numero recent e si leg-
geva un coltibsinio satiti'o 
cntico su Bob Dylan. 

11 fermento critu o nascc. in 
fatti, laddove il fermento crea-
tivo 6 piu autentico, ed an­
cora oggi le sorti della can­
zone e della musica « pop » 
si decidono in Inghilterra e, 
in maggior misura, in Aine 
rica, dove i nuovi complessl 
si sono andati inoltiplicindu. 
soprattutto nell'area ch San 
Francisco, hippies a parte, e 
della California (finora tnste-
mente nota, musicalmente, 
per aver divulgato un sotto-
prodotto del « jazz freddo » e 
bisugnosa, qumdi, di tin n-
scatto sia pure in altra sede 
musicale). 

Chi vedeva, dunque, nella 
fine del «beat» bntannico 
un ritorno «sic et simplici-
ter» ai «bei tempi» della 
melodia piii bieca ed ovviu, 
e stato gia ampiamente smen-
tito: la lezione beat ha frut-
tato e mentre. da un Into, nil 
stessi protagonist! principali 
del movimento mglese han­
no mciso dischi di mag­
gior raffinatezza ed onginali-
ta come Revolver e Sgt Pep­
per's («I1 sergente Pt'ppern) 
dei Beatles o Aftermath e 
Between the Buttons («Tra 
i bottoni »: ma e un gioco di 
parole) dei Rolling Stones, in 
America nuove voci si sono 
levate. E la voce, non anco­
ra piu popolare, ma certo 
piii singolare e degna di at-
tenzione e interesse della nuo­
va scena «pop», si b dimo-
strata, nel '67, quella delle 
Mothers of Invention (cio6, 
le Madri dell'invenzione), un 
complesso, anch'esso, della 
California, come i Love, co­
me i Jefferson Airplane, co­
me i Mama's and Papa's e 
J Lovin' Spoonful. 

II loro leadei e paroliere 
e il chitarrista Frank Zappa. 
Lui si presenta cosl: o Mu-
sicista, compositore. autodi-
datta... blah, blah, blah... a 
undici anni ero alto un me­
tro. un motro e venti ron le 
gambe pelose e un baffo... 
sposato a vpnt'anni... una gra-
ziosa ragazza: le ho quasi ro-
vinato la vita, chiesto quindi 
il divorzio ed entrato In uno 
studio di registrazione...» e 
11 sono nate le canzoni del 
primo album, un album dop 
pio, due dischi 33 giri, dal ti­
tolo Freak Out.' (il o freak 
out», ci spiega lo stesso Zap­
pa, e qualcosa nel quale «1 
partecipanti. gia emancipati 
dalla nostra nazionale " schia-
vitii sociale", vestiti secondo 
la loro ispirazione. si realir-
zano come un gruppo, qua-
lunque sia II potenzjale di li­
bera espressione possedu-
to») . 

Le note di copertina, ric-
chissime, di Freak Out! ci 
asgiuneono un altro. piii pre-
ciso ritratto di Zappa- «Jje 
sue performances in pubbli­
co con il complesso sono ra­
re. La sua personalita f» ro-
sl repellente che e meglio 
per lui non mostrarsl in pub­
blico... per la salvezza dplle 
giovani menti impressionabi-
11 che potrebbero non essere 
preparate ad affrontarlo 
Quando si fa vedere, suona 
la chitarra. Qualche volta can-
ta. Talaltra parla con il pub­
blico. Talvolta succedono di-
sordini ». 

Queste parole le ha eviden­
temente dettate lo stesso Zap 
pa e gia in esse si coglie Io 
atteggiamento delle «Madri 
dell'invenzione». la provoca 
zione. La « gente di plastica ». 
come dice una sua canzone. 
avendo sublto il lavagtno del 
cer\ello ed essendo ?chiava 
della legge del consumo, ha 
bisogno soltanto di forti choc 
per destarsi dal suo torpore: 
e cosl anche le Mothers of 
Invention ricorrono a questo 
mezzo. la provocazione, che fa 
parte della tradizione nbelle 
e protestatana amencana. 

Un'idea della vioienza bet 
farda e insultante di un loro 
spettacolo la puo anche dare 
quest'episodio. awenuto men­
tre le Mothers stavano prc^ 
vando a San Franasco. in un 
teatro In pnma fila s^duti. 
tre marines: poich^ alcuni 
marines erano stati tro^ati 
uccisi in ambient! beat. Ie 
Mothers erano c.mvint* rhe 
la loro presenza fosse desti-
nnta a tramutarsi in una ns-
sa. Invece. neirintervallo, 1 
tre militari si sono awicina-
ti ai musinsti per e«ternare 
la propria ammirazione Al 
lora, Zappa li invita a far 
parte dello spettacolo serale 
Quelli accettano. « L'unica co­
sa che vi chiedo e di canta-
re» li lnforma Zappa, n qua­
le ci racconta che cosa av 
venne la sera, durante lo spet­
tacolo pubblico «Avevamo 
trovato una bambola. proprio 
una di quelle bambole del ca 
volo. I tre marines dovevano. 
a intervalli. cantare- " Uccidi 
uccidi uccidi". Allora, mi e 
venuta l'idea. Io lar.ciavo a 
loro la bambola e loro. can-
tando " uccidi uccidi uccidi " 
la facevano a pezzi e la but-
tavano giii dal palcoscenico. 

Cera, in platea, un militnre 
negro, cho aveva combattuto 
in Vietnam: aveva le lacrime 
agli occhi ». 

II secondo disco delle « Ma­
dri » ha messo in grave,im-
barazzti i din»enti della M(«M-
Verve cho non hanno osato, 
per tenia di »uai, pubblicare, 
come desiderava il comples­
so, l test! delle can/om nel 
letro copertina dell'album 
Absolutely Free (« Assuluta 
mente libero»), approfittan-
do del fatto che lo parole nel 
disco, si stenta a percepirle 
nel loro sigmfirato Sclnavi-
tii sociale alia le^ge del con­
sumi, incapacity di sceghere 
e di ra"ionare ei>ti la pro 
pna testa, '.atira politica ses 
so sono, infatti, gli ingredien-
ti di questo sm^olaie oi.ito 
rio contemponineo. in cm si 
mescolano le piu diverse espe-
nen/e e suggestinni musica-
li. da Alban Ber» a Bierbt-
Weill, da Bernstein al beat 
inslese, dnlla musica del mo 
naci del Tibet al |azz dl Col-
trane- « I>a nostra musica » 
spiega ancora Zappa « e una 
colhvione di opposti Rsiste 
perche noi vi mescoliamo co­
se che non hanno nulla a che 
vedere 1'una ron ''altra » 

Convinti che contmuando a 
npetere «bamholeggiandosl: 
" Io anio, io arno. io nm<»". 
senza il cora^gio di rieono 
seere che si tratta soltanto 
di una bugla n. convinti. cioe\ 
che con gli hippies non si 
possa certo camlnare il mon 
do, Zappa e le Mothers pen-
sano di poter modificare la 
realth dall'interno. « usando il 
sistema contro se stessc. per 
purgarlo. L'industria vxrnle far 
soldi: anche noi stianio per 
entr-re nella fase in cui ver-
remo usati dall'industna per 
vendere prodotti. L'unica ma­
niera per combattere tale si­
stema o d'lmpiegare le armi 
di tale sistema contro Io stes­
so. 

« Ad esempio, il sistema ptib-
blicitario americano. uno dei 
maggiori malanni della so-
cieth contemnoranea- l'irlei di 
spingere la gente ad acquista-
re (( so dl rui non " t :>f-
fatto bisogno b moral mente 
sbagliata E 1'unieo n»««!(» di 
sp'PHPrla a capire qu« sto e 
di fare degli esempr soltan­
to evocando 1'odio nuscite an­
cora a farla pensare allaino 
re. Per questo il nostro aspet-
to e i nostri suoni superficial-
mente riescono spesso repel-
lenti: hanno un valore tera-
peutico ». 

Daniele lonio 

Da Chiaromonte 

e Guttuso 

Mario 
Alicata 

commemorate 
a Napoli 

NXPOLI. 9. 
A r^^o p u d . im amo dalla 

scorn pa rsa il co-np^ano Mario 
A' ea:a c <*i'o r.cnrdafo ieri 
n-1 .-3>no dflla KeJerazione 
ch-? da o?2i e a IJ! inlitolato. 
N'-U'orca^ one e ?tata anche 
arxim/.a'a I'^ttiz^^e d: im 
p-tm:o r^r ui ^aa^.o me-jJo-
n.i'.-:> > v ^norare la fz'ira 
d-1 d T.K-r.'e co-ruo.sta s-rorn-
pi-.=o. 

11 ;.i one d. v,a de: Fioren-
lT!i era grem.to da una gran 
f.il-a d co-ma?ni. d. d r.3-:*iti 
di part.to e d: sa>1acato. di ,n-
telVtjali ''mrticolarnvTTe nu-
moro~i i p tton). E-^no p-e-
?rnti anche oVl£2az.oni d*i 
PSU Cra cui il v ce < rviaco 
Porzo) e del PSH'P ftra cu. 
'I ornpaino A-.o.o). II co-n 
pa?".-> Mola ap-c-n-'o la mani-
ft-^az.or.e. hi da'.o notiz a di 
m-*^sazz: de: O>T pa sn: Arpet-
•iola o Napo'itano. e de.l'on. 
Le/7i 

Ha parlato per pnmo il corn-
pi zno on. Gerardo Chiaromonte. 
memhro de'la d rezjone d#l 
Partito II MO e 5-ato un ri­
tratto \iv oe coTimo^=o. mtes-
sjto di r.cordi por-ona.; co'.-
lesati al'a realta umana o r » 
1 tica dezli anni « na^r> ot^n > 
di Alicata. Ma pro c.tat: ••el 
vivo del.'a prob'ematica e dcl'a 
lotta che sta d. fron'o al ro-
stro pirt'to e al mo-.-mero 
operaio. Nel del.neare / mma-
g:ne di Alicata. Ch aronv>n-e e 
pirt to ricordindo 1c die hat-
taff ie che sareSb^-o <*̂ :e 'e 
u'time cond'->tte dil n.r:tro cf̂ m-
pajr.o quel'e c oe sal « «acco » 
di A^r.sen'o e sul d;*a-tro 4el-
rar'nnone ^el ro-.cmhre "66 

S-icce^s.vamen'c Gut:u=o ha 
a sua \olta t'acc:ato un ritrat­
to apnass on.ito c el 'Airata uo­
mo di cultura aperto e insieme 
r fforoso. 5empre contrary al> 
r-olu7ioni facili e agli accomo-
damenti. 

http://obieltas.se
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A BRECHT Una sola <zoomata> 
vmce un 
festival 

Si Iralla di un'opera di Michael Snow 

i allri premi - 1 giovani«provos»han-

no movimenlato la manifestazione 

Una lleve indisposizione di Mi lva — mail di stagione — ha costretto a r invlare a domani sera 
la c prima > romana all'Etiseo di c lo, Berlolt Brecht », to spettacolo di cui so no protagonist! 
Giorgio Strehler e la cantante, allestito dal Piccolo Teatro dl Milano e che lo scorso anno ha 
ottenuto, nella ci l ta lombarda, un grande successo dl pubblico e di cr i l ica. t lo, Bertoll Brecht », 
che vede Strehler nella doppia veste dl regista e di interprete, e un vero e proprio omaggio alia 
f igura del grande drammaturgo tedesco e si propone di costrulre un Ideale r i t rat to di Brecht 
attraverso branl di prosa, poesle, scri t t i teatral l e canzoni. Nella foto: Strehler e Mi lva nel 
recital brechtiano a Milano 

Gli incassi cinematografici 

007 in parodia vince la 
« battaglia delle f este » 
«Casino Royale» e il film che ha atfirato 
piu pubblico a Nafale e a Capodanno 

Dicinsscttc volte, tra Nata-
Ic e Capodanno, in un cinema 
di « prima visionc > delle se-
dici citta capo-zona. e stato 
superato l'incasso di cinque 
miliom. Per cinque volte que-
sto risultato sc lo e aggiudi-
cato il film James Bond 007 -
Casmd Royale (L. 6.635.000 il 
31 diccmbre. L. 6 553 000 il 26 
dicembre. L 5 919.000 il 25 di­
ccmbre a Milano; L. 5.130.000 
il 25 e L. 5 (HO 000 il 26 di­
cembre a Torino): tre \olte il 
film western italiano I giorni 
dell'ira iL. 6.044.000 il 26. 5 
milioni 832 000 il 25 dicembre 
e L. 5 703 000 il 31 a Milano); 
due \olte Quella sporca dozzi-
na (L. 5 948 000 il 31 a Milano 
e L. 5 026 000 il 26 dicembre a 
Kotna) e Grand Prix (a To­
rino il 25 con L. 5.263 000 e il 
26 con L 5 245 000). 

11 film Agenlc 007 - Si vice 
solo due volte (5.806 000); lo. 
due ftglic. tre vahgte (5 nu-
Iiotu 920 000); Le grandt lo­
calize <L. 5 763 000 il 31): L tn 
domabile Angelica (L. 5 milio-
lu 218 000 il 31) hanno superato 
una \oIta sola il traguardo 
dei cinque milioni d'incasso. 
tutti a Milano. 

I vincitori della battaglia di 
Natale e Capodanno nsultann 
dunque per il ccmplesso dei 
loro incassi. ncll'ordine il film 
inglese di spionaggio James 
Bond 007 - Casino Royale, il 
film italiano western I giorni 

dell'ira con la coppia Giulia-
no Gemma Lee Van Cleef e la 
pellicola americana Quella 
sporca dozzina. 

A questo gruppetto di testa, 
possiamo aggiungere Ceneren-
tola. Natascia, lo, due figlie 
tre valigie, Le grandt vacanze. 
L'uomo, Vorgoglio la vendetta, 
La religiosa e L'indomabile 
Angelica. 

II film James Bond 007 -
Casino Royale ha totalizzato 
L. 236 346 000 con 179 giorni 
di programmazione in quindi-
ci citta alia media di L. 1 mi-
lione 321.000: / giorni dell'ira 
ha incassato L. 208 296.000 in 
tredici citta capozona con 162 
giorni di programmazione al­
ia media di L. 1.286.000. 

II film sovietico Natascia a 
Torino il 1. gennaio. con lire 
4 891 000, si e classificato pri-
mo battendo Grand Prix (lire 
4 628 000) e il 31 dicembre. 
sempre a Torino. risultato 
secondo con L. 4.486.000. pre-
ceduto solo da Grand Prix 
(L. 4.495.000). 

Inatteso. nclle proporzioni 
raggiunte. il successo del co-
mico Louis de Funds (prota-
gonista con Dourvil di Tre uo-
mini in fuga) che ha superato 
il traguardo dei 5 milioni a 
Milano. in un giorno. sia con 
Le grandi vacanze (L. 5 mi­
lioni 763 000). sia con lo. due 
figlie. tre vaVgie (L. 5 milioni 
920.000). 

extra 

^orobuca 
FAMOSA NEL MONDO 

liscis e 

ll diqfstivo 

moderno 

con ghiaccio 

dtsseta 

lascandovi ia 

bocca 

gradevolmente 

profumata 
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Renzo Giovampietro 

si dimette 

dallo Stabile 

di Trento e Bolzano 
BOLZANO. 9. 

II direttore del Teatro Stabile 
di Trento e Bolzano. Renzo Gio­
vampietro, ha rassegnato le di-
nussioni dalTincanco in seguito 
a cntiche che gli sono state 
masse in amb.enti qualificati per 
la scelta del cartelione G.o-
vampietro, che ha assunto in 
questa stagione teatrale la dire-
zione della compagnia un tempo 
affldata a Fantasio Piccoli. con-
testa la vabdita delle riserve 
avanzate da quanti gli addeoi-
tano che la mancanza di novita 
(per le quali si rende necessano 
un note vole numero di proie ed 
un mangiore impegno) e una 
conseguenza della mancanza di 
una sede del Teatro Stabile sia 
a Trento che a Bolzano ed an-
che una consei?uenza della ri-
strettezza del bilancio 

Llnformativa 65 

presenta sfasera 

«ll piccolo Malcolm» 
Questa sera nel Picco!o Tea­

tro di \ia Belsiana, la Com-
pagnia « L'Informativa 65 ». di-
retta da Mario Mattia Giorgetti. 
presentera la novita 71 piccolo 
Malcolm e la sua lotta contro 
all eunuchi del gjovamssimo au-
tore inglese David Hallmee'J. 
La commedia — replicata a Lon-
dra due ami. e messa in scena 
a Milano durante la stagione 
scorsa — s'mcentra nel perso-
naggm di Malcolm Scrawd>ke. 
studente in un istituto d'arte. 
fanatico. megalomane. visiona-
no. che sogna gesta criminali e 
distruttive. ma firusce poi per 
spegnersi neXineroa quahmqui-
sta. Prenderanno parte alio 
spettacoio gli attorn Sihna Ar-
zuffi. Enrico CarabeJb". Aldo Da-
nieli. Mano Mattia Giorgetti. 
Sergio Masiero La regia e di 
Massimo Binazzi. 

E' morfo I'attore 

che insegnd 

a ballare 

a Charlie Chaplin 
LONDRA. 9 

George Cawley, fuomo che 
aveva insegnato a Charlie Cha­
plin a ballare. e mono a New-
ton-Le-\Villows. nel Lancashire. 
all'eta di 82 anni. Cawley era 
uno degli c Otto ragazzi del 
Lancashire*. la celebre com­
pagma che. prima che Chariot 
divenisse celebre. a\eva effet-
tuato numerose tourne'e in Ame­
rica e m Europa e che aveva 
recitato anche davanti alio zar. 
Chaplm comincid la sua car-
riera propno in questa com-
pagnia la cui attivita il cele-
bre attore-regista inglese ha 
ampiamente descritto nella sua 
autobiograna. George Cawley 
era stato uno dei piu acce-
si Mstenitori del gio\anissimo 
Charh*. 

Nostro servizio 
KNOKKE - LE ZOUTE. 9 

Michael Snotw, pittore, !>cul 
tore, miisici^ta e ftnalmente 
*ftlmmaker > cioe < jacitore di 
ftlm > ha vtnto meritatamenle 
il IV Festival del film spe 
rnnentale temitosi nella citta 
dina di Knokke in Belgio, 

Ha vinto con un film • mon-
sire t>, una « zoomata > irmi-
terrolta, lenta e mesorabile 
che attraversa per tutta la du-
rata del film, 45 mmuti, una 
squalltda stanza di una qual 
iiaij casa di New York. Le 
untche aziom del film: un col-
loquio tra due persone, una 
telefonata, un omicidio, non 
hanno rilievo di /route all'a-
vanzata dello zoom, cioe del 
tempo, in questo spazto che 
trascolora. 11 sonoro elettro-
mco contribuisce a creare una 
grande tensione, che farebbe 
vwidia anche all'Antonioni di 
Blow up. 

11 secono premio e andato 
a Selbstchusse di Lutz Mom-
martz, un diventimento sul te­
nia della macchina da presa 
eterna compagna del «film­
maker > addirittura Urata in 
aria come una palla. 

Di Robert Nelson, uno dei 
migliori cineasti presenti, ca­
po della «Scuola del Pacifi-
co ». insegnante di cinema al-
I'lstituto d'arte di S. Franci­
sco, & stato premiato il di-
scutibile Grateful dead e non 
il bellissimo e poeticissimo 
The great Blondino che narra 
la storia del leggendario Blon­
dino. grande attraversatore di 
cascate su June. 

11 premio della radio-tele-
visione belga e andato a Be-
soket dello svedese Ake Are-
nhill. Un premio speciale si & 
guadagnato I'americano tra-
piantato a Londra, Dwoskin 
per I'insieme dei film presen-
tati. ottimi tecnicamente e per 
I'efficacia psicologica. 

Altri premi sono andati a 
Hellmuth Coward per Warum 
hast du mich wach gckusst?; 
a Charles Csuri e James Shaf­
fer per Hummingbird, una 
collaborazione tra un artista 
e uno scienziato per un film 
realizzato con I'aiuto di un cal 
colatore elettromco; a Gun 
vor Nelson c Dorathii Wih'i) 
per Fog Pumas; a Michel Tin 
rionet per Kntretien e a Jud 
Yalkut per Self obliteration 

J| pubblico, molto vivo e sft 
molante, era composto m mag 
gtor parte da « filmmakers » 
giunti da ogm parte d'Europa 
e dell'Amenca, da critici, da 
giovani <t beat * e « provos » 
che hanno tnterrotto spesso le 
proieziom con cantt e proteste. 

Film, decitioni della giur ', 
struttura della mamfes-taztone 
sono stati molto liberamente 
discussi anche in un grande 
dtbattito pubblico. 

Al grido di « Viva Vertov >. 
e di « Viva il cinema muto >, t 
giovani « provos > con la loro 
uiuacild (e anche con un po' 
di stravaganza) hanao portato 
un dtscreto scompiglio nella 
atmosfera ufjicialc ma non 
addormentata del casino di 
Knokke, dove la pittrice giap-
ponese Yoko Ono meditava 
chiusa in un sacco nero nella 
hall e J. J. Lebel si rotolava 
nudo con alcuni amici nel mo 
viemovie. un'enorme sfera di 
plastica trasparente gonfiata 
con I'aria e sulla quale veni-
vano proiettati film. 

J. J. Lebel ha organizzato 
un piccolo anti-festival in un 
locale di Knokke, a significare 
che troppi film interessanti e 
forse anche piu « sperimenta-
li > sono stati esclusi dalla 
competizione, e anche che cer-
to sperimenlalismo d un po' 
alieno a partecipare ai fe­
stival, sia pure discretamente 
vivi come quello di Knokke. 

Paolo Menzio 

Ad oprile in URSS lo 

Proclemer-Albertazzi 
FTHENZE. 9 

Conclusi gli spettacoli nel 
rinnovato Teatro della Pergo­
la. la compagnia Proclemer 
Albertazzi si e spostata c a 
verso il nord per un'altra se-
rie di rappresentazioni del suo 
repertorio. Nel prossimo mese 
di aprile. esattamente dal 3. 
la compagnia di Anna Procle­

mer e Giorgio Albertazzi sara 
in Unione Sovietica. ed esor-
dira a Mosca con Come tu mi 
vuoi di Luigi Pirandello, cui 
fara seguito Agamennone di 
Vittorio Alfieri. 

Dal 12 al 18 aprile. la com­
pagnia recitera a Leningrado 
e quindi terra spettacoli a Var-
savia. a Praga e a Budapest. 

Margaret 
e le rose 
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II«Corriere», il cinema, la realta 

Hanno paura 
di Guevara 

anche morto 

(in progetto ambizioso 
del regista Richardson 
Oopo on «suptrcofouo» 'Balizmto <n furthla 
lorno ad oHrontare on «rgomento realijttco 

Al Corriere della sera hanno 
paura dt « Che * Guevara, an­
che morto. Pubblicano. si, la 
nottzta che tl regista inglese 
Tony Richardson si appresla a 
partire per Cuba, dove mette-
rd a puntn il vroqetio di un 
film sulla vita del capo rivo 
luztonario latino - americano; 
ma guardate il titolo che han 
no fatto: leggelelo. rileggete-
lo, e dtteci se si pud essere piu 
genenci ed elusivi. L'Unita e 
JMCM altri giornali hanno da-
to la stessa informazione, in 
modo chiaro ed cvidente. Altri 
ancora (i ptii) Vhanno pudica-

mentc omasa dalle loro c> 'Inli­
ne. 11 Corriere non la ignora: 
la camufja, la maschera. 11 
name di Guevara, scrttto trop-
po grosso. potrebbe wnprcssio-
nare i placidi lettori del quo-
tidiano milaiwie Quello sfes-
so, ricordatclo, che dalla foto 
grafia di scena di un film ita­
liano in lavorazione * cancel-
Id » accuratamente cerli vec-
ch't manifesti elettorali comu-
nisti, i quali fungevano da 
sfondo. Pensare che. all'este-
TO, qualcuno considera il Cor­
riere come il massimo rap-
presentante del giornalismo 
t d'opimone > italiano .. 

E e'e stato un regresso! 

Piu di trecento 
I'anno passato 
i film indiani 

Margaret L M sia Intcrprttando c Nicnlt rose per OSS 117 i>, un 
f i lm polii iesco la cut vlcenda si svelge Interamente a Roma. 
Ecco Margaret In una scena del f i lm 

Satyajit Ray non piace 
perche le sue pellicole 

sono troppo corte 

NUOVA DELHI, 9 
La produzione cinematogra-

fica indiana e leggermente di-
minuita nel 1967. ma l'lndia 
rimane comunque al terzo 
posto fra i paesi produttori. 

Le statistiche ufficiali par-
lano di trecentodieci lungome-
traggi usciti dai sessantasette 
studi di Bombay. Calcutta e 
Madras: venti in meno del 
1966. L'anno passato e stato 
anche caratterizzato da una 
diminu7ione dei proventi del 
le esportazioni. scese al di 
sotto di due milioni di dol-
lari, laddove nel 1964 erano 
di circa tre milicni. I produt­
tori accusano di qucsti re-
gressi gli eccessiu oneri fi-
scali. 

Nel 1967 si sono avuti piu 
film in coproduzione, soprat-
tutto con l'lnghilterra e gli 
Stati Uniti. Quest'ultimo pae-
se domina con 1*80 per cento. 
nelle importazioni. 

Tutti insieme appassionato-
meme 6 stato il piu grande 
successo straniero. seguito da 
Goldfinger, e Sean Connery e 
I'attore piu popolare. Anche 
la coppia Burton Ta> lor gode 
di grande reputazione, negli 
ambienti intellettuah. 

Poco da dire sulla qualita 
dei film indiani. II regista piu 
celebre. Satyajit Ray. produce 
film troppo corti per i gusti 
del grande pubblico. che vuo-
le film molto lunghi. e quindi 
6 praticamente sconosciuto in 
India, all'infuon degli am 
bienti dei i cineclub ». mentre 
all'estero viene considerato il 
piu grande rappresentante 
della cinematografia indiana. 

Quattro «western» 
in lavorazione 

a Tirrenia 
PISA. 9 

Fene I'aUivita nei teatn di 
posa deg.i stabijimenti cwema-
tozranci dj Tiirenia In que«ti 
eiomi sta per avere term:ne 
la la;oraz.one di un icestcrn 
italiano. nei pross.mi rresi ne 
\erranno girati a'tn tre. G'I 
stab.limenti. dopo ann: d. inat-
t.v.ta. furono naperti djrante 
a scorsa estate per a'cuni Ca-
roseUi e per d film Escalation 
p-odotti naLa MeIor.a Film. 
jna njo-.-a soc:eta InoTie^ La 
nprrsa detfattivita perm:«e !a 
assunzione di una buona parte 
degli ex dipenderiti degli <ab:-
I.mentj e s-jccess \ atiente I'ITI-
p:ego di numerate comparse 
5celte nel P*sano e no; L:\or-
nese. 

La Melona ha poi firmato un 
contratJo con la Cinecns per la 
lavorazione di quattro western. 
uno dei quail e quasi al ter-
mine. n suo tito^ prowisorio 
e L'angelo. la Colt e «J duivolo. 
regista e Paolo Bianchini. In-
terpreti pnncipah sono Agnes 
Spaak. Dean R*ed. Peter Mar-
tell. Piero Lulu. Ivano Stac-
doli e Linda Veras. 

Per girare il fim e stato ri-
costnnto nei dettagli un grande 
villaggio popolato da cow-boys. 

La Mek>ria Film ha gia nce-
vuto richieste da parte di va­
ne case dj produzione che irv-
tenderebbero girare i loro film. 
o parte di essi. negh stabili-
menti cinematografici di Tn--
renia. 

PRESCELTA PER 
PRESENTARE 
LE CANZONI 
Dl SANREM0 

Luisa Rivell i (nella foto) sara, 
insieme con Pippo Baudo, la 
presentatrice ufficiale del pros­
simo Festival della canzone dl 
Sanremo, che si svolgera dal 
1. a l 3 febbralo 

Oggi la riunione 
delle categorie 

cinemafograficbe 
Q ĵesto pomengg-o. nella se­

de deH'AXICA. si terra Tan-
nanciata nun one dei rappre-
oentanti deL'e orgaruzzaroni 
profess-onah e sndacah dei 
enema per l'esame della s:tua-
z'one cconom ca del setto^e, 
con particolare nfenmento al­
ia reviswne degli onen ftscali 
eccezionali che gravano sullo 
spettaco'o cmematografico. 

Alia nun,one mter\ err anno 
rappresentanti deHa produzjo-
ne. deH'esercino, del nole^g.o 
e dele mdjstne tecn«che. de­
gli autori e teenxa. dei lavo-
ratori e dei giornahsti c^ie-
matografici. 

• • • • • • • • raaiv!/ • • • • • • • • • 

a video spento 
L'ARTE DELLA FE11RA-
TI — Vorremmo che tante 
(jiovani attnci, che ci ten-
aono presentate come < pro-
rncsse > e che, sovente, sono 
&tate t scoperte» direlfa-
mente dalla televtsione, stu-
diassero con molta attcnzio-
ne le tnterpretaziom che, di 
tanto in tanto, a offrono sul 
video attnci della passata 
generazione. formatest sulle 
tavole del palcoscemco. A 
vrebbero molto, molto da im 
ixirarc: avrebbero da impa-
rare, ad esempio, come si 
possano esprimcre. soffo tl 
fuoco spietato delle teleca 
mere, i piu dwerti stati d'a 
mmo, nel oiro di un solo 
mmuto, solo con il mutet'ole 
attegoiarsi del volto 

Ne abbiamo avuto pitl d'un 
esempio nella commedia 
("allina vecchia, che Sarah 
Ferratt ha mterpretato. Inn 
go i tre atti. con tmparen-
ntabile maatna: ricordia 
mo. in particolare, IVspIo 
vione di rabbia e dt verao 
una alia fine del secondo 
alto e la dura reazwne al­
ia proposta di matrtmonw 
avanzata da V(io nel tcrzo 
alto — un mtero (fifcorso 
oufsf'iiltimo. siolfo dalla 
Ferrati senza aprir Imcca 

In lenta. la prcsenza di 
Sarah Ferrati e stata Van 
lenlico pttnto dt forza dello 
spettacolo E' onisfo annum 
acre luhito perd che. in 
(icnerale, tutti git attori linn 
no retto bene, questa lolta 
v in particolare. vanno ct 
latt Franco Scamturra e 
Renzo Mnntaonam H testa 
dt Aunusto Nmellt presenta 
ta alcuni motti t ih tnteres 
se pur nella classica carta 
ce della commedia ihaldtn 
le. destmata a « dtlettare » 
it pubblico. e'e m questa 
tiallin.t \etchia un pronto 
punnente, a moinentt perfinn 
aspro. di ccrta piccolo bnr-
ghesia boltciiaia, che bada 

soprattutto all'* tnteresse * e 
che d sempre portata a mi-
surare t mott dell'ammo sul 
metro a<sai concreto del de 
naro e della c postzione >. II 
reaista Mario Ferrero ha 
(jiustamente cercato di out­
dare ta commedia in modo 
da metterne in luce questo 
aspetto. al dt Id di quello 
che avrebbe potuto essere 
soltanto un bonario bozzetto 
comico: ma, a nostro pare 
re, non v'e rmscito a ptcno. 
Talttni ahbandoni patetici e. 
soprattutto la caratterizza-
ztone del tutto positwa del 
pcrsonaqaio dt Gina (che. 
pure, con la sua owtstonc 
per la c twsizione» del /! 
danzato, non avrebbe dovu-
to essere estranea al quadro 
oencrale). hanno rischtato dt 
far smarrtre alio spettacolo 
10 chtave che s'e dctto E 
che. a nostro parere. avreb­
be dovuto essere tnvece co 
stantemenle mantenuta, an 
che se tirce^nno. a costo 
di qualche * forzatura > del 

I DI1UTTITI - le hattute 
• mzialt del ctclo dt dibatttt' 
11 '(>!) nel mondo ci sono 
sembrate pnttloslo deluden 
(i Da una parte, ancora 
una rnlla Vinfnrmazianc sut 
pwhlemt trattnti e~ scana 
c d'nltra parte le araomen-
laziont pnrtate dnalt inter 
icnuti '•uno anche trnjtpo so-
i enle dt una hanalitn scan 
rertante ll prima dihntttto 
sull'Innlvlterra non l'o mat 
npprorlato ad una ntitetttica 
•inaltsi: il secamin ^nll'Anie 
nra Latnia nottostante nb 
-fnrzt del < mrnleratore > 
Protect ha prospettato « mi 
stert » dove eststono solo 
niu'\tiom pohttchr e <i d 
nerduto per buona parte 
riietro test tnfantilt e aber 
rnnti come quelle avanzate 
do Ptzzinelli 

g. c. 

preparatevi a... 
LA SCUOLA (TV 1° ore 21) 

II tema del auale si occupa stasera « Vivere Insieme > 
e quello del rapporto tra scuola e alunni: per proporlo 
Vladimiro Cajoli parte, nel suo • originate », dalla pro-
testa di un llceale. E' ossal Improbabile, perd, che la 
questione, molto complessa e scotlante, venga affrontata 
con franchezza e serlela: < Vivere insieme », ormal ne 
abbiamo esperienza, raramente si stacca da una vlslone 
c timorata > della realta. 

IL SEGNO Dl ZORRO (TV T ore 21,15) 
Anche il f i lm che viene trasmesso slasera per i l ciclo 

dedlcato a Tyrone Power risente netlamenle del trenl 'an-
ni che ha addosso. Si aggiunga che esso 6 II r l faclmento 
di un f i lm che era stato inlerprelato da Douglas Fair­
banks nel 1920: e Tyrone Power non possedeva certo 
I'impeto del vecchio Douglas. 

TELEVISIONE 1* 
17,— 

17,30 

17,45 

18.43 

19,15 

1 M 5 

20 30 

ai,— 
23,15 

23 /— 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

ITINERARI 

SAPERE 
II pianete Tarrs 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

VIVERE INSIEME 

MERCOLEDI' SPORT 

TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
1»,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

I f - I f , 30 SAPERE 

Corto di lngl«M 

2 1 , — TELEGIORNALE 

31,15 IL SEGNO 01 ZORRO - f\'m 

22,45 IL '«> NEL MONDO 
Ctrmini i Fcdwal* • I P»««l d»ll"Eit Europe 

RADIO 
NAZIONALE 

Glornale radio ore 1, 8, 
10, 12, 13. 15, 17. 20. 23. 
6,35: Corso di lmgua tede-
sca; 7.10: Musica stop. 7.38: 
Parl e dispan. 7,48: Ierl 
al Parlamento, 8J0: Le 
canzoni del mattmo. 9: La 
nostra casa. 9.06: Colonna 
mi'Sicale. 10,05: La Radio 
per le Scuole; 10^5: Le ore 
della musica: 11.24: La don­
na oggi; 11,10: Antologia 
musicale. 12 05: Contrap-
punto, 12^6: Si o no. 12.41: 
Penscopio. 12,47: Punto e 
vtrgola; 13^0 Appuntamen-
to con Claudio Villa; 13^4: 
Le mille lire. 14,40: Zibal-
done italiano. 15,15: II gior-
nale di bordo, 15.45: Para-
ta di successi. 16: Program-
ma per i piccoli; 16.25: 
Passaporto per un micro-
fono; 16^0: I Giganti; 17.10: 
I pencoli degli animali. 
20.15: II signor Tschann tn 
viagglo d'affart. radiocom-
media di Gerhard Marx 
Mechler; 21^5: Orchestra 
dlretta da Say Conmff; 21 
e 45: Concerto sinionlco 
dlretto da Franco Carac-
dolo: 23: Oggi al Parla-
mento. 

SECONDO 

Glornale radio: ore 6.30, 
730. 8,30, 9^0, 1030, 1130. 
12.15. 1330, 1430, 1530. 
1«30. 1730, 1830, 1930. 
2130. 2230; 635: Sveglia-
tl e canta; 7,40: Biliardl-
no a tempo di musica; 844: 
Buon viagglo; 8,19: Pari e 
dispart; 8,45: Signori Tor-
chestra; 9,09: Le ore li­
bera; 945: Romantic*; MO: 

Album musicale; 10: In-
con trl con Renzo RIccl ed 
Eva Magni; 10,15: Jazz pa­
norama; 10,40: Corrado fer-
mo posta; 1135: Lettere •-
perte, 11.41: Radiotelefor-
tuna 1963, 11.44' Canzoni 
degli anni '60. 13: MinvlU 
a pranzo?; 1335: Bacchet-
ta maglca- Esqulvel; 14: 
Le mille lire; 14.05: Juke­
box. 14,45: Dischl In re-
tnna. 15: Motivi scelU; It: 
Aperitlvo In musica; IS: 
E' arrivato un bastimento; 
20^0: Come e perche; 21: 
Italia che lavora; 21J0: 
Novita disoografiche t m e 
ncane. 

TERZO 

Ore 10: Muslche opertstj-
che dl G. Rossini, J. Maa-
senet. G. Puccini. 1030: 
Tobias Hume. Jean Jo­
seph Mouret; 1030: Ralph 
Vaughan Williams; 12.05: 
L'informatore etnomuslco-
logico; 1230: L. van Bee­
thoven; 1235: StrumenU: 
la viola d'amore; 1233: 
Concerto sinfonico dlret­
to da Igor Markevitch; 14 
e 30: Recital del soprano 
Jolanda Torrianl; 15.10: L. 
Spohr; 1530: A. WUlaert, 
H. PurceU. J. S. Bach; 
18,15: Quadrante economi-
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 2030: 
L'opera ptanistica dl Al­
fredo Casella; 21: Musica 
fuort schema; 22: Sette 
artl; 2230: Luigl Pirandel­
lo: Cento anni dalla na-
sclta; 23: Muslche dl 
siaen e Marietan. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A * 
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€C TORE>> TORNERA' CAMPIONE STASERA A NAPOLI? 

Bur rani contr o Ben Ali 
per P« europeo 
dei pesi gallo 

» 

Boxe 

Golhriiti 
sfidante di 
Nlauinghi 

La Frdcrnzlnne I'URlllstlca 
Itallnna ha delihrrato ell Inol-
traro allK.H U. la sllila ell lle-
ino Goirarinl. camplonc il'Ita-

lla fli'i pi*sl siipcr-uoltcr, al 
camplonc d'Furopa della cate-
Korla, Alrssamlro Maz/lnglii 

II camplonc d'ltatla del pe­
si Irggrrl Aldo I'ravlsanl c 
stato ntitorlzzato a mettcrc 
vnlontnrlamrntc In palln II tl-
tolo contro Hrunn Mellssano. 
1,'lncnntrn si svolgera a Pe-
saro. II 27 gcnnaio o 11 17 tfeb-
bralo. 

«TORE • BURRUNI spera di lornare sulla cresta dell'onda 
(e delle quotazioni europee) strappando la corona continenlale 
del c gallo» a Ben AH da lul gia baltuto in un campionato 
d'Europa dei c mosca >. A trentaclnque anni II compito di 
c Tore i i arduo ma non Imposstbile... 

Chiesto il 
nulla-osta 

per J'« europeo » 
Duran-Swift 

II procuratore dl pugilato 
Anclri-a Clncclo ha annunciato 
ORSI dl aver chlcsto all'EIIU 
(European Iloxlng Union) la 
autoilz7azlonc perch£ II suo 
puglle Carlo Duran possa met­
tcrc In pallo II tltolo dl cam­
plonc curopeo del «medl » 
contro I'lnglese Wally Sxvlft-
I/lncontro si dovrchhc dlspu-
tare a Dtihllno ncl prossimo 
mese dl niarzo 

Burruni-Ben Ali 
in TV die ore 22 

Alle ore 22. sul Programma 
Naziunalc delta tclevlslone, per 
la rubrlca « Mercoledi Sport • 
verra trasmessa la telecronaca 
diretta dell'incontro dl pugllato 
Uurrunl-Den AIL 

Malgrado le sanzioni annunciate da De Sfefani 

Senza gli «open» il 

tennis rischia Sa fine 
M1LANO. 9. 

Giorgio De Stefani. presiden-
l e deila Federazione italiana 
tennis e di quclla intemaziona­
le (FILT). ha dato da ten il 
via agli atti della «controri-
forma» del settore con uno 
zelo, una preoccupazuone per-
sonali degni, quasi certamente. 
di m.gl.or causa. 

Di sua particoiare ispirazione. 
indubbitatamente. U comunica-
to con cui la FILT, tentando 
con ansia di accclerare i tempi 
• scongiurare magan gli even-
ti, anticipa sin d'ora l'estro-
missione della Gran Bretagna 
dal 22 aprile, giomo in cui do-
vrebbe divenire esccutiva la 
decisione inglese di creare tor-
nei promiscui (J cOsiddetti 
< open >) per dilettanti e pro­
fession isti. 

Se a si poteva owiamente 
augurare, auncno in una si-
tuazione di tanta delicatezza 
per l 'aweiure dei tennis, una 
magg.ore cautela e pon-ieratez-
za. non c*e tutuvia da stupire: 
e'e sempre stata nel presidente 
De Stefani — anche dietro 
nxkii estremamente urbani — 
una sorta di sorda, irntante 
ostinazione nel difendexe. co­
me e nello stile del grande 
burocrate. un suo superato, 
astratto e sostanaalmetiie en-
fatico. ccnceito dei dilettanti-
tnw, e non ci meravigiia af-
fatto il bando che ha deciso 
di dare ai suoi ex-amxa mgiesi 
per essersi nbellau a una ipo-
crisia ormai troppo scopcrta. 

De Stefani oggi. con un at-
tegg.amemo di apparente gran­
de equarumita e equilibno. am 
mette. si. che effeiUvamente vi 
sono tenrusti che. ad onta della 

• loro qual.fica di dilettanti, di­
lettanti non sooo p-.u da tempo 
inimemorabtle; ma nmprovera 
agli surest 1* axl.5Cip.wa nei 
confronti dei dettami della Fe­
derazione intemazionale. la fret-
ta , il fatto di non aver esitato. 
per colpire oostoro — una tren-
tma di dementi . sopraUutto, *i 
campo intemazionale, afferma 
— a nunare dalle basi un ordi-
oamento. uno status quale quel-
lo dilettantisUco. che ha 1'ana 
di considerare sacro, impegnato 
tra 1'altro com'e, nel disegno 
di nportare il tennis alle Ohm-
piadi. 

Se anche cosi fosse, si trat-
terebbe comonque della sag-
gezza del poi. In realta, e oc-
corso che gh mglesi. dopo aver 
per anni sollecitato mutilmente 
una nforma, decidessero per 
conto loro di far gareggiare a> 
sieme professionisti ven e pro­
fessionisti mascherati perche 
anche De Stefani. con finta. 
caleolata obiettivita. anivasse . 
bonta sua. ad ammettere che si. 
questa situazione abnorme esi-
ala, ma riguarda pochi, dopo 

tutto... ma 1'indiscipLna... e c c . 
ecc. il discorso del moderato. 
in una parola. 

In realta la Federazione in-
ternazionale sta perdendo una 
buona. anzi. macroscopica oc-
casione. per cogliere. mettere 
a fuoco, la situazione senza 
precedent! che nel tennis (ma 
non 5o!o in esso) si e venuta 
creando e che riflette, d'al-
tronde. sviluppi social! nuovi. 
Una Federazione piu aweduta 
avrebbe capito che al punto in 
cui le cose sono giunte, e di 
frente alio stato di confusione 
estrema che si annuncia. un 
esame attento. spre^iuiicato. 
della situazione. sarebbe stato 
abbondantemente maturo: men-
tre n v e c e altro non ha fatto 
che. con allarmante miopia, ap-
pellarsi alle vecchie regole e 
affrettare le sanzioni agli « ere-
tici ». Ammettiamo per un me­
mento che i professionisti ma­
scherati del tennis intemazio­
nale non siano p.u di una trcn-
tina, ma perche non impedire 
che costoro si cimentno con i 
professionisti dichiarati m al-
cuni dei maggiori tomei. a co-

minciare da quelli di Wimble-
ton? E perch6 anche impedire 
che questi tomei. perlomeno 
questi. rivestano significato tec-
nico assoluto. esprimano. cioe, 
il meglio, i vertici che il tennis 
attuale e in grado di esprime-
re? E poi. come dimenticare 
che questi trenta professionisti 
mascherati rapprescntano (o 
meglio. rappre.vntavano. dal 
momento che « dilettanti > non 
sono piu) il sale della c Davis ». 
altrettanto probabilmente desti-
nati a lenta consunzione? 

Questo non signiflca owia­
mente che non esista anche. 
a livelli. ahi noi. assai mode-
sti, che non interessano quasi 
nessuno. una condizione effetti-
vamente dilettantistica. che me-
rita di essere tutelata. signifka 
anche che aecanto alia pratica 
diffusione effettiva di uno sport. 
vi sono anche valori tecnid e 
particolan che si sono ormai 
irreversibilmente affermati e 
che domandano. senza falsi 
scandali. di essere riconosciuti 
come tab. 

Alberto Vignola 

Seven il «Times»: 

decisione disonesta 
« La Fedenennts Imcmazto-

nale non recedera dal suo at-
teppiamento nei confronti del­
ta fetlerazione britannica ». ha 
dichiarato il presidents della 
FILT dott. Giorgio De Stefa­
ni il quale ha ribadlto che il 
prowedimento di sofpensione 
nei confronti della LTA rima-
r.e valido. smentendo in tal mo-
do alcune notizte sccor.do cut la 
Federazione internalmnale sa-
debbe di5posta ad un compro-
messo p*r rtsolvcre la crisl 
deierminata appunto dalla de­
cisione britannica dl organiz-
zare tomei c open > ai profes­
sionisti. 

Intanto la stampa briiannlca 
e « insorta » compaita contro 
la decisione della Federazione 
intemazionale 

II eiornale pio popolare. 11 
" Daily Mirror ", riporta in pri­
ma pagina la notizia che il 
tennis britannlco * stato mes-
so al bando e il " Daily Te­
legraph " commenta amaramen-
te che • dopo novanta anni dl 
glorlosa tradlilone, II grande 
tomeo dl Wimbledon rischlrra 
dl vrnlr dlspntato soltanto da 
tennlstl Inglesl e dagll ftranle-
rl gla professionisti >. 

II " Times " dodica all'ar-
gomento uno degli editorial! 

pubblicati nella pagina che dl 
solito si occupa dei maggiori 
problem! mondialL «Per una 
generazlone — strive l'autore-
vole quotidiano — I tennist! 
che hanno rlnto le plo Impor­
tant! competition! non sono sta­
ll dilettanti: nondimeno. gloca-
tort che potevano competere 
con essl. non erino nella po-
slilone dl Carlo perche dellnltl 
professionisti > « Tatto II mon-
do del tennis sa qnrste cose 
— continua il ** T imes" — e 
per d ied anni la Federazione 
britannica ba teniato di far 
rieonoscere la reale sltnasione >. 

« Qnando — prosegue 11 gior-
nale — nello scorso ottobre la 
stessa federazione decise dl agl-
re nnilateralmente, si sperara 
che II masslmo organUroo in­
temazionale avrebbe Imbocca-
to la strada delle rlforroe». 
Invece. come si sa, non * an-
data cos! ed e venuta la #sco-
munica». Persino I'equilibrato 
" Times " reagi<ce con definl-
zionl da querela: « La poslzlo-
ne deU'antortta mondlale (del 
tennis) e disonesta, ognnno sa 
che e disonesta • II " Dally 
Express " la definlsce « folle •; 
II " Guardian " parla. indiret-
tamente, di « frode ». 

Nel sottoclou il partenopeo Lamagna 
affronterd il lussemburghese Hanek 

Salvatore Burruni tentera sta- I 
sera di tornare sulla cresta del­
l'onda dei valori continentali af-
frontando a Napoli lo spagnolo 
Ben Ali per il titolo europeo dei 
«gal lo». Tanto I'italiano che 
Bon Ali sono vecchie volpi del 
ring e in linea tecnica non han­
no rnolto da invidiam. E se 
«Tore > si lascia prererire per 
la maggiore personalita, la piu 
viva intellit;enza taltica, lo spa­
gnolo ha dalla sua la maggiore 
giovine7za il che e sempre un 
elemento molto importnnle e an-
cor piii lo diventa quando a 29 
anni si affronta un a\Tersario 
di ben 35. quanti ne ha il nostro 
Burruni. 

II match quindi 6 abbastanza 
equilibrato e molto dipendera 
dall'arbitraggio, nel senso che 
se I'italiano trovera un referee 
disposto a farlo riposare. a dar-
gli una mano con qualche « stop > 
bene azzeccato nelle situazioni 
piu pesanti la vittoria non do-
vrebbe sfuggirgli. Ma anche co-
si, ad armi pari, il match e tut-
t'altro che perso per il cam-
pione di casa anzi. 

La personalita di Burruni sul 
ring e notevo!e, l'abbiamo gia 
ricordato, e il suo mestiere. la 
sua intelligenza, la sua stessa 
capacita di economizzare ener-
gie senza rinunciare a figurare 
nei momenti favorevo'.i oltreche 
la sua bravura tecnica e la sua 
potenza (sorretta e accresciuta 
da una buona precisione nel por 
tare i colpi) sono altrettante 
armi che potrebbero aprirgli la 
strada di un clamoroso successo 
e un ancor piu clamoroso rilan-
cio in campo continentale. 

L'unico interrogativo per I'ita­
liano resta l'eta. Trentacinque 
primavere sono tante anche 
qtiando non si ha piu 1'assillo 
del peso (che tormentd assai 
la carriera del campione a peso 
mosca): incidono sulla prontez-
za di riflessi. sulla «tenuta >. 
sulla stessa capacita di soffrire 
e di reagire con la rabbia e la 
foga della verde eta quando an-
cora si spera in una radiosa 
carriera. possono mettere ad-
dosso una specie di rassegna-
zione che alia fine potrebbe fini-
re con il favorire i! gioco del-
l'av\ersario. Cos!, proprio per 
sfuggire a questo pericolo psico-
logicamente tutt'altro che tra-
scurabile. Burruni dovra attac-
care subito. prendere I'mjziativa, 
controllare e spezzare l'azione 
del rivale «toccando> e col-
pendo da tutte le posizioni con 
abile gioco di gambe. di Ante 
e di schivate e dovra farlo nel 
quadro di una rigorosa econo-
mia di energia in modo da non 
restare in balia deH'av\'ersario 
nella parte finale del match. 

Riuscira a far tutto cid Bur­
runi? < Tore > ha sicuramente 
1'intelligenza per svolgere un suo 
gioco redditizio al massimo: re­
sta da vedere se le forze e la 
condizione gli permetteranno di 
svolgerlo e di portarlo a termine 
vittoriosamente. 

Ben AH pud essere battuto. 
cosi come e gia stato battuto 
da Burruni la notte del 30 giu-
gno di sei anni fa sul ring di 
SL Vincent allorchd il maroc-
chino fu bocciato clamorosamen-
te nella sua corsa alia corona 
europea dei « mosca >. Non e pe-
rd av\*ersario da soitovalutare, 
specialmente se saiira sul ring 
al meglio della condizione psico-
fisico atletica e senza aver do-
vuto risolvere impeilenti e de-
bilitanti problemi di peso. Ali 
ha vissuto sul ring alterna for-
tuna, ma si e sempre mante-
nuto in posizioni di valore con­
tinentali e ancor oggi si -acco-
manda oltreche per la buona 
scuola anche per il pugno tut­
t'altro che leggero. Esordi al pro-
fessionismo undici anni fa con 
una sconfrtta (contro Antonio 
Diaz II) seguita da un successo 
per fc o. contro Bon Morales e 
da quattro pan (contro Juan 
Segura. Tanny Campo. Aristide 
Pozzali e Jose Sauret). poi in-
grand la quarta e raggiunse 
rapidamente una huona quota-
zione intemazionale. Degli ita-
Iiam o!tre a Pozzali ha incon-
trato D'Agata nel '53 (perdendo 
ai punti). Sitri (vittoria ai punti 
a Roma). Burruni per il titolo 
europeo dei mosca (match per-
duto sul ring di S. Vincent hi 
15 riprese). Curcetti. Scarponi, 
Cipnano (tutti e tre messi k .a) 
e Rollo al quale strappd il ti­
tolo europeo dei « gallo » impat-
tando poi la rivinata. Perse la 
corona contro Luukkor.nen ma 
la nconquistd poco dopo contro 
Vetrof (il titolo era vacante) per 
poi perderla nuovamente contro 
il nostra Galli a Sanremo. Su 
Galli perd la spuntd nel retour 
match di Barcellona. 

II pugile insomma ha tecnica 
ed esperienza sufficienti per ten-
tare di rovesciare un pronostico 
che tutto sommato non gli e fa-
vorevole. Sta a Burruni impe-
dirglielo. 

Nel sottoclou della riunione al 
Palasport napoletano il benia-
mino dei partenopei. Mario La­
magna affrontera il lussembur­

ghese Ray Hanck: si tratta di 
un avversario che potrebbe im-
pegnare il focoso pupillo di 
Proietti ma che non dovrebbe 
sbarrargli la strada di un altro 
successo. Interessanti glj altri 
incontri di contorno nei quali 
Massa affrontera Maggi in otto 
riprese e Puddu se la "edra 
con Pedaletti. 

Enrico Venturi 

A Perugia 

Suicida il 
calciatore 
Hoffmann 

II giocatore cecoslovacco si e gettato 
da una finestra dell'albergo dove al-
loggiava la sua squadra, lo Slovan 

Salvare la corona sara difficile per BEN A L I ' 

Allenamento sotto la neve al Tre Fontane 

Sara Cordova la sorpresa 

di Pugliese col Torino? 
A Bari i biancazzurri con Governato interno ai posto di Cucchi 
e Marches, mediano — Forse Carosi rienfra contro il Modena 

E' morto Pastore che fu centravanti della Lazio 

Allenamento ieri al Tre Fon­
tane sotto la neve per i giallo-
rossi. Si e trattato di una seduta 
ginnico-atletica a cui hanno pre-
so parte titolari e rincalzi. 

II presidctite Evangelisti ne?li 
spogHatoi ha riportato nei giu-
sti binari la sconfitta di San 
Siro: < E' nccessario riscattare 
— ha dichiarato il presidente — 
la brutta giomata di Milano con 
una sonante vittoria sul Torino. 
Bando all'ostracismo che la so-
cieta non ha affatto intenzione 
di mettere in atto contro nessun 
giocatore. Dobbiamo continuare 
il campionato con serenita e fi-
ducia >. 

Lo stesso PugUese, prima del-
l'inizio dell'allenamento. ha te-
nuto un fervorino a tutti i gio-
catori, invitando i giomalisti a 
non drammatizzare oltre il do-
vuto la sconfitta di San Siro. 

L'allenatore ha poi brindato 
insieme con i giomalisti alia sa­
lute di Pizzaballa che e diven-
tato p?dre di un bel maschiet-
to, al quale e stato imposto il 
nome di Pier Luigi jr. Al bra­
vo portiere della Roma rinno-
viamo gli auguri della nostra 
redazione sportiva. 

II collaudo decvisivo. scartato 
lo impopolare allenamento a 
€ porche chiuse» all'Olimpico. 
si avra domani pomeriggio ai 
Tre Fontane. 

E' prematuro anticipare i « ri-
tocchi > che Pugliese intende ef-
fettuare. comunque appaiono cer-
ti i rientri di Capello (al po-
so di Scaratti) e di Ossola (al 
posto di Losi, al quale sono sta-
ti prescritti tre giorni di ri-
poso). 

Don Oronzo sembra intenzio-
nato a riservarci una sospresa: 
Cordova si d allenato ieri a 
pieno ritmo e chissa che non 
sia proprio Iui Y* asso nella ma-
nica» per la formazione anti-
Torino; domani si sapra quako-
sa di piu sicuro. 

• • • 
Nel € c lan» biancazzurTo e 

tomato il sereno dopo la tem-
pesta. Archiviati da Lenzini i 
prowedimenti disciplinari pre-
si contro Carosi. Fava. Masiello, 
Man". Sassaroli e Dolso. ieri a 
Tor di Quinto si respirava una 
atmosfera piu distesa. 

Zanetti non ha preso parte 
alia seduta ginnico-atletica per-
c M influenzato (con febbre): 
comunque e probabile che il di-
fensore laziale ce la faocia a 
recuperare per la trasferta di 
Bari. 

La squadra che scendera in 

campo a Bari sara collaudata 
domani da Gei. al campo Ro-
ra (ore 15). contro la Romulea. 

A Bari comunque e sicuro il 
rientro di Governato che forse 
sara impiegato nel ruolo di in­
terno la posto di Cucchi che os-
servera un tumo di nposo. Se 
Gei confermera questa nostra 
ipotesi. Marchesi verra confer-
mato nel ruolo di mediano. 

Anche per Modena (17 gen-
naio) si prevedono altri a w i -
cendamenti e si parla addirit-
tura del rientro di Carosi. 

Le condizioni del presidente 
Lenzini, colpito ieri notte da 
disturbi circolatori. sono ulte-
riormente migliorate. A Len­
zini facciamo i nostri migliori 
auguri per un pronto risabili-
metno. 

Oggi riprende il Tomeo De 
Martino e i biancazzurri, se-
condi in classifica, sono impe-
gnati al Tor di Quinto (ore 
14.30) contro il Cagliari. Que­
sta la formazione che scendera 
in campo: Girardi. Masiello. Pa-
parelli: CasteJIetti. Pagni. Ga-
gliardi; Sassaroli, Massa, Fava, 
Dolso Mari. 

E' deceduto al Policlinico. do­
ve era ricoverato da diversi me-
si per una insufflcienza cardio-
respiratoria. Piero Pastore. uno 
dei piu popolari centravanti ita-
b'ani che militd nella Lazio, nel 
Milan e nella Juve e che due 
volte gioco nella Nazionale B. 

Con Piero Pastore se n'e an-
dato un altro eroe del favoloso 
calcio degli armi 30. Egli aveva 
60 anni. 

Al cordoglio della tifoseria la­
ziale e degli sportivi tutti. unia-
mo il nostra e inviamo le sin­
cere condoglianze alia famiglia 
dello scomparso. 

g. a. 

PERUGIA, 9 
Jean Hoffmann, di '21 anni. 

di Bratislava, ala destra della 
squadra di calcio « Slovan > di 
Bratislava che partecipa al 
campionato cecoslovacco, si 6 
suicidato la scorsa notte. get-
tando.si dalla finestra del quar­
to piano dell'nlbergo In cui al-
loggiava insieme con 1 suoi di-
rigenti sportivi e gli nltri gio-
catori. Da nlcuni giorni la squa­
dra cecoslovacca si trova in 
Umbria per un soggiorno turi-
stico e per due incontri uno a 
Perugia (di.sputato dominica) ed 
uno in programma per domani 
a Foligno. 

Verso le tre della scorsa not­
te Hoffmann, senza farsi seor-
gere dal suo compagno di stan­
za. il terzino destro Jean Danko. 
di 22 anni. ha aperto la fine­
stra e si e gettato nel vuoto, 
cadendo nella strada sottostante. 

B portiere di servizio dell'nl­
bergo. Secondo Pula. ha dato 
subito rallnrme. chiamando una 
autoambulnnza. ma ogni soccor-
so 6 stato inutile: Jean Hoffmann 
era gia morto. 

I dirigenti della squadra fra 
1 quali il presidente William So-
kol. I'assessore alio sport della 
citta cecoslovacca Stefanec e lo 
al ienator Rakus subito avver-
titi. accorrevano poco dopo Se­
condo le prime indagini Hoff­
mann. che eoffriva da tempo di 
crisi depressive e spesso nel 
corso della notte non dormiva. 
era stato aggregato alia comi-
tiva in trasferta in Umbria pro­
prio perche si distraes^e. 

Nel corso degli nccertamenti 
fatti dai carabinieri il compa­
gno di squadra del giovane. 
Jean Danko. ha detto di aver 
visto all'iiltimo momento Hoff­
mann mentre spalancata la fine­
stra si lanciava nel vuoto 

La notizia 6 stata comunica-
ta anche aH'amba^ciata ceco­
slovacca a Roma ed ai parenti 
del giocatore che risiedono a 
Bratislava. 

// giapponese 
Tsubaraya 
si e ucci'so 

TOKIO. 9 
Koklchl Tsuhuruyu. un ma-

ratoneta giapponese che auto-
ri77nva rosee spernnze per It 
Oltmpindl cli CittA del Mesai-
co. o stato trovuo ORRI mor­
to nella sua camera presso 
r is t iuuo di Kducarlone Fislea 
del Ministero delln difesa 

Ln polizia ha cletto che Tsu-
huraya. che iivev.i 27 nnnl e che 
era Kin noto in campo interna-
7innale per nver vlnto la me-
daKlia di bronro alle Ollmpiadl 
di Toklo. * semlirn si sin "Uiioi-
tlato lecideiuliisl le vene del 
polsi » 

Tra ln sua roll a la polizia 
ha rinvi'iiuto un biglletto Iruli-
rizzato ni Renltorl In cui il Rio-
vane nfferm i di "entlrsi trop­
po stnneo e di non farceln pin. 

Ttuburnvn I'nnno scorso «1 
era infortunato alia cavlplla 
destra tnnto che In ufiosto clo-
vette etsere opernto Da nllora 
non nveva pin potuto parte-
cipnre nd nlruna Rnrn 

Con In conquistn delln me-
daRlin di hron7o n«'lln mar-ito-
na ehe nnrhe n Tokio vide 
il trionfo doll' etlope Riklla 
Abehe. il Rlnvane giapponese 
c m consiclerato nel suo paese 
un eroe 

Trevisan 
allenatore 

della AAesfrina 
MKSriiK. 'J 

La soclel.1 dl calcio Mi «irina 
ha nnnunciato <li .ivere afficlato 
la guida tecnica della ^(liiailra 
alrallcnniore Memo Trevis.in 
(RlA « trainer » del I'ordetionc) 
Trevisan ha n«"Minto oRRi stes­
so I'incarlco nfllrlntoRll 

Con Arabba e Prince Harold favoriti 

II «Premio Coccia» 
oggi alle Capannelle 

Tempo permettendo, I'lppo-
dromo romano delle Capannel­
le ospiterA oggi il premio Giu-
lio Coccia. una prova dotatn 
di l mflione 500 000 lire d! 
preml sulla distanza dl 4 200 
metri in steeple. Saranno In 
gara sul grossl ostacoli cinque 
concorrenti. tra 1 quail i mi­
gliori dovrebbero essere Arab­
ba e Prince Harold 

DI buon interesse nella stes­
sa riunione il premio Tadous-
sac (lire 1 milione 260.000. me­
tri 3 000 in steeple) in cui Asti-

nia, Fiancnda e Trlstana do­
vrebbero disputarsi la vittoria. 

La riunione nvrA Inlzlo alle 
ore 14. 

Ecco le nostre selezlonl. 
I CORSA: Da.sk a. Noasca: 

II CORSA: Astinia. Fiancada. 
Tristana; III CORSA- Brcnden. 
Woodland. Washoe: IV COK-
SA: Villa Marina. Tex. Osman-
tus: V CORSA: Arabba. Prince 
Harold: VI COR.SA: Kim. Ar­
temisia. Gentileschl: VII COR­
SA: Mangoki. Arnuck. 

IERI A ROMA 
1. corsa: Lanuf. Funaro- 23, I J. 

13 (2rt). 2. corsa: Ztilian'o. Cali­
co: 16. 13. 27 (107). 3 corsa: 
Pamogia. Cannonball, Tirrema: 
32. 14. 28. 20 (2H3). 4. cor«i: 
Zoroastro. As<lrubale. Gracola; 
42. 16. 13. 24 (71) 5 corsa: Gil­
bert. Granet; 95. 32. 24 ( « n . 
6 corsa: Bolgheri. Esmate- 102. 
21. 25 (119). 7. cor=a: Plutarco. 
Tokay : 22. 12. 14 (33) 3 enr^a: 
Ernara. Cluny, Aerope; 39. 12. 
13. 17 (73). 

Arbitro 
aggredito 

da un calciafore 
MILANO. 9. 

Un grave eplsodio di intero-
peranza sportiva e a w e n u t o 
sul campo del Cagliero al ter­
mine della partita con !1 Ca-
stelleone. Le due compagini si 
trovavano ln parita. quando 
alcuni second! prima della con-
clusione del confromo. gli ospi-
ti hanno segnato una rete pas-
sando in vantaggio. I giocatoii 
locali si sono s t m t ! attorno 
aU'arbitro Morsia. di Fioren-
zuola d'Arda, prote*iando per 
la convalida delta rete. Uno dei 
giocatori del Cagliero. rinter-
ne Veneroni si * awentato con­
tro rarbitro. Dopo che II gio­
catore e stato allontanato dal-
lo stesso direttore dl gara e dal 
conipagnl di squadra. larbitro 
ha Ochiato la fine della par­
tita Veneroni gia ln passato e 
stato protagonlsta di episodi di 
intolleranza nei confronti degli 
arbitri. 

Diciassette cavalli 
alia corsa «Tris» 

Dlclassett* cavaMl ftgvrano Itcrifti al Prctnio Jafio Ch/d«, In 
programma vcnerdl anippodrsme di San Siro in Milano • pr»-
scclto come c Corsa Tris • delta settimana. Ecco il campo: 

PREMIO JAGO CLYDE (L. 3.000000) Metri 2080: Gambut. 
Miss Mody, Ozzimo, Fatlopplo, Cristina, Pilots, Floremo, Pernod, 
Spumante, Uruguay - Metri 2100:: Nibbiano, Sacripante, Ole, 
Navolo, Istlnto • Mttrl 2121: Somlooe, Poerio. 

Arrieehite la rostra iPiuiiotwtt 
con un libra diver ten te e pres 

Con rabbonamento annuo e semestrale a 7, 6, 5 numeri seftimanali 
TUnila vi invia in omaggio 

<LE NOVELLE E I RACCONTI> di Guy de Maupassant 

riccamente illustrato dai migliori A Q Q a f l M A T C l i l I 
artisti francesi della fine delKOttocento. A D D U H A I C V I ^ 

L'abfaonamsntn aotlanltora cotta flra 30.000; I'ahbanamwif annvalo a 7 numcrl lira 18.150, a 6 numari lira 15400, a 5 nvmarl 
Rf« 13.100 • L'abbonamento temestrale a 7 numeri costa lire 9.450, a A numeri lire 8.100, a 5 numeri lire 6.750 • AU'estera 
t*abbonan>ento annual* a 7 numeri costa lire 29.700, a * numeri lire 25.700; rabbonamento semcstral* a 7 numeri costa lira 15.354, 
a * numeri lire 13.150 • Per abbonars! e possibile effettuare il versamento presto qualsiasi ufficio pestale con vaglia indirizzato alia 
Ammlnistraziooa da e ITJnita • Vial* Fulno Ttitl, 7$ • 20100 Milano, e sul conto corrcnt* postala n. 3/5531. 
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Si accendono vive speronze per il futuro 

Grande giacimento petrolifero 
sarebbe stato scoperto a Cuba 

E' ancora troppo presto 
per giudicare, ma si trat-
ta comunque del pozzo 
piu produttivo perforato 

finora nell'isoia 
Dal nostro corrispondente 

L*AVANA, 9. 
Una falda pelrolifera di con-

siderevole \mportanza potreb-
be essere statu scoperta a po­
chi chilometrt dall'Avana. nel 
centro dl Guanabo in riva al 
mare, con la perforazione di 
un pozzo Nella prima giorna 
ta il pozzo ha continuato a 
dare un getto di diclotto ton-
nellate all'ora. E' la prima 
volla che i tccnici cubam e 
sovietici si trovano alia pre-
senza di un getto di simile po 
tenia nell'isoia. II piu ingente 
pozzo petrolifero perforato pri­
ma di quello di Guanabo si 
trova nella provincia di Ca-
maguey e fornisce da sei mesi 
cinquanta tonnellate di grezzo 
al glorno. Questo potrebbe 
dame quattrocento. 

Alcune agenzie di stampa 
hanno esagerato la portata del 
ritrovamento. Non si pud an­
cora affermare con certezza 
che il gettito attuale continue 
ra net prossimi giorni. Non si 
sa se si tratta dt una sacca 
destinata ad esaurirsi presto 
o del grande giacimento la 
cui esistema I geologi danno 
per certa da tempo nella zona 
cnstiera compresa fra Porto 
Mariel e Matanzas su circa 
duecento chilometri di esten-
sione. SI tratta ad ogni modo 
di una scoperta importante. 
Se il pozzo mantiene la poten-
za della prima giornata, pud 
raddnnptare Vattuale produzio 
ne cubana e diventare il pri­
ma serio pozzo di petrolio sco­
perto a Cuba 

Quattrocento tonnellate al 
ffiorno e la produziane media 
del buom pozzi del Venezuela, 
ma mentre quelli necessitano 
di trivellaziom fino a tremila 
metrx, la sacca o falda incon 
trata oggt a Cuba si trova a 
solo ottocento melri di prof on-
dita. '"torno a Guanabo tri-
vellazioni erano state com-
piute net mesi scorsi in diver 
si punti vicino alia spiaggia. 
Era stato estratto petrolio da 
dwersi strati, ma il getto non 
era mai uscito spontaneamen-
te come quello odierno. Que-
st'ultima trtvellazione e stata 
compiuta a ottanta metn dal-
la riva del mare fra le stesse 
case dl Guanabo, che e una 
ridente ciltadma balneare. II 
grasso liquido nero e schiz-
zato dal sottosuolo nel po-
mertggto di domemca ed t5 

stato imbrigliato, ma poi si e 
dovuto lasciarlo fluire m con-
tinutta a partire dalle sei del 
malttno di lunedl. — 

Operatori cinematograflci e 
jotografi riprendono le opera-
ziom. Mtnistrt e dirigenti si 
sono recati sul posto. La gen-
te commenta con soddtsfazto 
tie e allegna: solo una setti-
mana fa la bemina e stata 
raztonata per poter far fronte 
alle esigenze dcllo sviluppo 
economico 11 coniumo privato 
£ stato ridntio in media a 
quaranta litri di benzma al 
tne.se. II pozzo di Guanabo po 
trebbe essere un buon sin 
tomo del fatto che le pazienti 
ricerche dei geologi e del tcc­
nici si trovino sulla strada 
buona per arrivare all'incan-
tro con il grande giacimento 
che risolverebbe il problema 
del combustibile a Cuba. 

Saverio Tutino 

A New York: nove bambini fra le vittime 

Sono morti in tredici 
nel palazzo in f iamme 

E' entrato nel vivo il processo confro rpAVIA "1 

le belve naziste del logo Maggiore 

«Non ricordano la strage 
che comandarono a Meina 

Gli spostamenti del reggimento del Garda — Massacri o semplice tu-
rismo? — II tenente Schnelle ritira le ammissioni fatte in istruttoria 

NEW YORK, 9. 

fredlcl persone, fra cut 
nove bambini, tono morte 
carboni/ iate nell' Incendio 
dl un cdiflclo dl quatlro 
piani a Brooklyn. Allre 40 
persone sono rlmaste ferl 
te o ustionale. F ra quesle 
tono 15 vlglll del fuoco. 

L'lncendlo e scopplato 
Improvviso la notte scorsa 
In una fabbrlca di scatole 
di cartons al piano terra 
dell'edificio. Le flamme si 
tono propagate con grande 
rapidita, inlrappolando nel-
Itf abitazionl inlere faml-
glle. II palazzo era occupa 
to da 14 nuclei familiar!, 
In tutto oltre 120 persone. 
I superstlti hanno pastato 
la notte nella morsa del ge 
lo: 18 gradi solto zero. 

Nell'opera di soccorso si 
e distinto un poliziotto di 
origine Uallana, Ralph Sor-
renllno. Era di servlzio nel 
la zona e prima ancora che 
glungessero I vlglll del fuo­
co e riusclto a t rarre in 
salvo decine di persone. 
Quando ha visto che en 
Irare od usclre dal palazzo 
era Impossiblle, ha Invlta 
to I genltorl a lanclare I I 
bambini dalle flneifre Ne 
ha presl al volo almeno 
ventl. Per spegnere le 
flamme sono occorte piu di 
4 ore, perch* I'acqua si ge 
lava appena uscita dalle 
pompe. Nella telefoto: I'edl 
ftcio, rldotto, dopo l'lncen­
dlo, a una forma scheletrlca. 

L'impianto di automazione presentato alia FIAT 

M0T0NAVE SOVIETICA 
MANOVRATA CON ROBOT 

Un apparato con oltre 250 funzioni mette in moto, controlla e 
arresta il propulsore (84 mila cv) e la centrale elettrica 

Clamorosa intervista della vedova 

«Tandoy fu ucciso 
perche aveva prove 
contro i mafiosi» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 
InteressanU nveLazioni 9000 

etate fatte dalla vedova del 
commissario Aldo Tandoy nel 
corso dl una mcervijta fila 
sciata al giornae i'Ora di Pa­
lermo. Leiia Motta. dopo aver 
rievocatC' La figur* de. mar.to. 
ha detto: « Era tanto che Aldo 
voleva andar via Son si tro 
rava bene nell'ambiente della 
Qvestura di Agrtgento Adesso 
so che temera per la sua vita: 
tratarono di ucctderlo set mesx 
prima del 30 mar to 19S0 Fu 
una sera sul fimre di settem-
bre del '59; mamma ed to an-
davamo mcontro ad Aldo. in 
eampagna. sulla strada provin­
cial* che colleoa Raffadalt a 
Santo Elisaoetta A una curva 
scorgemmo nella luce mcerto 
deirimbrvmre la sagoma di 
un indinduo lermo. apposta-
to. Tamammo tndietro spa-
ventcte. chtedemmo aiuto a pa-
pA Da un pato di gwrnt si 
era saputo che Aldo tveva ot-
tenuto il irasferimenlo a Roma > 

E" evidente che la condanna 
• morte dei comm ssano Tan 
doy fu firmata quando si sep-
pe del suo prossimo trasferi-
•aento a Roma. Da molU annl 

U commissano Tandoy teneva 
un archivio personale. coo dl 
versi fascieoU che nguardavaoo 
singolarmente tutt* I delitti po 
btici e di mafia con«umail ne<-
I'agrigentino. 0 commissano 
di soUo diceva che un giomo 
avrebbe presentato un rapporto 
globaJe di denunca contro : 
mafiosi e 1 politicaoti respoo 
sabib di qjest; del.ttl. 

Alia domanda ae fos*e a ca 
noscenza di questi rappom rac 
colli dal marito. I>eî i Tandoy 
ha rspouo: «Con me Aldo si 
lasciam sfuggire ogni tanto 
avalche frase contro la Quettu 
ra, Lamentava che non pote-
va fare quello che polero. che 
riteneva gtusto. gltelo tmpedt 
vano.- > E ha contiiuato di 
cendo: « Seglt uitimi tempi ten 
Uva che la sua vita ad Agn-
gento non era sicura >. 

L'wxervista della vedova Tan­
doy - la quale deporra al pro­
cesso per la morte d«: mar.to 
- si conclude cosl: t Non era 
Aldo che mpediva le indogim 
*ni mafiosi, era Aldo che ve-
niva impedito ruHle sue inda-
(Tint Perche avtsU mafiosi era-
no proletti Ognuno di loro van-
tava altistime protezioni a li-
vello politico >. #• S 

9 . I. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9 

La FIAT ha presentato sta-
mane alia stampa internazio-
nale l'impianto di automazio­
ne navale « FIAT SEPA 6701 > 
(Ship engine plant automation) 
per una delle cinque motona 
vi sovietiche utilizzate per il 
trasporto di carichi refrigera-
ti. in costruzione presso il 
cantiere Breda di Mestre. Tra 
gli altri. erano present! espo 
nenti del mondo armatoriale 
itatiano ed estero. della Fin-
cantieri. della Finmare: rap-
presentanti della Marina mi-
litare e delle Ferrovie del 
lo Stato. delle societa «Ita­
lia >. € Lloyd Triestino > e 
« Tirrenia ». Per PUniooe So-
vietica. in rappresentanza del­
ta c Sudoimport > di Mosca. 
erano present] gli Ingg Fedor-
ko. Rolinskt e Bregant. 

Nella sala prova e stato 
possibile vedere Kimpianto 
c Fiat Sepa » in funzione. che 
comanda un motore Diesel 
Fiat « B 687 S » da MOOD CV 
di potenza a 150 giri al mi-
nuto-

Molto socimarlamente que-
ste sono le funzkxu dell'im-
pianto automatizzato: prepa-
razione al moto deH'intero im-
pianto di propulsione attra-
verso una successione prr> 
grammata di comandi e con 
tralli; comando dei motori sia 
dal ponte di comando della 
nave sia dalla sala macchine; 
eontrollo della centrale elet­
trica (composta da 4 gruppi 
elettrogerd) con possibilita di 
awiarla o arrestarla a se-
conda del carico elettrico ri 
chiesto: regolazione e coman­
do dei servizi ausiliari: con 
trollo e registrazione dei dati 
funzionali sia del motore sia 
della centrale elettrica Ogrd 
20 secondi infatti. tin sistema 
automatico (t Data Logger ») 
misura e controllt 121 punti 
del motore principale e 130 
punti della centrale elettrica. 
Anche Q < giornale di macchi-
na » viene realizzato attraver-
90 il € Data Logger » che tra-
scrive periodicarnente 1 valori 
riscontrati. 

Durante le prove dimostra-

tivc alia < Grandi motori > so­
no stati effettuati moltephci 
esperimenti. mettendo essen-
zialmente in luce i dispositivi 
di sicurezza che automatica 
mente intervengono quando 
da parte degli organi pnnci-
pah dei motori e della cen­
trale elettrica vengono supe 
rati precisi margini di tolle-
ranza. Alle scgnalazioni otti-
che (Iampadine che si accen 

dono) sono seguite scgnala­
zioni acustiche (una specie di 
sirena). per giungcre in una 
seconda fase ad alcuni inter 
venti dell'impianto tendenti a 
ridurre la velocita di rota-
zione del motore e concluder-
si. nei casi di bassa pressio-
ne deH'olio di lubrificazione. 
all'arresto del motore. 

Otello Pacifico 

A l processo di Mosca 

Interrogati di nuovo 
i quattro imputati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

E" proseguito oggi U proces­
so a canco dei cittadmi sovie­
tici Ginsburg. Galanskov. Do-
brovolskj e Laikova chiamaU a 
nspondere, dinanzi al tnbunale 
di Mosca. di vane accuse che 
conflgurano il reato di tenta-
Uvo di sowersione deU'ord.na-
mento sovletico Si sono avute. 
come fen. due udtenze ma nes-
suna informanone ufTiaaie e 
stata emessa PiU rare sono 
state anche le dicniaraziom dei 
conuiunti e degli a'tri cittadini 
sov^etic^ ammesM nell'aula Si 
e solo saputo che la corte ha 
proseguito rinterrogatono de 
gli imputati. Ieri era trapelata 
la voce che fosse gia imziata 
la escus5ione dVi te«ti ma «env 
bra si sia trattato di una sup 
posTzione derivata dal fatto che 
1 quattro imputati avevano fat­
to ciascuno brevt dichiaraziom 
in ordine alle conte«taiioni loro 
mo«?e rn realta quelle d.chia-
razionl hanno preceduto i veri 
e propri Jnterrogatori. 

E* terminate rinterrogatorio 
del'a laikova da cui e emerso 
che la ragazza ha as<o'.U> ad 
incarchi tecrrici probabilmente 
<enra comp-endere flno in fon-
do la g-avita de!!e proprfe a-
zVmi Dobrorolski. che si £ ri-
corywciirto co'pevole. avrehbe 
rivelato di avere avuto contatti 
indiretti con una orgardntaf-one 
«trarriera e di avere ricevuto 
da Gaian«kov una gro^sa som-
ma (forse duemila rublO per 
allestfre la sede del gruppo 

Secondo quanto avrehbe dl-
chiarato la moglle di Galaoskor. 

suo marito tia rlconosciuto I 
fatti contestatigli: produzione e 
diffusione di matenaJe antiso-
vietico in coUegamento con una 
organizzazione stramera. ma a-
vrebbe negato che taj fatti costi-
tuiscano reato L'accusa avreb-
be esibito una quantita di ma 
tenale propa«andistico e di agi-
tazione politica che nulla o poco 
avrebbe a che vedere con la 
polemica e la ricerca lettera 
na e cultural in genere. 

Domani sara interrogato quel­
lo che e con5xierato rimpu*ato 
p'inc pa.'e: Gin-burg 

Mentre era in cor«o I'udienza 
pomer d ana un UO»DO — sem 
bra trattar^i del generate in 
pen^one Greaorenko — ha con-
«egnato m te«to a ncne di uno 
dee]i imputati al gomaIi*ta in-
g'ese Tonv Collins, te^to che e 
pos n«!i;tito e^=ere la coma di 
una petmoTie nvo'.ta alia Corte 
perche con^enta la pubb'-cta 
de: processo 

Questa sera frattanto le 
« Isve^tia > pubblicano un lun-
go lemzio ml recente arresto 
di un agente della CIA. il russo 
naturalinato ver>e?olano Miku 
las Broks Sokolov del quale si 
d-ce che * «tato fermato prima 
che potesse attuare la mi«ione 
cnmlnale per la qua!e era ve-
nuto in URSS Ra de«tato in 
tere<s<!e II fatto che il Brok* ven-
ga presentato come un Rducla-
rio della organizzazione di emi 
grati nis«l NTS fUnione del la 
voro popolare> che e la stessa 
che avrebbe fornito Mnimenti e 
denaro al quattro attualmente 
sotto processo. 

• . r. 

Dal nostro inviato 
OSXABRUCK. 9. 

N'el corso delle due udienze 
otheitie la Corte di Osnabruck 
ha iiuziato 1'interrogatono de-
gU imputati per la strage di 
Meina. Ha mcom^icidto. cioe, 
a «it rare nel mei ito della causa. 

«11 reggimento »j trovava 
sul lago di Garda — ha det­
to il capitano Rohuer — a nie-
ta ago^to Si spa-xd a Verona 
e a Reggio Etmlia per 1'8 set 
tembre quando ricevette 1'inca 
rico di dLsarmare le unita ita-
lit-uie che si trovavatto nella zo­
na, A noi v«UK?ro nflldati com 
piti di sicurezza: dovevamo cioe 
audio rastrellare gli sbandati 
ltaliani e disarmare militan e 
civili >. 

Termlnata l'operazione di di-
sarmo. il 14 settembre il balta-
gliaie di Rohwer raggiuase il 
lago Maggiore II comando \co­
ne mstallato a Baveno, in un 
allx?rgo del lungolago; due coni-
pagnle. la quinta e la quarta. 
comandate rispettivaincnte dai 
tenctiti Schnelle e Bremer, si 
fermarono pure a Baveno: 
un'altra. la terza compagnia di 
Kruger. ando a Stroma, la se­
conda compagnia deH'austriaco 
Mayer a Intra e inline la pri­
ma del tenente Stem si siste-
md a Pallanza. 

c Che facevate in quei luo-
ghi7 ». ha chieto il presidente. 
« Oh — ha n spas to Rohwer — 
non ha idea di come siaiio bel­
li. A me e piaciuta moltissimo 
1'iwla Madre, che ntengo sia 
uno dei piu bei posti d'Europa >. 

«Ma — Iia insistito il presi­
dente Haack — non vi siete per 
caso nimiti per decidere di die 
cosa fare per gli ebrei? ». 

«Signor no. Tra i presenti 
n«i c'd mai stata riunione in 
cui si d parlato di ebrei >. « Co­
me mai allora — ha chiesto il 
presidente — gli ebrei della 
TOfia sono stati perseguitati pn> 
prio subito dopo l'arnvo del 
vastro battaglione? ». « Non so 
come sp.egarmelo. lo non sono 
a conoscenza di nulla sugh 
ebrei ». « Molti MIOI subaltemi 
lo sanno c lei corne cotnandan-
te ignora tutto? ». 

«lo — ha precisato — non 
ho mai sentito parlare di stragi 
o di persecuzioni di ebrei. Solo 
nel doixiguerra seppi che e'era 
stata una inchjesta c che il te­
nente Mayer, l'austnaco era 
stato arrestato ». (Gottfned Ma­
yer venne successivamente as-
solto e scarcerato con tutti gli 
onon) c Non ha mai \ isto — 
ha chiesto allora il presideti 
te — sui rapporti delle compa-
gnie la sigla JA (juden ausrot 
tunfj. cioe «ebrei ehminati ») 
seguita da un numero? ». 

< No >. 
E «no» ha continuato a n 

spondere ad ogni domanda re-
lativa agh ebrei e ai fatti di 
Meina. < E' veramente strano 
— ha detto alia fine il presi 
dente — che lei non sappia o 
non r.cordi nulla di tutte le 
cose successe sul lago Maggiore 
Ci nponsi > Ci ha npcnsalo: 
ma U ncordo non e migliorato 

Hans Kruger. pure lui capi 
tano. ma comandante della ter 
za compagnia. possiede invece 
una memona di ferro" ncorda 
che a Verona l'R settembre 
disarmo con 1 suoi pochi uomi 
ni mezzo ejercito lUiliano: un 
reggimento di panzer, un reg 
gimento di fanteno. un reggi 
mento di cavallena ed uno del 
gemo Si fenrto perche non ce 
n'erano altri sulla piazza. Ed 
ebbe sokanto itn morto e pochi 
feriti. Dopo si concevse una va 
canza e. .n compagnia di Roh 
uer e altri. arri\6 a Livomo a 
mangiar pesce. a Pisa a vedere 
la torre pendente e a far fo-
togra/ie e a Scandiano non si 
sa bene a far che cosa. Poi. 
spedito a comandare la piazza 
di Stresa. si .sistemo nel lus-
suoso Hotel Regina. 

c La popolaz.one pende\'a dal­
le mie labbra — ha raccontato 
stamattma con enfasi —. Io 
esponevo un ord,ne scntto e 
=ub.to grappoli di persone si 
formavano per loggerlo » 

Anche lui non si mteressd mai 
deaii ebrei. c Non ne parlai nem-
meno Dal 1940 non ne sentii 
mai parlare: a S-*resa ave\o 
rordine di catturare gh' sban­
dati. i png'onien inglesi fug-
giti e i parti eiani Emisi due 
o-ri-nanze: nella prima aigiun-
gevo a tutta la popolazjone di 
con*egnare le armi. anche quel­
le da caccia: nella seconda sta­

bile o d razionamento della 
benzna >. 

c Che cosa ha fatto d a it no 
In quel penodo'> — gli ha chie­
sto il presidente —. Ha com-
piuto raotrellamenti »i monta 
gna? Ha arrestato qualcuno? 
Ha partecipiato a numoni w\ cui 
si e parlato di ebrei? E* stato 
a Mejia? >. Nossignore. Kruger 
espleto i suoi compiti di ammi-
nistratore della cttad.na. sco-
pri un depos.to di benzma e 
un akro di munizJom che gli 
erano stati tenuti nascosti: po. 
ando xi kcenza Parti con una 
"Fwt" requisita a un ufrkiale 
itaLano carxvi di benzana. di 
caffe. di boUiglie di l.quore. di 
sigarette. di prosciutU (p-ocu-
ratigU dai podesta) e di d, 
verse arrru, compresi 1 fucili 
da caccia e le sciabole: < io 
sono coUez<on.sta dj arrru — 
ha precisato — e fra quelle 
con^egnate al m:o comanoo dal 
la popolazione ce n'erano di 
ragguardevoli: me le portai a 
casa ». «Mena — ha aggiunto 
piO tardi — non so neppure che 
aspetto abbia ». 

II tenente Karl Herbert 
SchneUe ha dimcnticato addi-
nttura che aspetto abbia l'lta-
ba. Ricorda adesso ancora di 
mono di quanto ncordasse du­
rante ristruttona. Allora ave­
va detto che i due comandanti 
di plotone gli avevano confes-
sato di aver partecipato a fu-
cilarioni di ebrei mil lago. Ora 
dice che quei due gli hamo 
parlato sempbeemente di de-
portauoni. 

Una spina nel cuore. partico-
larmente del capi tano Rohwer, 
« data perd dalle accuse di due 

suoi ex-commjlitoru. i t due piu 
importanti ufllciali del batta-
glione». come h ha deflniti il 
pubbheo ministero: Gerard 
Bo kit. rufliciale di ordmanza, 
e Walter Latige, 1'aiutante di 
Rohwer: hanno vuotato il sac-
co. durante 1'istruttona. Sono 
testimoni. ovviamente. e quindi 
verraimo a deporre. Sentiremo 
con precisione che cosa avran-
no da dire. 

Domani il processo nprendera 
con la continuazione degli in-
terrogaton degli imimtati. 

Piero Campisi 

Attentate* 
dinamitardo 

in un ministero 
dell'Avana ? 

L'AVANA. 9. 
Secondo notizie diffuse dalle 

agenzie < Reuter * e AFP, ri-
pre3e dall'ANSA. ieri all'Avana 
sarebbe esplosa una bomba, 
contenuta in una cassa. nei lo­
cal! del ministero delle Teleco-
municazioni. L'esplosione avreb­
be causato i) ferimento di cin­
que persone. 

Secondo la « Reuter » alcuni 
funzionari del ministero avreb-
bero detto che la cassa era sta­
ta spedita dagli Stati Uniti, 

Dimissioni 

dei cardinali 

Lercaro 

e Larraona 
CITTA' DEL VATICANO. 9. 

II cardinale Arcadio Maria 
Larraona e il cardinale Gia-
como Lercaro hanno ch'esto al 
Papa di essere disponsati, n-
spettivamente. dalle cariche di 
Prefetto della Sacra Congrega-
zione dei nti e di Presidente del 
« Consilium » liturgico II Papa 
— come annuncia oggi !'« Osser-
vatore romano» — ha accolto 
le dimissioni dei due porporati 
da tali carjche e ha nommato 
un unico capo rcsponsabile. sia 
della Congregazione del nti che 
del « Consilium » Murgico, nella 
persona del cardinale Benno Gut, 
nato nel 1H97 in Svizzera presso 
Lucerna e gia primate dei be 
nedettini confederati. 

Si apprende inoltre che Pao­
lo VI ha inviato due lettere per-
cardinale Larraona. per ringra-
ziarli dell'oiiera svolta. 

Giovane 
infermiera 
uccisa da 
raggi X? 

PA VIA. 9 
L'mfemuera Bruna Man 

ciiu, di 30 aimi, e morta a 
Pavia per leucemia acuta 
dopo ever svolto servizio per 
circa quattro atmi nel reiMr-
to cForlanml » del Policlni-
eo I dirigenti dell'INXM 
hanno chiesto ufflcinlmente 
la cartclla clkiica della d«Ki 
na per stabilire se le cause 
della morte siano dovuto ai 
raggi X. 

Si sospetta, inratti. che la 
leucemia che ha ucciso la 
giovane infermiera possa es­
sere stata provocata dalle 
radiazioni alle qtiali la donna 
si e esposta durante il suo 
lavoro nel reparto radio'o 
gico. I prinu sintomi del 
male furono avvertiti dalla 
Mancini una quarantine di 
giomi fa Prima di allora 
era in ottima salute 

Bruna Mancini era stata 
assimta presso il Policiintco 
sanatonale Forlanuv di P.i 
via nel 19(U ed er,\ a 1 let 
ta al reparto radio'o^io 
Mo'to appassionata al la\o 
ro che svolgeva. la giovane 
si proiigava oltre 1 linuti ri 
cluesti 

Ai pnrni del diceinb.e 
scorso. la giovane nfe m o 
ra accuso disturbi \an so-
prattutto ma! di cai» stan 

chezza e un indeMnihi'e sen 
so di spossatezza ueiioi.ile 
Fattasi visitare. 1 medio sen • 
pnrono subito I'ongine di 
questi disturbi: il nio-lxi 
bianco si era ins'tiuato nel 
sangue di Bruna Mmcinl 
La diagnosl infatti ncn la 
scia\a alciai dubbio: leuce 
mia acuta 

Inseguimento e sparatoria sull'Autosfrada del Sole 

Autotreno di traverso per 

bloccare due fuggiaschi 
Erano ricercati per un colpo in una gioielleria - Un arresto - Re-

cuperata la refurtiva - La folle corsa da Cesena a Firenze 

F1RENZL 9 
Sparatoria e inseguimento 

sullAutostrada del Sole, po 
co dopo Pian del Voglio. sul 
tronco appenntmco. fra una 
pattuolui della Stradale e 
gli occupanti di un'auto che 
non si era fermata ad un po­
sto di blocco 

La macchina, inflne. e an-
data a fracassarsi contro un 
autotreno e vn camion messi 
per traverso alia strada da­
gli agenti, per bloccare i 
fuggdtvi. 

I due occupanti. scesi a pie-

di. fi sono ttatt alia tuya. 
ma uno e stato catluralo pui 
tardu S\ tratta di un pregxu-
dicato. Emo Soriano, di 27 
anni, da Andna (Ban). L'tn-
seguimento ha avuto inizio a 
Cesena Alcuni otocani. a 
bordo di una Giulia. erano 

riusciti a svaligiare una ore-
ficena, nel centralissimo Cor­
so Garibaldi Una guardta di 
notte indtviduapa 1 ladri e 
sparava alcuni colpi dt pi 
stola in aria mettendoh m 
fuga I ladri fuggivano POT-
tandosi dietro refurtiva ver 

circa due milioii. 
La loro auto, comuri'/u** 

ventva segnalata alia Sira 
dale che tstitutva una sertc 
dt blocchi I ladri. nonoilan ' 
te cid. nuscivano a raggiun ' 
pere VAutostrada del Sole 
dingendosi ver%o Firenzt. 
La macchina. multafa ni 
bata. superava Bologna e 
proiegvira oltre A bordo 
e'erano due giovam 

Nella foto: il Soriano suU 
to dopo Varresto. in mezzo 
a due agenti 

Sedicenne 
condannato 
alia sedia 
elettrica 

PADCESVTLLE (Ohio). 9. 
Fred Eshenck. un ragazzo di 

sedici anru. e state condannato 
a morte. Se non interverra un 
fatto nuovo come la nnnovazio-
ne del processo dovra entrare 
ne.la camera della morte U 15 
magfpo prossimo La sententa 
sara eseguita mediante folgora-
r,one sulla sedia elettnca. 

Eshenck e stato condanneto a 
morte a conclusione di un pro­
cesso ne! quale era accusato di 
aver ucciso U padre con un col­
po di baionetta e di aver aggre 
dito la madre con I'intenzione 
di occideTia. II difensore. a pro-
pos.to del debtto. ha sostenuto 
senza successo la test delta di-
sgrazia. 0 legaie. John Nelson. 
dopo la sentenza ba dichiarato: 
« Sono ann entalo La condanna 
a morte pud forse andar bene 
per un cnminale incaUito. ma 
non per questo ragazao*. 

D giovane venne nconosauto 
colpevole di omicidio di primo 
grado U 5 dicembre •corao da 
una giuna popo'are, la quale 
non lo raccomandd alia clemen 
za dei gludice che avrebbe do­
vuto stabilire la peoa. Per 11 
magistrato non e restata quindi 
alcuna atteroaUra. 

Perfetto 
Tatterraggio 
di Surveyor 
sulla Luna 

PASADENA. 9 
Surveyor 7. I'ultima sonda 

spaziale amencana. ha concluso 
il suo \iaggio terso la Luna. 
L'atterraggo e stato morbido. 
secondo 1 programrru. senza 
necessita di coirez.oo. di rotta 
neii'ultima fase del volo. La 
sonda e giunta sul bersagl'O po­
co dopo !e 2 itabane. 

A bordo di Surveyor 1 si trova 
una te'ecamera in grado di tra 
smettere lmmagini del suolo 
lunare. Una benna meccanica 
scavera una buca di 47 centi 
metri di profondita. mentre un 
Laboratorlo chirnico in scala 
ndotta studiera la composizione 
del terrena Una calamita se-
gnalera la presenza dl minerali 
di ferro 

II Surveyor 7 e a'^errato 
p r e s s o il cratere Tycho. 
in prossimita deil'orlo centro 
meridionale del disco lunare. 
Surpevor 7 e conslderato la piu 
perfezionata delle sonde lunan 
lanciate fino a questo momento 
dagli USA. Nel pomeriggio di 
oggi si trovava a poco pio di 
80 mila chilometri dalla Luna. 

II Big Ben 
di Londra 
bloccato 
dal gelo 

LONDRX. y 
II maltempo tmpervt.r~j -u 

tuita I'Europa con neve e pe.o 
Drammatica la situazione ^ I on-
dra. Per la prima volt a nella 
storia della citta. il ceiebre Big 
Ben. Torolog o dell'a.tre'.tanto 
celebetnma torre. che non si 
era mai fermato nemrreno co/-
to i bombardamenti tede-chi. e 
nmasto bloccato a c^u-a del 
gelo 

Le lancette sono nma«te fer-
me sulle 6^8 Un gruppo di ope-
rai sono gia al lavoro per rt-
mettere in moto il meccani«n-io. 
La citta. comunque. e sconvolta 
dal freddo La neve ha prmoca-
to un vero e propno caos nella 
rete rerrovlaria a Sud di Lon­
dra che serve, ogni giorno. de­
arie di migllaia di pendolarl. 

Un portavoce delle ferrovie ha 
dichiarato che la situazione e 
disperata Fino a stamane. un 
solo con voglio era giunto alia 
stazione di Charing Cross, a 
queU'ora normaimente bnilican-
te di gente 

La neve e caduta. comunque, 
su una gran parte dell'Inghil-
tarra. raggiungendo una alteaaa 
di circa 10 centimttrL 
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rassegna 
internazionale 

II dollaro, il 

Vietnam e I'Europa 

II loltcuegretario di Slalo 
americano Katzenbach e rien-
Irato ieri a Washington dopo 
aver visilato velle paeai euro-
pel alio scopo di a illustrare o 
ai rispetlivi govern! le misure 
adoltale da Johnson il primo 
gennaio in difesa della supre-
mazia del dollaro. Tracciando 
un bilancio del suoi colloqui 
il signor Katzenbach ha detto 
due coso contradditlorie: da 
una parte, Infatti, ha affermn-
to die 1 dirigenti con i quali 
egli si e incontralo in Europa 
« hanno appoggiato le drcisio-
ni adoltale da Johnson defi-
nendole ncccssarie, essenziali, 
inevilabili o men ire dill'allra 
ha ammesso die « in diversi 
paesi sono stale avanzatn riser-
ve sugli effelli die le misure re-
•Irillive avranno sull'cconomia 
conlinentale n. II signor Kat-
tcnhach, cornunque, ha sco­
pe rlo la sostanza del giuoco 
americano quando ha dello die 
le miiure in queslione c rion 
lono pcrmanenti o e die nil 
comportamenlo dei paesi ca-
ratterizzati da un favorevole 
andamenlo della bilancia dei 
pagamenti delerminera la lun-
ghezza del pcriodo di tempo 
In cui verranno applirate o. 
In allri termini: so i paesi 
europei occidental! accelleran* 
no di obbedire a Washington 
le misure potranno essere re-
vocate, in caso eontrario sa-
ranno prolongate nel tempo e 
probabilmente inasprite. Dal-
lo insieme delle dichiarazioni 
dello inviato di Johnson si ri-
cava l'impressione die il suo 
giro europeo non abbia dalo 
i risultati eperali e die, per-
tanlo, i rapporli tra la parte 
occidentale del vecchio couli-
ncnte e gli Stati Uniti stanno 
giungendo a un punto di svol-
ta non solo sul piano finan-
aiario ma anche e anzi prin-
cipalmente sul piano politico. 
Cio era del rcsto prevedibile 
e solo osservatori superficial! 
hanno potuto iiludersi che tut-
to dovesse continuaro ad an-
dare come nel passato. Il pun-
to di svolta cui sliamo giun-
gendo oggi e venuto infatti 
maturando in qucsli ultimi an-
ni per effetlo di due feno-
meni paralleli: il crescere, 
al di la delle slesse possi­
bility americane, degli impe-
gni di Washington nel mondo' 
ts raffermarsi in Europa occi­
dentale di una tendenza cen­
trifuge che si e andata irrobu-
atendo mano a mano che le 
economic europee si andavano 
rafforzando. Mentre 1'America, 
doe , ha preteso di poter fare 

piii cose di quanle se ne po-
tesse permellere, I'Europa oc­
cidentale e diventata abbastan-
za forte per resislere, in un 
modo o in un altro, alle impo-
sizioni americane piu brutal! 
e piii pericolosc. Cio si e 
espresso in una serie di fall! 
che non potevano non colpi-
re gli osservatori piu altenti. 
Primo, il persistenle rifluto 
dei sei — sia pure con la scu­
ta del veto francese — ad am-
meltere I'lnghilterra nel Mec 
e dar vita, quindi, ad una co-
munita economira atlantica do-
minata dagli Stati Uniti; se-
condo, il ristagno del nego-
ziato per rabbassamento delle 
tariffe doganali europee (Ken­
nedy round); lerzo, I'oslilita 
europea ad avvrnlurarsi nella 
guerra amcricana in Asia; 
quarto, 1'oudata di antiamerica-
nismo die e andata crescendo 
in Europa mano a mano che 
proredeva la sculata contro il 
Vietnam' e che si e espressa 
nolle manifestazioni popolari 
die hanno punteggiato le vi­
sile di alti esponcnti ameri-
cani nei differenti paesi euro­
pei, da quella di Ilumprey 
a quella recentissima di John­
son a Roma. 

Di fronte a una siluazione 
che sfuggiva loro di mano e 
in presenza di gravi difficolla 
della loro bilancia tlei paga­
menti gli Stati Uniti hanno 
reagito con una mossa che se 
costituisce un tentativo di far 
tornare I'Europa occidentale 
aU'obbedienza, attraverso il ri-
catto del blocco degli investi-
menti, e al tempo stesso una 
misura di ripiegamento della 
influenza degli Stati Uniti nel 
mondo. II nostro parere e che 
questo secondo elemento pre-
varru sul primo almeno fino 
a quando continuera 1'aggres-
sione amerienna al Vietnam. 
Non a caso infatti le voci, an­
che a livelln di governo, che 
invitano Washington a tratla-
re per la pace, si fanno piu 
numerose e insistenli. E* noto 
il collegamento stabililo da 
Fanfani tra difficolla della 
bilancia dei pagamenti ameri-
ni o guerra nel Vietnam. As-
sai piu signiflcativa la dichia-
razione pubblicata Ieri dal go­
verno belga< die suona criti-
ca dura alio atleggiamento di 
Washington. Se a questo si ag-
giunge I'atteggiamento nslile 
della Francia e la pradente ri­
se IT a della Cermania di Bonn 
si ha il quadro completo del­
la fraliura che si e aperta tra 
I'Europa occidentale e gli Sta­
ti Uniti, fratlura che la visita 
di Katzenbach non ha sanato 
e che e destinata, a nostro pa­
rere, ad approfondirsi. 

a. j . 

Zurigo 

Grave gesto del 
consolato italiano 
« 

Un gruppo di emigrati, 
un colloquio con il loro 
vati di fronte decine 

Nostro senrizio 
ZURIGO. 9 

Un grave e incomprensibile 
gesto di provocazione e inti-
mldazione e stato commesso 
ieri. lunedl. dai funzionari del 
Consolato italiano di Zurigo 
nei confront! di un gruppo di 
nostri connazionali emigrati a 
Winterthur che si erano re-
cati alia sede consolare per 
discutere alcuni problemi con 
i rappresentanti ufficiali ita-
liani. Quando gli emigrati si 
sono presentati davanti al con­
solato hanno trovato Vaccesso 
•barrato da un nutrito gruppo 
di polizfotti che li hanno la-
•ciati entrare solo dopo esser-
si rest conto delle intenzioni 
pacificne dei nostri lavoratori. 
I fatti si sono svolti nel se-
guente modo. Una sessantina 

Studiosi 
jugoslavi 
invitati 

ad un convegno 
in Albania 

BELGRADO. 9. 
Un gesto distecsivo verso la 

Jugoslavia e stato oompiuto daj-
k autorita albanesi che. per la 

Kma voita dali'inizjo della po-
lica fra i due govemi. hanno 

invrtato studiosi jugoslavi a par-
tectpare ad una manifestazione 
cuKurale in Albania. L'oocasio-
ne e stata offerta dalle celebra-
zkmi per il cinquecentesimo an-
niversario della morte del pa-
triota ed eroe albanese Scander-
beg, che cade U 17 gennaio. 
Ad un convegno scientinco pro-
moaso per la circostanza. sono 
stati invitati otto professori del-
runiversita degli studi di Pri 
atina. il oapoiuogo della regione 
autonoma del Kosaovo-Metohja, 
abitata in prevalenza da ele­
ment! di origine albanese, ed 
•Kri Jugoslavi, studios] di pro-
Mami albanesi. 

Likvito e stato suot'to aocolo. 

che avevano chiesto 
Console, si sono tro-
di poliziotti svizzeri 

di lavoratori italiani di Win­
terthur avevano chiesto al 
console di poter essere rice-
vuti per sottoporgli il loro pun-
to di vista in merito al proble-
ma dell'assistenza medico-far-
maceutica ai familiari rimasti 
in patria. problema che e tut-
tora in discussione. a Roma, 
di fronte alia Commissione 
Lavoro e Previdenza sociale 
della Camera dei dep'rtati. 

11 console accondiscendeva 
alia richiesta dei lavoratori e 
fissava l'incontro per lunedl 
pomeriggio. Quale non fu pe­
rt la sorpresa degli emigra­
ti allorquando. presentatisi 
per entrare nella sede conso­
lare si sono trovati di fronte 
alcune decine di poliziotti sviz­
zeri. parte in borghese. parte 
in uniforme, i quali erano sta­
ti chiamati dal consolato stes­
so: ben presto pero la polizia 
si rese conto che i nostri con-
nazionali volevano solo discu­
tere con il loro rappresentan-
te ufficiale. II colloquio con 
fl console si svolse del resto 
normalmente. Gli emigrati 
esposero con calma e fran-
chezza 0 loro punto di vista 
incaricando fl console di tra-
smettere alle istame govema-
tive e parlamentari competen-
ti i loro pareri. 

L'intervento della polizia ha 
cornunque provocato un forte 
sdegno fra i lavoratori i qua­
li si chiedono per quali motivi 
da parte del consolato si e 
fatto appello alia polizia loca­
le. Purtroppo pert conoscendo 
quanto va facendo da alcuni 
mesi a questa parte il conso­
lato contro le orgamzzazioni 
democratiche deD'emigrazione 
italiana nella zona di Zurigo 
non e'e alcun dubbio che si e 
in realta trattato di un gesto 
a carattere chiaramente inti-
midatorio. E* probabile che 
repisodto abbia anche un se 
guito al consiglio comunale di 
Zurigo dove sara presentata 
una interrogazione per sapere 
in base a quali criteri la poli­
zia locale interviene nei rap-
porti di un consolato stranie-
ro con i propri connazionali. 

Ettore Spina 

La visita dei dirigenti jugoslavi in Italia 

Moro nei colloqui con Spiljak 

difende le tesi USA sul Vietnam 
E' stata ribadita da parte jugoslava la necessity della immediata cessazione dei bombar-
damenti — Nikezic respinge assolutamente variazioni territoriali nel Medio Oriente e di-
chiara che la soluzione del problema tedesco spetta unicamente ai due Stati tedeschi 

La parte ufficiale della visita 
del Presidente del consiglio 
jugoslavo Spiljak e del ministro 
degli Esteri Nikezic si 6 conclu-
sa Ieri sera con il rieevimen-
to solenne degli ospiti in Cam-
pidoglio. seguito dalla dirama-
zione del comunicato congiunto. 

II comunicato sottolinea che 
cnell'atmosfera di franchezza e 
comprensione che caratterizza le 
relazioni reciproche, le due par­
ti hanno esposto i rispettivi pun-
ti di vista sui problemi inter-
nazionali di comune interesse e 
harmo esaminato il recente svi-
luppo dei rapporti bilaterali >. 

Le due parti si sono trovate 
c concordi sull'importanza e !a 
utilita dell'ONU e sulla oppor-
tunita di appoggiare l'azione per 
una efficace composizione delle 
controversie e il superamonto 
delle crisi intemazionali». Per 
il Medio Oriente * entrambi i 
Paesi continueranno ad appog­
giare l'azione dell'ONU per il 
ristabilimento dell'atmosfera di 
fiducia indispensabile al rag-
giungimento di una pace dura-
tura nel rispetto dell'indipenden-
za, dell'integrita e del libero 
progresso di tutti i Paesi del-
l'area *. Quanto al Vietnam, le 
due parti, dice il comunicato. 
«dopo aver esposto francamen-
te i rispettivi punti di vista e 
le rLspettive valutazioni. hanno 
convenuto che e loro obiettivo 
favorire una soluzione politica 
per la quale gli accordi di Gi-
nevra sono un'utile base >. 

U comunicato si sofferma sul-
10 sviluppo delle relazioni italo-
jugaslave. sottolineando che le 
due parti hanno ribadito c il lo­
ro proposito di promuoveme il 
sempre maggiore sviluppo. an­
che con il contributo dei rispet­
tivi gruppi etnici. di ricercare. 
la dove necessario. nuovi punti 
di incontro, di rendere sempre 
piu costruttiva ed amichevole la 
politica di buon \ncinato nel ri­
spetto degli interessi reciproci». 
11 comunicato da fra l'altro no-
tizia della concessione alia Ju­
goslavia d'un terreno nel cimi-
tero di Barletta per la costru-
zione di un ossario nel quale 
sararno raccolte le salme dei 
caduti jugoslavi in Italia. 

Spiljak, dice infine il docu­
ments ha trasmesso l'invito del 
Presidente Tito a Saragat a vi-
sitare la Jugoslavia. L'invito e 
stato accettato e la data della 
vLsita sara Mssata per i normali 
tramiti diplomatici. 

Nella mattinata Spiliak e 
Nikezic avevano deposto una 
corona d'alloro alia tomba del 
Milite ignoto e quindi avevano 
raggiunto Palazzo Chigi per il 
secondo colloquio con Moro e 
con Fanfani. Al termine di que­
sto colloquio, durato oltre due 
ore e mezzo, Moro ha detto di 
aver constatato una « larga con-
vergenza ». In realta, se ci si at-
tiene alle informazioni ufficiose. 
la c convergenza » e stata as-
sai generica, poiche la e-
sposizione del punto di vista 
jugoslavo sui maggion problemi 
intemazionali e stata assai piu 
nitida di quella italiana nella 
quale — ad esempio circa il 
Vietnam e l'ammissione della 
Cina all'ONU — era awertibile 
una < presenza americana >. 

Moro ha infatti detto a pro-
posito del Vietnam: «Valutan-
do attentamente le responsabi-
lita e le preoccupaziooi degli 
Stati Uniti. il nostro massimo 
alleato, abbiamo sempre auspi­
cate e operato per una pace 
negoziata ». Ha ricordato che in 
parlamento Fanfani ha rilevato 
la vasta opinione esistente in 
favore della cessazione dei 
bombardamenti e ha altresl rile­
vato — dice una nota ufficiosa 
— c che molti si domandano 
quale utilita avrebbe questa 
iniz)ati\*a qualora non ci fosse 
un cenno di risposta da parte 
di Hanoi >. Una tesi. come si 
vede. prettamente johnsoniana. 

A proposito dell'ammissione 
della Cina alle Nazioni Unite 
Moro ha espresso la contraddit-
toria posizione italiana che — 
dice la nota ufficiosa — « e gui-
data daU'affermazione del prin-
cipio dell'universalita dell'ONU 
e dalla convinzione che il proble­
ma non si risolve con meccani-
che votazioni numeriche... ma 
con un comune serio studio del­
le condizioni politiche e dei pro­
blemi che si p^ngono per I'in-
gresso della Cina». Insomma. 
I'ONU e uni\-ersale per principio. 
ma per la Cina Roma fa un'ecce-
zione. 
Da parte jugoslava la posizio­
ne sul conflitto vietnamita era 
stata espressa ieri sera con 
chiarezza dal Presidente del con­
siglio Spiljak in un discorso al 
pranzo offerto in suo onore a 
Villa Madama: cessazione im­
mediata dei bombardamenti ame-
ricant sulla RDV e anertura di 
negoziati per una soluzione po­
litica del conflitto. Questa po­
sizione e stata ribadita oggi. 
fl ministro Nikezic. soffermando-
si sui ran problemi intemazio­
nali. ha dichiarato fra l'altro 
che fl problema tedesco condi-
ziona la situazione in Europa e 
la sua sotuzjone deve essere tro-
vata dagli stessi Stati tedeschi. 

Sul Medio Oriente. Nikezic ha 
sottolineato I'esigenza di giun-
gere ad una stabilizzazione in­
terna ed estema dei Paesi in 
conflitto. ma ha escluso in via 
assohita !a possibilita che la 
Jugoslavia possa accettare va­
riazioni territoriali dovute a con-
quiste militari. 

Oggi il Presidente dei consi­
glio jugoslavo si reca in Vati-
cano per un coUoquio con Pao­
lo VI. Domanj egb' partira per 
TltaKa merjd.-onale. On noovo in­
contro di Spiljak con Moro avra 
luogo a Napoii. 

II ministro degli Esteri Mar-
ko Nikezic e ripartito questa 
notte dairaeroporto di Fiumia-
no per Karachi a bordo di un 
quadrigetto di linea. 

A salutare il segretario per 
gli Affari esteri di Jugoslavia, 
airaeroporto di Fiumicino, era-
no il sottosegretario agli Affari 
esteri Zagari e il ministro Tonci 
del cerimoniale della Famesina. 

Ho Ci Min a colloquio 
col ministro cambogiano 

HANOI — L'agenzla dl notl-
zle del Vietnam democratico 
« V N A » ha distrlbuito ieri 
questa fotografla del presiden­
te Ho Ci Min, a colloquio con 
II ministro degli Esteri della 
Cambogia, principe Norodom 
Phurissari. La didascalia non 

preclsa il giorno in cui la foto­
grafla e stata scattata, ma 
essa e cornunque recentissi­
ma, perche si sa che II mini­
stro e giunto nella capitale 
della RDV non prima del 30 
dicembre. Si ritiene che l'in­
contro con Ho Ci Min sia 

avvenuto circa una settlmana 
fa , o anche piu di recente. 
La foto rappresenta una indi-
retta smentita alle voci (a 
cui nessuno, peraltro, aveva 
prestato credito) diffuse dal 
giornale di Saigon «Cong 
Chung i , voci relative alia 
morte di Ho Ci Min. 

Una denuncia 

del Pathet Lao 

Truppe di 
Saigon 

impegnate 
nel Laos 

meridionale 
SAIGON. 9. 

L'agenzia d'informazioni del 
Pathet Lao afferma che « com­
mandos > di Saigon scno entrati 
in certe regioni del Laos centra-
le e meridionale dove hanno ter-
rorizzato e massacratu gli abi-
tanti. L'agenzia aggiunge che le 
autorita di Saigon hanpo di re­
cente intensificato le loro atti-
vita di sabotaggio nelle provin­
ce laotlane di Savannakhet. di 
Saravan e di Attopeu tgran par­
te delle quali e controllata dal 
Pathet Lao) per istigazione de­
gli Stati Uniti. 

Secondo la stessa fonte. il se­
gretario generale di Pathet Lao. 
Vongvichit ha inviato ai co-pre-
sidenti della Conferenza di Gi-
nevra del 1962 sul Laos una nota 
nella quale dichiara di poter for-
nire prove inconfutabili delle in-
cursioni compiute dai collabora-
zionisti sud-vietnamiti. Egli ag-
giunge che le forze del Pathet 
Lao hanno catturato alcuni de­
menti dei « commandos > alcuni 
dei quali erano comandati da uf­
ficiali americani. Nella nota il 
Pathet I-ao chiede l'intervento 
dei co-president i della Conferen­
za di Ginevra (URSS e Gran Bre-
tagna) affinche sia posto fine a 
qualsiasi aggressione tlei colla-
borazionisti sud-vietnamiti, dei 
thailandesi o degli americani con­
tro i territori laotiani controllati 
dal Pathet Lao. 

Nel Vietnam del sud le for­
ze del FNL hanno abbattuto tre 
elicotteri americani impegnati 
ieri in appoggio alle forze di ter­
ra in una battaglia che si e pro-
tratta fin quasi alia mezzanotte 
nella zona del Delta del Mekong. 

Ad Hanoi — infonna la Tass 
— e stato reso noto che l'attac-
co contro la nave sovietica «Pe-
reslavl-Zaleski » da parte ameri­
cana e avvenuto da piu direzio-
ni. La notizia 6 stata data nel 
corso di una conrerenzastampa 
per giornalisti straniori. ai quali 
e stata distribuita la dichiara-
zione della « Commissione di in-
chiesta sui crimini di guerra 
degli imperialisti americani nel 
Vietnam >. In questa dichiara-
zione si rileva come il bombar-
damento della nave sovietica 
sia stato un atto premeditato e 
intenzionale. Erano stati fatti, 
in precedenza. voli di ricogni-
zione per studiare la posizione 
della nave e il bombardamento 
ha avuto luogo mentre le condi­
zioni meteorologiche erano buo-
ne e non era possibile sbagliare 
il bersaglio. 

Accordo militare segreto fra il presidente USA e Eshkol ? 

Johnson promette a Israele 
5 0 aerei da combattimento 

La « Pravda »:« E' chiaro che si tenta non di riequilibrare la situazione, ma di aggravarla »- Un piano 
di pace del Papa per il M.O. - Eban:« Gli israeliani non torneranno mai entro le vecchie frontiere » 
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In una lettera 

a Ben Gurion 

De Gaulle: 

Israele e 

andato oltre 

i limit! della 

moderazione 
PARIGI. 9. 

II presidente De Gaulle, in 
una lettera inviata il 30 dicem­
bre al < leader > israeliano. Ben 
Gurion. e resa pubblica oggi 
all'ElLseo. ha ribadito di nan 
&\er rivo'.to qualsiasi offesa a] 
popo!o ebreo ma d'altra parte 
ha criticato moito duramente la 
politica di Tel Aviv dichiarando 
che il governo d'Israele nella 
crisi mediorientaie e andato moi­
to oltre i lrmiti dela necessana 
moderazione che mvece avreb­
be dovuto mantenere con i Pae­
si arabi. 

Ben Gurion aveva scriito a De 
Gatriie il 6 d.-cembre in seguito 
alia conferenza stampa temxa 
dal presidente francese il 27 
fxnembre 1967. 

In sostanza De Gaulle era sta­
to esplic.tamente accusato di 
essere antiserruta e di ostaco-
lare U cgmsto anelKo del po-
poki ebraico alia acurezza na-
zionale >. < lo rimango con-
vinto — ha affermato De Gaulle 
— che nell'miziare le ostilita. 
nel prendere possesso con la 
forza delle armi deUa citta d: 
Gerusalemme e di gran parte 
dei ternton giordaru. siriani ed 
egiziani. nelle repressioni e nel­
le espulsioni dai territori con-
quistati come conseguenze ine-
vitabili delle annessioni. neUo 
affermare dinnanzi al mondo che 
la soluzione del conflitto pud sot-
tanto essere realizzata sulla ba­
se della conquista territoriale 
e non a oondizjone che i terri­
tori conquistati siano evacuati. 
Israele e andato oltre i lnrn'ti 
della necessana modcraziooe >. 

f NEW YORK. 9 
Nel momento stesso in cui 

il governo americano annun-
ciava in tono ricattatorio di 
aver annullato — per il 1968 — 
ogni forma di sostegno del 
bilancio statale della Giorda-
nia (sostegno durato sette an-
ru), i colloqui fra Johnson e il 
primo ministro Eshkol si con-
cludevano con la promessa, 
da parte statunitense. di for-
nire a Tel Aviv 50 aerei da 
combattimento F-4 Phantom. 
Tale promessa e contenuta 
indirettamente, ma chiaramen­
te. nel comunicato comune 
pubblicato ieri sera: « D pre­
sidente e fl primo ministro 
hanno esaminato insieme le 
conclusioni che si debbono 
trarre dal ritmo del riarmo 
nel Medio Oriente ed i mez-
zi per far fronte alia situa­
zione. n presidente e d'accor-
do nel procedere ad un esame 
costante della capacita difen-
siva di Israele. che sara pre-
sa in attiva e comprensiva 
considerazione. II presidente e 
anche d'accordo nel prosegui-
re questo esame alia luce di 
tutti i fattori ad esso oonnes-
si. in particolare le forniture. 
ad opera di altre parti, di ma-
teriale militare in questa re­
gione del mondo t. 

Gli osservatori, anche sul­
la base di indiserezioni. in-
terpretano tali parole in que­
sto senso: per il momento 
Johnson non ha ritenuto op-
portuno di acoogliere la ri­
chiesta israeliana di nuove ar­
mi (fra le quali i 50 aerei). 
e cio per evidenti ragioni po­
litiche e diplomatiche, cioe 
per non aggravare i rapporti 
fra Stati Uniti e mondo arabo 
e per non indurre altri paesi 
mediorientali a rivolgersi al-
l'URSS per ottenerne assisten-
za militare (si pensi soltanto 
alle pressioni che alti uffi­
ciali giordani stanno eserci-
tando su re Hussein perch6 
si decida a chiedere armi a 
Mosca per difendere il suo 
paese dissanguato e indeboli-
to dalle gravi perdite di ma-
teriale bellico occidentale). 
Tuttavia. pur rinviando la 
consegna dei 50 Phantom. 
Johnson si e impegnato cer-
tamente a fomirli. Questo e 
il significato della dichiara-
zione di un giornalista israe­
liano al seguito di Eshkol 
(c Abbiamo ottenuto una po-
lizza di assicurazione *), del 
commento d e l l * Associated 
Press (c Eshkol non ha lascia-
to il Texas a mani vuotet) . 
e del icompiaciuto silenzio* 

con cui lo stesso Eshkol. nel 
corso di un'intervista televi-
siva, non ha risposto stasera 
alle domande relative alle 
forniture di armi, trinceran-
dosi dietro la < inopportunita 
di fornire ragguagli in merito 
in questa sede ». Gli osserva­
tori hanno notato che Eshkol 
c e apparso soddisfatto dei ri­
sultati dell'incontro *, e ne 
hanno tratto la convinzione de-
finitiva che fra il premier 
israeliano e Johnson e'e stato. 
in pratica, un accordo mili­
tare segreto. 

Visita in 
Jugoslavia 

del compagno 
Carlo Galluzzi 

BELGRADO. 9. 
(f^.) II compagno Carlo Gal­

luzzi della direzione del parti-
to ha compiuto in questi giorni 
una visita in Jugoslavia. Du­
rante la sua permanenza a Bel-
grado il compagno Galluzzi si 
e incontrato con i compagni 
Veliko Vlahovic e Nijaz Dizda-
revic del Comitato esecutivo del­
la Lega dei comunisti jugoslavi. 

Nel corso dei colloqui sono 
stati esaminati e discuss! una 
serie di problemi del movimen-
to comunista internazionale e 
scambiate opinioni sulk) stato 
dei rapporti fra le forze pro-
gressiste nonche sui problemi 
dello svihippo della collabora-
zjone tra i due partiti. 

Telegramma 
di Novella 

al Presidente 
jugoslavo 

II segretario generale della 
CGIL. on. Agostino Novella, ha 
inviato al Presidente del consi­
glio jugoslavo Mika Spiljak. in 
visita in Italia, il seguente te­
legramma: cSono partieolar-
mente lieto di porgerLe a nome 
della CGIL e dei milioni di la­
voratori che essa rappresenta 
Q piu cordiale benvenuto nel 
nostro Paese con l'augurio che 
la Sua visita oltre che a raf-
forzare i legami di amicizia e 
di coUaborazione fra i nostri 
due popob sia di valido contri­
buto al ristabilimento e al con-
solidamento della pace nel 
mondo >. 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLI 
Direttore re;ponsabile 

Sergio Pardera 
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RAI-TV 
di cortesia > e di « studio >. 
A conclusione di queste 
ispezioni — rcalizzate evi-
dentemente con 1'assenso 
dei dirigenti della RAI-TV 
e delle competent! autorita 
politiche (Presidente del 
Consiglio e Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni) 
— gli € esperti » del SIFAR 
decretarono la possibilita di 
una concentrazione in un so­
lo reparto di tutte le attrez-
zature necessarie per la tra-
smissione alio scopo di fa-
cilitare al massimo 1'opera 
di sorvcgliauza e controllo 
suite trasmissioni radiotele-
visive. 

Oltre a queste notizie, sul­
la cui gravita 6 inutile sof-
fermarsi e che meritano 
certo un chiarimento in se-
de politica, sono pervenute 
al nostro giornale nuove in­
formazioni sui retroscena 
che hanno preceduto e se­
guito la consegna al tribu­
nale del « rapporto Manes ». 
La consegna del rapporto al 
Tribunale fu decisa di co­
mune accordo dai general! 
Ciglieri e Manes, presente 
anche il colonnello Ferrara 
capo di stato maggiore. 

I tre alti ufficiali, consul-
tatisi in sede politica, deci-
sero di inviare il « rappor­
to » al Tribunale, dopo aver-
vi apposto la dicitura « vic-
tata la divulgazione », nella 
speranza che il tribunale 
non ne desse lettura. Attual-
mente la discussione in or-
dine alia pubblicazione del 
« rapporto » e nei scguenti 
termini. 

Da parte deU'autoritn po­
litica si insiste presso il Co-
mando dell'Arma per sapere 
se la dicitura * vietata la di­
vulgazione > ha lo stesso va-
lore della formula « segreto 
di Stato », che proteggereb-
be il rapporto anche dalla 
magistratura. Da parte della 
autorita politica, (Moro e 
Tremelloni) si tende cioe a 
scaricare sull'Arma dei Ca-
rabinieri la responsabilita di 
non far conoscere il rappor­
to Manes, esercitando pres­
sioni perche esso sia definito 
in tutto o in parte, * segreto 
militare ». 

L'orientamento del Coman-
do generale dell'Arma, fino 
a questo momento, e incline 
a seguire i suggerimenti dei 
politici, adottando una for­
mula di compromosso. II rap­
porto Manes, cioe, sarebbe 
considerato per meta « segre­
to militare» per meta no. 
Sarebbe cioe autorizzata la 
pubblicazione della prima 
parte, quella contenente la 
famosa relazione di Manes a 
Ciglieri, di cui — e solo in 
parte — fu messo a cono-
scenza Tremelloni dal Ci­
glieri stesso. Questa parte, 
di scarso rilievo, riguarda 
essenzialmente le conclusio­
ni di Manes in merito alio 
incarico ricevuto che era 
quello di indagare su quali 
erano stati gli ufficiali dei 
carabinieri che avevano fat­
to rivelazioni ai giornalisti 
dell'Espresso. La seconda 
parte raccolta da Manes, 
(nella quale rientrano le de-
posizioni degli ufficiali in me­
rito alle « lisie >, alle depor-
tazioni in Sardegna, alle re-
quisizioni dei traghetti e 
degli aerei e a tutta la 
tecnica del colpo di Stato 
messa in opera nel luglio 
1964) dovrebbe invece cs­
sere considerata «segreto 
militare > e, quindi, non pub­
blicata. La decisione formale 
su questo punto dovrebbe 
spettare ai generali Ciglieri 
e Manes. II Ciglieri dovreb­
be essere nominato ad un 
alto incarico nella NATO. II 
Manes, che il 31 dicembre 
1967 avrebbe dovuto lasciare 
la carica essendo trascorsi 
i due anni previsti dalla 
legge sugli ufficiali in « so-
prannumero», avrebbe la 
possibilita di restare al suo 
posto fino al raggiungimento 
dei limiti di eta. 

Nenni 
l'ignobile insinuazione nel con-
testo di una situazione da chia-
rire fino in fondo e che io ho 
affrontato e affronto con la 
coscienza di aver fatto e di 
fare il mio dovere ». 

Questo il testo integrale del­
la smentita di Nenni. Secondo 
l'agenzia Parcomit, esso e 
stato messo a punto nelle sue 
linee generali nel corso di un 
incontro tra Nenni. De Marti-
no e Tanassi svoltosi in mat­
tinata nell'abitazione del pre­
sidente del PSU. La Parcomit 
sottolinea pure che il rotocal-
co che ha pubblicato le accu­
se a Nenni non fa capo sol­
tanto ad alcuni ambienti neo-
fascisti (il direttore dello 
Specchio. Nelson Page, autore 
deH'articolo contro i ministri 
socialist!-, ha scritto anche una 
biografia di Mussolini), ma 
subisce anche < Vinfluenza di 
note alte personalita della 
DC*. La provenienza deH'at-
tacco appare anche. in modo 
traspa rente, dalla chiusa del-
I'articolo. quando lo Specchio 
afferma che * nessuno e sen-
za peccato e nessuno. nel pre­
sente quadro italiano. pud 
scagliare la prima pietra ». 

Lo Specchio, oltre che Nen­
ni. accusa di aver accettato 
finanziamenti dal SIFAR an­
che il ministro del Bilancio 
Pieraccini e la moglie Vera. 
« Lui — scrive il rotocalco —, 
secondo le dicerie, beneficia-
rio. come Nenni, deUa somma 
di cinque milioni di lire del 
SIFAR neU'autmno del 1962 e 
la signora Vera del rimborso 
per conto dello stesso servi-
zio militare di un biglietto di 
viaggio aereo. Roma-Stoti Uni­
ti e ritorno, pagato lire 676.000 
nel mese di giugno di quel-

I'anno*. Nella serata di ieri 
Pieraccini ha dichiarato che, 
per quanto lo riguarda. < tali 
notizie sono destituite di fon-
damento >. 

Nel pomeriggio. all'apertura 
delta seconda giornata dei la-
vori. della questione se n'e 
occupata la Direzione del PSU. 
Un comunicato diffuso poco 
dopo afferma che c la smen­
tita (di Nenni) ha solo valore 
sul piano personate, ma na-
turalmente non esaurisce il 
problema politico >. che rima-
ne quello di fare < piena lu­
ce » e di appurare « tutte le 
responsabilita >. Dopo aver da-
to notizia della solidarieta 
espressa da De Martino. Ta­
nassi e Lombardi a Nenni. il 
comunicato definisce l'« ag­
gressione libellistica* un todio-
so tentativo di pressione > nei 
confronti del PSU. Successiva-
mente. il direttore dello Spec-
chio ha dichiarato alia stam­
pa che cio che ha scritto su 
Nenni « <? tutto corrispondente 
alia verita *. asserendo di po-
terlo dimostrare «irre/wfabil-
mente > nel prossimo numero 
del settimannle. 

Nella serata Saragat ha fat­
to pervenire a Nenni una let­
tera c molto calorosa » di sti-
ma e solidarieta. 

I socialists dunque. parlano 
di « tentativo di pressione * nei 
loro confronti. Ma da dove 
proviene? II Paese sera scri-
veva. nella sua ultima edizio-
ne di ieri. che si tratta di un 
« ricatto dc ». 

Negli ambienti politici si fa 
rilevare. tra l'altro. che un mo-
nito abbastanza chiaro ai so-
cialisti era stato rivolto. do­
menica scorsa (il nostro gior­
nale lo aveva sottolineato). dal 
segretario della DC Rumor, il 
quale aveva accennato. con 
evidente rirerimento ai sociali-
sti. agli « sprovveduti in cir­
ca di pretestuosi quanto ri-
schiosi vantaggi ». 

II primo velalo accenno a 
questa questione. tuttavia. r|-
sale all'ultima udienza del pro-
cesso De Lorenzo Espresso, 
svoltasi il 23 dicembre. Tra 
i testimoni citati dal gen. De 
Lorenzo figurava anche Nen­
ni. al quale la parte civile 
chiedeva, appunto. di riTeri-
re al Tribunale i suoi rapporti 
con Viggiani. capo dell SIFAR 
nel "64. morto qualche tempo 
dopo. 

L'AvantU. frattanto. ha an-
nunciato che la questione del 
rapporto Manes, in vista 
della ripresa del processo. fis-
sata per sabato. dovrebbe es­
sere discussa domani dal 
Consiglio dei Ministri. E" pro 
babile che in questa sede si 
esamini anche la posizione del 
gen. Ciglieri. mentre si rinno-
vano Ie voci di un movimentn 
nelle alte sfere militari in se 
guito ai raggiunti limiti di eta 
da parte del capo di stato 
maggiore della Difesa. Aloja. 
e del capo di stato mag"inre 
dell'Aeronautica. Remondmo. 
Come sostituto di Aloja. la DC 
continua a fare il nome del 
gen. Vedovato. attuale capo di 
stato maggiore delPEsercito. 

Questa sera alia Camera, in-
tanto. il governo dovrebbe far 
sapere quando rispondera alia 
interrogazione comunista su 
Ciglieri. II dibattito in Com­
missione. sempre a Montecito-
rio. sulle prnposte di legge del 
PCI e del PSIUP per una in-
chiesta parlamentare sul SI­
FAR avra invece inizio il 17 
prossimo. L'annuncio e stato 
dato dal presiddente della 
Commissione stessa. on. Cajn-
ti. dopo che ! compagni D'A 
lessio. Boldrini e D'Ippolito gli 
avevano inviato una lettera 
con la quale chiedevano il ri­
spetto dei termini fissati per 
1'esame del provvedimento. 

Sul piano processuale. la no-
vita e costituita dalla richie­
sta. inoltrata da De Lorenzo 
al procuratore capo Velotti. 
della sostituzione del PM Oc-
corsio. poiche quest'ultimo « ha 
qia manifestato il proprio con-
rincimento in merito alia con-
troversia. chiedendo Vassoht-
zione degli impulati •>. 

Fulbright 
ricane. Come e noto. Johnson 
ha tratto pretcsto da tali «in-
cidenti» per impegnare gli 
Stati Uniti in una guerra non 

| dichiarata con la RDV. I fatti 
sono rimasti tuttavia sempre 
mistcriosi e nei giorni scorsi 
un ufficiale che si trovava a 
bordo di una delle unita ame­
ricane in questione ha dichia­
rato che nessun attacco ebbe 
mai luogo. 

Fulbright non ha osato an-
dare in fondo in questa che 
mo'ti considerano una delle 
menzogne chiave del conflitto 
(proprio in quei giorni. John­
son avrebbe dovuto risponde-
re a pressanti inviti di U 
ThanL che aveva ottenuto 
1'assenso dei vietnamiti alia 
apertura di colloqui con gli 
Stati Uniti a Rangun. e il cla-
more suscitato dai presunti 
< incident! > lo aiuto a varare, 
invece, la guerra) ed ha ac­
cettato per buona una docu-
mentazione imiatagli dal Pen-
tagono. 

Tuttavia. egli. secondo fonti 
bene informate. e giunto alia 
conclusione che Johnson deci-
se di bombardare la RDV 
quando non erano ancora per­
venute a Washington < prove 
inoppugnabili e definitive > del-
1'attacco vietnamita, 

II dibattimento sul Vietnam. 
riaperto. dalle dichiarazioni 
di Nguyen Duy Trin. e piu che 
maj vivo. In un discorso pro-
nunciato al Manhattan Com­
munity College, il senatore 
Robert Kennedy ha nuovamen-
te auspicato la fine dei bom­
bardamenti (anche se. egli ha 
detto, t recarsi al tavolo del 
negoziato e soltanto il primo 
passo») e una disposizione de­
gli Stati Uniti a fare «< 
sioni». 
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Legge per gii assegni 

familiari agli artigiani 
Tesseramento 

Da 90 a 165 i comunisti 

all'Aerosicula di Palermo 
PALERMO, 9. 

Un Importanle successo nella campagna dl tesseramento 
4 stalo ragglunto dalla sezlone Noce-Notarbartolo dl Palermo 
che alia data dl oggl ha tesserato 450 compagnl, contro I 
420 del '67. Questo Importanle successo e stalo conseguito 
grazie soprattutlo alia Inlzlatlva in direzlone del reclutamento 
condotla soprattutlo nelle cellule aztendall che fanno parte 
della Noce. 

Una per tulle: la cellula dell' Aeroslcula e passata dal 
90 Iscrlttl del '67 al 165 dl quest'anno, e la campagna non 
• ancora chlusal Prosegue Intanto la campagna congressuale 
In vista della Conferenza clltadlna del Partito flssata per II 
20 e II 21 gennalo. Stasera si sono svolll I congress) alia 
sezlone Oreto (con Vizzlnl) e a quella degll autoferrotran-
vlerl (con La Torre). 

Cerignola 

Protestano i viaggiatori: 

pochi autobus (e scomodi) 
CERIGNOLA. 9. 

Un grave inconveniente si 
vcnfica da un paio di giorni 
a questa parte alia sta/ione 
ferroviaria di Cerignola cam­
pagna e che riguarda il colle-
gamento dei pullman con la 
citta. I viaggiatori che usano 
servirsi di questo collegamen-
to lamentano l'insufficien/a de-
gli automezzi messi a disposi-
zione, la loro inadeguatezza ad 
assolvere un servizio che 
dovrebbe essere, invece, assi-
curato senza arrecare danni ai 
lavoratori. 

In questo periodo invernale 
le autovetture vecchie e logo-
re addirittura alcune volte non 
riescono neanche a percorrere 
con tranquillita quei pochi 
chilometri che separano la 
stazione di Cerignola campa­
gna con la citta perche spes-
so si bloccano per istrada, cau-
sando duri n spiacevoli incon-
venienti. 

E' necessario rafforzare il 
servizio con piu pullman e 
possibilmente ancbe conforte-
voli. 

La Regione e il « Sardegna » 

Non bastano i sussidi 
I funzionari della Regione 

sarda, a nome del presiden-
te della giunta on. Del Rio, 
si sono recatt a Iglesias per 
distribute sussidi agli ope­
rai e alle operate del calza-
tunficio Sardegna appena 
usciti da una lotta vittonosa. 

Le maestranze hanno dovu-
to affrontare momenti parti-
colarmente difflcili. con la 
occupazione dello stabili-
mento durata 34 giorni. La 
sohdarietd popolare, va~ 
stissima. & servita tuttavia 
a infondere coraggio e fidu-
cia ai giovani e alle ragaz-
ze impegnate in una delle 
piu difflcili azioni sindacali 
degli ultimi anni. Giusto, 
quindi, che la Regione in~ 
tervenga anche con la distri-
buzione di sussidi. Piuttosto 
si vorrebbe che gli assegni 
venissero elargiti con meno 
clamore pubblicitario. m 
modo da non suscitare la im-
presswne. in chi ascolta la 

radio e legge i giornali, di 
un intervento a carattere de-
magogico ed eletlorale. 

Chtusa la parental ora 
bisogna pensare al futuro. 
Quale sari Vavvenire del 
calzaturificio di Iglesias? 
Che impegni precisi assume 
Vamministrazione regionale? 
Pud la giunta assicurare la 
presenza attiva dell'Istituto 
finanziario regionale nella 
gestione dell'azienda e pud 
impostare nuovi piani di pro-
duzione? A tali domande U 
presidents Del Rio e las-
sessore all'industria Soddu 
devono rispondere subito e 
posit'tvamente. Altrimentt 
nessuno potrd far dimentica-
re apli operai e ai cittadini 
di Iglesias che la giunta re­
gionale e il CIS. con la loro 
politico di pieno appoggio 
ai monopoli. hanno contri-
buito e contribu'iscono ad 
affossare la piccolo e me­
dia tndustria sarda. 

leri e iniziato il di-
battito all'Assemblea 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9. 

I problemi degli artigiani 
sardi sono stati dibattuti oggl 
alia npresa dei lavori del 
Consiglio regionale. E' all'or-
dine del giorno un disegno di 
legge del PCI concernente la 
concessione di assegni fami­
liari agli artigiani. La propo-
sta comumsta — che reca le 
fit me dei eompagm Andrea 
Haggio, Angelino Atzeni, Nino 
Manca e Salvatore Nioi — 6 
abbinata a quelle presentate 
d<illa giunta e dal gruppo del 
PSU. Nella discussione sono 
gia intervenuti gli on. Mocci 
(PSU). China (PSDA). Med-
de (PLI), Puddu (DC). Zucca 
(PSIUP), e it compagno Nino 
Manca (PCI). 

Le proposte dei comunisti in 
favore della categoria sono 
state avanzate da tempo. E' 
anzi merito del nostro partito 
e della unita che esso e riu-
scito a stabilire con le altre 
forze autonomisticlie. se oggi 
sono all'esame del Consiglio 
regionale alcune initiative di 
grande iinportan/a per gli 
artigiani. Non si tratta solo di 
approvare la legge sugli asse­
gni familiari, ma anche di 
ottenere lo stanziamento di 
fondi per i flnanziamenti delle 
piccole e medie imprese e per 
la integrazione dei bilanci del­
le casse mutue. L'aver fatto 
cmergere questi problemi rom-
pendo l'immobilismo del pote-
re pubblico nel settore. un 
immobilismo che durava da 
anni, e un fatto molto impor­
tanle. 

II nostro partito. cioe. ha 
contribuito in modo determi-
nante ai passi in avanti com-
piuti e in particolare con la 
iniziativa del piano legislativo 
e soprattutto promuovendo un 
movimento unitario della cate­
goria che ha trovato un primo 
sbocco nella costituzione della 
associazione di Cagliari della 
Confederazione nazionale del-
l'artigianato. Senza questa 
spinta unitaria probabilmente 
la giunta regionale e la sua 
maggioranza sarebbero riusci-
te a insabbiare le proposte di 
legge del gruppo comunista. 

Sugli assegni familiari le 
posizioni del nostro gruppo e 
quelle della maggioranza DC-
PSU divergono. Per esomplo 
i comunisti chiedono che gli 
assegni siano concessi a data-
re dal 1. gennaio '67 e non dal 
1968 come invece propone la 
giunta di centro-sinistra. Altra 
rivendicazione fondamentale 
del PCI e quella concernente 
una nuova politica regionale 
nel settore. 

In apertura di seduta era no 
state discusse diverse interro-
gazioni. II compagno on. An­
drea Raggio ha parlato sull'in-
fortunio mortale a Villacidro; 
il compagno Zucca ha denun-
ciato il trattamento del perso-
nale delTospedale Marino di 
Cagliari. Intanto il compagno 
Pietro Melis ha rivolto una in-
terrogazione urgente agli as­
sessor! alTagricoltura, ai lavo­
ri pubblici e agli enti locali 
per conoscere se siano al cor-
rente dei gravissimi danni ar-
recatj alle colture agrarie e al-
l'abitato del comune di Baula-
du dal violento nubifragio ab-
battutosi recentemente nella 
zona. In particolare il compa­
gno Melis chiede interventi 
straordinari per venire incon-
tro agli agricoltori colpiti dal­
la calamita naturale 

Trentamila cittadini sottoposti ad un continuo e grave pericolo 

Cosenza vecchia va in f rantumi 
Crolli a catena — Una frana sta erodendo colle S. Pancrazio — Incuria del Comune 

Un ediflcio di Cosenza vecchia (a sinistra) situato nel rione di Porta Plana, dichiarato pericolante dall'Ufflcio tecnico del Comune. Nonostante cid vi abitano 
ancora numerose famiglie esposte ad un grave epricolo. A destra: pietre, detriti, calclnaccl: ecco come si presentano quasi tutti i vlcoll di Cosenza vecchia 

Emigrati in corteo a Potenza e S. Giovanni Rotondo 

«I1 governo deve assicurarci 
il lavoro nei nostri paesi» 

In sciopero 
i comunali 
di Cosenza 

COSENZA, 9. 
Da domanl, tutti i djpen-

dentl del comune dl Cosenza 
scenderanno in uno sciopero 
a oltranza che si protrarra 
flno a quando le loro riven-
dicazioni gturtdlche e norma-
ve, che stanno alia base del­
lo sciopero, non saranno ac-
colte. 

Si tratta di uno sciopero 
che assume, rispetto a quelll 
del passato, particolare inv 
portanza in quanto questa * 
la prima volta che sono stati 
chlamatl alia lotta, oltre agli 
operai e agli impiegati, anche 
gli addetti ai servizl di emer-
genza come vigili urbani e 
sanitari, bidelli, sorvegllanti 
degli acquedottf. 

Da domanl mattina, quindi 
ben 1300 dlpendenti comunali 
(tanti sono) inizieranno uno 
sciopero che fin da ora si 
preannuncia lungo e difficile. 

Foggia: vi hanno aderito PCI. DC. PU. PSU e PSIUP 

Manifestazione per la Grecia 

LIBERIA.LIBERIA' LIBERIA' 

POGGIA, 9 
Notevole successo ha avuto 

a Foggia la manifestazione di 
solidarieta organizzata in fa­
vore dell'eroico popolo greco 
e promossa dalla cGazzetta 
di Foggia > unltamente al par-
titi antlfascisU: DC. PCI, PLI, 
FRI, PSU e PSIUP. Alia inl-
tlativa per la liberta in Gre­
cia hanno aderito numerosl 
ohroli culturali giovanill del­

la citta e 1'ammlnistrazjone 
comunale presente nella per­
sona del sindaco awocato Vit-
tono Salvatori. 

La manifestazione si e aper-
ta con una breve introduzione 
del collegm Walter De Ninno 
direttore della «Gaxzetta dl 
Foggia a II quale nellTllustra-
re 11 significato politico del­
la raggiunta unita del partiti 

antifascist! attomo al proble­
mi della democrazia e della 
liberta in Grecia, ha chiesto 
che il governo italiano com-
pia un prectso atto di rottu-
ra con il regime dei co-
lonnelll. E' state pot la volta 
del rappresentantt del partiti 
adersnti alia manifestazione a 
prendere la parola. II dottor 
Ennio Marino per la DC, Mi-

chele Pistillo per il PCI, awo­
cato Sandra Marzocco per il 
PLI, awocato Domenico Ro­
mano per il PSU, Elio Dame-
le per il PSIUP. 

NeUa foto: (da destra De 
Ninno della « Gazzetta di Fog­
gia », Marino (DC), Pistillo 
(PCI), Romano (PSU), Mar­
zocco (PLI), Daniele (PSIUP) 
al tavolo della presidenza. 

POTENZA. 9 
Domenica mattina, un lungo 

corteo di lavoratori emigrati ha 
attraversato il centro della cit­
ta tra una selva di bandiere e 
di cartelli recanti semplici ma 
efflcaci parole d'ordine. « Basta 
con 1' emigrazione, vogliamo 
stare con le nostre famiglie >. 
c vogliamo il lavoro in Italia ». 

II teatro Stabile, il vecchio e 
negletto teatro della citta adi-
bito da tempo, a cinema, ha 
avuto oggi la sua giornata di 
cccezione. I lavoratori emigra 
ti. provenicnti dalla maggior 
parte dei centri della provincia, 
lo hanno affollato in ogni ordi-
ne di posti e qui, con serieta e 
compostezza hanno dibattuto i 
loro problemi. 

II dibattito e stato introdotto 
dal compagno Schettini, segre-
tario della Federazione del PCI 
di Potenza, il quale ha afferma-
to. tra 1'altro. che per porre fi­
ne alia emigrazione i comunisti 
si battono per 1'attuazione di una 
vasta forestazione delle nostre 
montagne per, la immediata rea-
lizzazione della irrigazione delle 
nostre campagne. e la ultilizza-
ziofie. per la industrializzazione 
della Basilicata. 

Nel dibattito. che si e aper-
to successivamente. hanno preso 
la parola diversi lavoratori emi­
grati. Zotta. di Genzano. ha 
detto che « i lavoratori lucam 
possono lavorare utilmente in 
patria, senza correre il pericolo 
di prendere la silicosi in Bel-
gio od altrove. se si da ad essi 
la terra e l'acqua per farla 
fruttare >. 

Mutn, di Banzi.: « La DC che 
e contro il divorzio non fa nien-
te contro la emigrazione che e 
un di\orzio forzato perche divi­
de gli emigrati dalle loro fami­
glie ». 

Ros«i. di Bella. < Sono emi 
grato da 7 anni e «ono stanco 
di questa \ita. con la polma te-
de.«ca sempre alle calcagna. 
mentre il miracolo economico si 
c a\-uto sfruttando gli emigrati. 
la nostra partenza ha fatto lm-
misenre le nostre terre >. 

Di Lorenzo, di Cancellara. 
cln Germania ci spremono co­
me limoni. Se vogliamo farla fi­
nite con questo sfruttamento 
dobbiamo tomare e far tomare 
i nostri amici a far votare per 
il PCI che e l'unico partito che 
difende i lavoratori > 

Santomassimo. di Tolve. «Vi-
\iamo in baracche sporche e 
p cne di pidocchi per mandare 
dei >̂ >ldi a ca«a. ma qiiando 
tomiamo tro\iamo i no«tn figli 
ehe sono cresciuti e non ci n-
conexcono piu * 

Miele. di Raponc. * Dobhia 
mo battere la DC con la lotta 
e con il voto se vogliamo farla 
finita con lemigrazione». 

• • • 
SAX GIOVANNI ROTONDO. 9 
Un grande corteo di emigran-

ti e di loro congjunti ha sfilato 
per le vie cittadine per manife-
stare il proprio dissenso con­
tro la politica govemativa di cen­
tro sinistra che ancora oggi 
permette che migliaia di no­
stri lavoratori abbandonino il 

| nostro naese per trovare un la­
voro ail'estero Al termine del 
corteo il compagno sen. Fede-
rico Kuntze ha parlato sui pro­
blemi dell'emigrazione sottoli-
neando l'esigenza che e indi-
spensabflc oggi una diversa po­
litica economica che possa ga-
rantire effettivamente un gra-
duale ritomo in patria degli 
emigranti. 

POTENZA — II teatro Stabile affollato dai lavoratori emigrati riuniti a convegno (foto Agostino) 

Con un'affollata assembled al salone Gramsci 

Si e costituita a L'Aquila 
la Federazione degli emigrati 

I lavori aperti da un intervento del compagno Giorgi • II centrosinistrd ha previsfo 
per I'AbnjQO I'esodo di altri 350.000 lavoratori • Eletti i dirigenti della Federazione 

I/AQUILA. 9 
Dopo nii-r.ero«i int-oritri avu'i 

in rrrol'e ;<K.i!ita t dn;tn 5 n>n 
veini d zona » »• <i» t̂i'.. ta a 
I Ao,ut a !a Ferifrazor' p-o\in 
cia f dei lT\o'a:or. tn. ! ral, e 
delle fa-n.glie 

Nel salone Grams-i. de'eeati 
proven'enti da numeT^i ccntn 
della provincia dell V.u.la si v>-
no nuniti per dar v ta ad una 
organizzaconc prov.nciale degli 
emigrati e famiglie. Erano pre-
senti delegati di quasi tutti 
i paesi dell'Aquilano ove la 
piaga dell'emigrazione ha aper-
to paurosi vuoti nel corpo so-
ciale. spopolando intere zone. 
impoverendo delle forze miglion 
paesi un giorno florenti. 

II compagno on. Vittorio G or 
gi ha aperto i lavori con un 
amp'O discor^o con il quale na 
tracciato il drammatico pano­
rama sociale ed economico 
creato dalla classe dingente at-
tualc con la politica dell emi­
grazione. 

La lotta degli emigrati. se ha 
strappato notevoli successi ob-
bligando il governo italiano a 
ricordarsi di questi lavoratori 
non solamcnte per mcamerare le 

ni iesv. ha pern an^^a riavaiti 
1 problemi ev=enz.ih. l^ fode 
ra/joie che *• std to-titae."»d<> 
^vra C">«irf !o - ;- ,IH:I"O p-. I 
cipa e attravor-o c » 0110*;! prr» 
b'en <3o\rAri'*> c-v^-i' .tffror.i'i 
e r:«o!ti 

Innanzitut'O e nrce;^ar.f> s t r » | 
care que>ta emorrac;^ che ^'a 
djssanguando la nostra regiorie 
e va«te plaghe dell'Ital'a men 
d.onale modificando con la lotta 
quella politica del c^ntro-smistra 
che in Abruzzo ha piamficato lo 
spopolamento sicche tra 50 anni 
ai 250 000 emigrati attuali so nc 
dovTebbero aggjungere altn 350 
mila! Po'.itica di classe che sper-
pera 125 nuhardi di hre per la 
air"o«trada :n una provincia co­
me la nostra dove mancano scuo-
!e. o<?pedali. strade o-dinane e 
fin le piu e!emcntan operc di 
civilta. Pol.tica che su 900 m.-
liardi stanziati dal Piano Verde 
n. 2 destina per una regjone 
come la nostra ove la montagna 
e sovTana appena 120 mihom! 

Politica che impone la scelta 
delle « libere > universita a spe-
se delle stremate hnanze degli 
Enti locah per creare poltrone 
di sottogoverno e futun succes­

si e!e'tora!i Contro tutto c:6 e 
p r una politica nj">.a la fede-
raz^mo ch amera alia lotta gli 
oT..zra'i e ]e lo'o fam.«. e utti 
1 i jvo'atori aq.u an 

A.»atr>po di^vor-o de] con.pa 
gno G'orgi che per ragiom di 
-pazw abbiamo ria«sunto. ha«>-
no fatt^ «eiju.to nunnerosi inte 
re>^an"i interventi di lavoratori 
emigrati e di ex emigrati. at-
traverso 1 quali e chiaramente 
\enuta fuon la volonta di dare 
battaglia per farla finita con la 
politica del centro-sinistra. per 
apnre alia nostra tegiooe una 
prospettiva di lavoro che ponga 
fine e lim:ti al massimo la tra-
gedia della emigrazione. Ha 
ch:uso i lavori il compagno Bi-
gazzj dc'.ruffick) emigrazjone 
della direzjone del PCI. 

Alia fine dei lav on sono stati 
eletti a dingere la Federazione: 
Giorgi Vittorio. Iannella Silverio. 
D'Alfonso Gino. Brancadoro G;u-
1K>, DI Batusta Franco. Di Nar-
do Ugo. Carrozzi Antonio. Pa-
ganica Giuseppe. Di Pietro G. 
Battista. Specchioli Emiho. Rosa 
Gabriele. Corsi Antonio, Pallan-
te Libero. D'Innocenzo Pasqua-
1c. Di Leonardo Virgilio. 

Dal noitro corriiponrlente 
COSENZA. 9 

Alcuni giorni fa un grosso 
edificio di quattro piani si­
tuato nel rione Spirito Santo, 
nella parte vecchia della 
cttta, e crollato fragorosa-
mente nel cuore della notte. 

L'edificio, per fortuna, tem­
po addietro era stato dichia­
rato pericolante dagli organi 
tecnici del Comune per cui al 
rnomento del crollo tutti i 
ptani superiori erano disabi-
tati. Solo un alloggin del pia­
no terra occupato da una fa-

miglia. Vi abitava «abusiva-
mentc * una povera donna, 
Anna 7.umpano, con i suoi tre 
figh. La donna c i tre figli 
stavauo dormendo quando i 
muri esterni del terzo piano 
hanno cominciato a cedere. 
I primi calcinacci caduti for-
tunatamente hanno svegliato 
Anna Zumpano che, resasl 
conto immediatamente del 
grave pericolo che viinac-
ciava lei e i suoi tre figli, ha 
svegliato questi ultimi e con 
essi ha abbandonato precipl-
tosamente I'abitazione ponen-
dost miracolosamente in sal­
vo. Pochi a*timi dopo infatti 
I'intero edificio d crollato fra-
gorosamente riducendosi in 
un ammasso di detriti. 

Non d la prima volta che a 
Cosenza vecchia accadono epl-
sodi del genere. E' almeno da 
un decennio che ogni anno 
molti edifici vengono dichia-
rati pericolanti. Alcuni poi 
vengono demoliti ed altri crol-
lano da s& prima ancora dol-
I'intervento degli operai del 
Comune, come appunto $ ac-
caduto pochi giorni fa al rio­
ne Spirito Santo. 

II motivo di questi crolli, 
ormai sempre piu frequenti. 
k dovuto oltre che alia anti-
chita e mancanza di manuten-
zione degli edifici anche, e 
forse soprattutto, alia si-
cura presenza, accertata an­
che dall'Ufficio tccnicn del 
Comune. di una gignntetca 
falda d'acqtia sottn il cnllc 
€ Pancrazio». la collina tu 
cui sorge Cosenza vecchia. 
Tale falda acquijera sotter-
ranea praticamente corrode in 
continuazione il terreno dcier-
minando shttamenti e ccdi-
menti sempre piu frequenti 

In sostanza Cosenza vecchia 
e con essa i 30 mila abitanti 
che vi risiedono. si travano di 
fronte ad una situazionc di 
estrema gravita. La terra, sia 
pure lentamente frana: i pa 
lazzi, logorati anche dai se-
coli (Vattuale assetto urbani 
stico i quello medievale) 
crollano; migliaia di famiglie. 
specie quelle che abitano sul 
la parete nord del colle Pan­
crazio, nella zona che va da 
piazza dei Voidest e porta 
Piana. sono esposti ad un pe­
ricolo permanente. Nonostante 
cid, nonostante che dal 1959 
sia stata accertata la minac-
cio<ta presenza della falda 
sotterranea, Cosenza vecchia 
e stata, nei fatti, completa-
mente abbandonata al proprw 
destina. 

Le varie amministraziani 
comunali. di qualsiasi etichet-
ta. succedutesi a Palazzo dei 
Bruzi negli ultimi noce anni 
hanno speso fiumi di parole 
su questo grave problema 
(esso figura inevitabilmente 
in tutle le dichiarazioni pro-
grammatiche dei vari sindaci 
che finora hanno retto il ti-
mone della citta); diecine 61 
piani per il < consolidamento 
della parte vecchia delta 
citta * sono stati approntati. 
ma in realta non si e fatto 
nulla per etitare il lento, ine 
sorabile disfacimento di Co­
senza vecchia e i cittadini 
conovcono soltanto le squadre 
degli operai del Comune che 
armati di pale e di ruspc 
sempre piu frequenterr.ente 
ranno a demolire gli edifici 
pericolanti. 

Anche il centrosinistra non 
e stato certo da meno del-
le precedenti amministrazioni 
clericali o di centro-destra e 
U chiasso che si k fatto fn 
questi ultimi anni svlla grave 
situazione di Cosenza vecchia 
ha superato i limiti della de 
cenza. Figurarsi che i profett 
del € nuovo corso » hanno per-
fino coniato un termine ap-
posta ed or non si dice piu 
nsanamento della parte vec­
chia delta citta ma < ristruttu-
razione di Cosenza storica». 
Parole forse un po' sugge 
stive ma che in realta non 
hanno detto e non dicono nul­
la dal rnomento che non un 
dito e stato ancora mosso. 

Lo &lesso on. Mancini. pochi 
giorni dopo avere assunto il 
dicastero dei Lavori Pubblici, 
ha fatto annunciare attraver-
so centinaia di manifesti af-
fissi sui muri della cittd lo 
stanziamento di una prima 
somma di €00 milioni per la 
« ristrutturazione > di Cosenza 
vecchia. Dove sono andati a 
finire questi soldi? A che eth 
ta sono serviti? 

Oloferne Carpfno 
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